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w  Tithi di S.E. il Signor Principe

" ANNOTAZIONI,

T)Er fare la Dedicatoria pid naturale, e fvelta, €
per non opprimerla cei tanti titoli , ed onori ,

" fi fono le cofe femplicemente accennate; le quali il
cortefe Lettore pottiqul leggere un pb pid a lun-

go diftefe .

1. Ecco i titoli di S. E. il Sig. D. mefco d’
.lgmno,l’rxncx pe di Caramanico,delle Ville diS.Cro-
et ; §.Vitorino sRigciardi, S. Enfemia, S.Giaco-
mo, della Rocchesta . Caramanico ; Gonse di Pa-
lepa, delle Terre di Lama, Montenegm ‘d’ omo,
Letto Palana , Duca di Cafoli , ec. e de’ Feudi
di Caprafico , Prata , ec, de’ Feudi di Ca-
fiell’ Alberico , Pizzi da Capo , ‘Pietrabbondan-

. te, Collefauno , ec. Marchefe di-Torre Franco-
© lifi, ¢ faoi Cafali, di S. Andres, Pirzone , Cim.
_prifca, Scarefciano , de’ Feudi degli Scaglioni, e
delli Schiavi, ec.; Utile Signore delle Terre di
Cafarano, e Ca&rmello, e delle Baronie di Al
tino, Taranta , ec. Cayalicre doll’ infigne Ordl-
ne di S, Gennaro, ¢ Gerofolimitano ; Gentilpo-

- mo di Camen con efewizio , Tenente Coloa-
. nello de’ Regali Efercjti di S. M., Vicerd, e

Capitan Generale del Regno di Sicilia. ec. ec.
3» Il nalcer da’ genicori mabili, € ragguardevali, & -

-

R e e A e s B e




IR 1Y

x

Di. Caramanico , ¢ fue cariche. v
un puro cafo, che non merita meravigiia, né loe

de: ma il farfi illufire , e rifpettabile per proprj .

meriti , quefto si, ch’¢ lodevole, ed & lode tutta
dovuta all’ attual Principe di Caramanico . Egli
con la fua favia e prudente condotta, e con la fua
letteratura, ¢ correi meniere rendendo appagat’ i
noftri Sovrani , favj eftimatori degli altrui me,
1iti , i fe degno dapprima di efler ammeflo nell”

abolito corpo militare,, addetto immediatamente -

alla perfona del Re, chunmo dei Volonmr) di man
tina, o fien Liparoti ; poi fu farto Gentiluomo di
Camera con I’ efercizio ; indi fu decarago con r

Ordine di San- ngmyr‘fbedlto con onorevoli

cariche , come fi dird , in due rifpettabili Com
firanierie ; finalmente fu fatto Vicere del Regno- di Szo

mato, nobilitd cosl egli, pid di quello, che fecero i n

fuoi illufiri Antenati, lafua giaillufire farmgha. :

La chiaresza de¢’ natali alle anime ben fatte @

fovente um preftigio .
Prima mibi debes animi bona : faa&u& baberi,

V Juftisiegne tenax fallis diGifque merétis > -

Agnofco procerems, Juven, Sat. 8. v. 34 feqq.

_Non-paf®rfuor di propofico chi diffe , doverfi 1*
odxcmo iticipe di Caramenico dipingere con’ d’
. intorno Té7Belle virtd della Saviezza, della Pra,

" cilia: e in tal pofto per un fecondo triennio confer -

_ denza o dell’ Efnztm . della Mcgmﬁcmc e

ie! Daﬁnmeﬂ'e. <y

3. Delln
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VR " Prudinza, Seviexzs, Efastexss -

3. -Della” Pradenza , perché fa finanche conddnare
l:agientemente P indifcrezione di chi talora davan-
ti a lui ¢ trafportato dal caldo’ della propria caufs,
Perfelia wirtus ... .. squalitas y wc tomor vite
per omniz coxfonans fibiv Sap. ep. 3o - ¢
4.Della Savienza  perché queftain Nl rifplende in
" tutta I eftenfione del fijo operare, ¢ fpezulmente
melle fue determinazioni ; le quali in verith fono
‘eecuzioni, per non ‘averr\to'luto' in nulla alterar il
gi¥ inrrodotto fiftema del ‘Governo 4 obbedendo
cosl alla cieca agli ordini Reali. M ha fux mien-
te, ed il fuo cuore Tatti. per’la pubblica felicitk ,
con tal faviezia Yam* faputo equilibrat le cofe,

~che non ha folamente aliemto, ma tonlhe?m ane
wora'il pubblico amore ;- e x far in lnodo 5 che
el dlfpxacer medefimo dell’ obbedire , ¢rovan di-

Jetto in ‘compiacerlo , per cosl grat comfponde-
yé all’ obbligante maniera del comanda. Egli-ben
fa; effet gid ne® tuori-di tutti: perch?® tutti- fan-
10, chleglino fono nel fuo, Viss Principis m;ﬁm
. =« mec tam imperio nobis opus ‘eft y guam

_ mmpl‘o. Plin. in Paneg. Ttajan. p. 3. T

s, Dell’ Efattezza . Il fitema del fuo v;vere pud
paragonaﬂ' ad un perfette orinolo ,,‘ﬁglt e
“in tut?’ i fuoi doveri, mcommctando &Htmﬁ

~na ‘nelle private - udxenze, coi miniftri éfecutori ~
" degli ordini Realf ;-ed ogni gtorno fito 2 a notte

mojtrata nelle pubbhghe con ogut ceto, feﬁac one

M'."
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Magnificesva , e difensereffe el Sig. Principe. vyy=:
eoridigion di- perfone . La fud efatterza giunge
ancora 2 voler tutte da fe vedere, e tytto faperes
Cosl- toghe ogni luogo alhbzprefa,ecol fuo efem-
piodlimols alja rvngxlinza,e ai doveri i fubalterni.;
Qmnig - itsvifere , ominia andire , & undique inve-
eathns flasine velut mumen ﬂdtﬂ'c & ailfiflere s
Pameg. Trojame p: 131y . < , .

6. Della Magniﬁmxﬂu In quefla ardifce dire avét;”

eguagliso tytt’i fzoi pid fplendidi anteceffori . Que-:
Qe riluce nella fua feryiwd, mella fcuderis, nelle
imbandigioni ;- nel privato! tratamentp delln fua
petfoan, melfe pubbliche’ colriparfe, nell’interveato
alle folowaich: delle. chx&, jin--occafion delfeziy
wo de’ foreflieriy ne’ giorni de’ parlamenti,, e dels
la nafcxta,w h’ nomi 8¢’ Sevrani ;- e fpezialmen=

td nel: giomo: deftinato 3 fare:in Trono per nz

cevers ' in -mome del softrosRe ¥ omaggio della
Religion diMalea . Ruoes: oguificus. in. M!m
oy -¢si 1 Rameg. Prajans i 248.5-

7. Del Difinsérefe . Qurelto fpieca inel Sig. ) ngcm

melleﬁmpoﬂam fommy, che: fedipre. mgx;ggyt
privati -, e me’ pmbblici bifognj .. Now. paﬂtagwg«c
o ‘Sinia far pafese nelle oeani' de’ pover gnage
tith & domars ; ¢ dovrebbe egauno ¢figre pre-;

. feite e qumio il Sig.Ficerk efee di Cafay equ@ggb

fi fitira , per vederla quantivd .d¢’ poveri d ofpi:

* rhamiera, ‘ché ne® conili lo llnto ad afpetare 3
: é tweti - df due Camerieri pemb deflicati haano it

- A . corti-
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: v Le caviche ﬁ?mdiae s € ﬁ‘c&ffﬁ -
- edrrifpondente fuffidio . Oltre poi le gran limofine
- fegrete gid flabilite, ed oltre le molte firaordis .

\

narie, che alla giornata non mancano, egli a turti’
fovviene . con animo religiofo , ¢ principefco -3
anzi va in cerca di faper le altrui necefficd , per:
fubito darvi rimedio , fimando. cost molto ben

impiegato per follievo de’ poveri, per decoro del-
Ia carica, e per I’ ‘onior de’ Sovrani , nen-folo .-

i trentafei mila ducati di affegnamento, ‘come Vi-
ceré di- Sicilia , ma anche :quarantamila, e pid du-
cati de’fuoi proprj , che con ‘pari ‘generofik fono.
puntualmente fpediti - dalla Efemplariffima foa
Conforte S. E. la- Printipella: di - Caremanico ,

D. Vistoria Guevara, che rifiede in Napoli, come -

Vicarie generale di tutti gli affari di cafa.

8, Delle ‘cariche fplendide , e feabrofe foflenute dal
. Principe &i Ceramanicos & detto’ gid. comuste 5 che
~be grandi occafioni fanwe gli Eroi . Quefte furo- -
no le cariche & :Inviato Straordinario: in Lon-

dra 'y di Ambafciatore in Parigi , di Vicerd in
Sicilia ; ne’ quali onorevol’ impieghi ha fatto ve-
dere 1afua gran capacitd , & I’ ardente zelo del.

- ben ‘comune , e la fa facile eomgujenﬁon npuo
fpedire in"breve tempo e fempre -con mente fo-
réna‘, ‘e tranquillied di volto i pid avviluppati

negozj ;e con quella réttitudine, che fuol effer I’ ef.

ferro di- lungd meditazione ; per cui fempre pid:fid

farto' sccetto ai .noflri. .S'o'vrm ,che da Napoti, ed

T T e ] et e,
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efercizate dal Signor Principe I

~ alrimamente fin da Vienna, con letrere obbligan™

tiffime hanno conteftata la ftima , che nudsifcono
di fua Perfona.

9. A tante rare preropative ,' e meriti , aggiuvnge

ancora il Signor Principe,quella bella , ed amsbil
dote del’ wmanitd, e focialitd , per. cui rendefi 1

Idole di turr’i cuosi . La gentilezza delle paroley

e .lsicomefia de’ tratti, fon due mezzi , onde fi
fan - palefi i contraflegni della ftima fra gli Uo-
mini . Quefle, doe cofe fenza finzisne 5 ed or-
pello; anzi ton fimcetic; e fchietteza vengon per
eteellenza praticate .ded . Sig.- Viessd 5 che.dgpo-
nendoxtempo & .a_luogo; ton dignitd, ogni gran-.
dezza nel ¢omun trattoyé fempre con. tutti amabij.

le , benigno , ed, umakoy: motivo- per. cui fe;nh:a,? ’
egli quell’ vomo ., che lo Spirito Santo chiama .

amnbile alla focieth ‘( Prov. 18, 240 ) ¢ 'que,IR
amice mille vohe pidt -caro di unifracello . Que-

flo vincolo si preriofo nella focieth. & por S, E,
#fletto.della virtd , ¢ del morito., non.gid
della. fimpatia , e-dell’ interefle ; hafciando alle -
amime volgwi quefi baffi motiyi == Dies g -

guam tranfiit , guin alignid manfusswm , civile 5
poom fecrr = Lamprid, Vie, Alex, p 31z, .

16, Metto qni in ultimo ; come verony di yue. -
flo breve elogio ., Ia. prima dory, efpzisle ; ;
e la ?i\\ mw@ @ q?n“ “;nlz,w._,m b@ .
docte y per cui rendefi -ogal rifpemabile fa_des .
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gnifi perfond di S. E, L Vicers, Priogige &F
Caramanico , . Quella & Ja pieta criffiana-, lo
Jpirito di Religione , di cui egli @& sipieno,

e che nella vita civile ¢ lai fua foosta immutabile: -
Ben i vede , th’egli fofliene cole gran: quakied '

del - fuo fpirito, e del fha.cyope, I’ amtita & fola
vera religione , nela -quale revird, ed estors {0+
no una ifteflp woce . Nol lumindfo pofe, in cud
ritrovafi pe’ fuoi meriti - collocato , raddoppia ls
vigilanza per compiera i doveri- , e pratiche ef
fenziali del Criftiano, .deb Principe} fapendo be.
niffimo, che xs30 2 grande »el Princips , usche
# doveri 3 & percidroonfygn col fus efenspio le
ragioni imvitte de’wveri credenti, con le quali- #
prova I’ obbligmzione, o la famtiti: del culro -ofter-
o contro le”falfe, ¢d empie muflime degl’ incre.
duli ; che .vaglions ama tehglone tutta natursle
e tolgon di mezzo non yure' rivefazione, msﬁer},
culto, emarale ; ma, fo ragionar fi .veole dirittas
miente 4 rovefciato finsnche le loggl della focietds
e i civili uffiz, ¢ l% astura medefima-dell’ uomos
Funto- ¢ -dimkefirato dall’ ilfuftre Ab. Gauchat hels
la-foa grandtoperz =i Lettres: critiques, of /v

 dyfe ‘Réfutation de divers &mt modir»e: m '

tz Réligion . Puris 1738, - - : o
Conchiudd oox * dire: dél Sig. Vnaé Prhﬂpé dl
Carsmanivo ' quetto fiéflo 5 che pilt volte: &i fog

'gr}mgvl melle. fue tﬁmre, Tthe ' inviavd pet

% ' , mezzo

e R




di Religione del Signor Principe.  xi.
mezz0 " del Capitano il Sig. D, Diego Monte-
agudo 5 Cavaliere Gerofolimitano, il fu General -
D. Giovanni Rota (), Comandante della Sicilia,
Marefcial degli Eferciti del Re di Spagna Carlo
V. Tenente Generale di quelli del noftro Re di
Napoli Ferdinando IV . Cavalier dell’ Ordine di
Montefa, di Spagna, .¢ dell’ infigne Ordine di S. *
Genuarg di Napoli ; &iod che il Picers Erincipe di
Caromanico @ un'Signore in tutto imp;nggmbtlex
ed mpmqﬁi-bh in tutto . , '

Tovam o
3 M

®

e

e
]

. @) I\Qorto in Pdermo ai 24 di Sctmnbre .
del paflato anmo 1790 3, lafciando di fe: tin buen -

some di vero Crifli ﬁm uiumgnd
fervizio del fuo Sov::”.f :

()

- " e g



e

X1y . - ) N
INVITO DELL AU TORE

' A LEGGERE LA SEGUENTE PREFAZIONE.

Nnanzi & incommcur la lettara di qxeﬂa qua-
Iunque fiafi Oparetta , mon ifimo fuor di propo-
ﬁro ds- brevemense .accennarvi- , Corsefé Leseare .
tre cofe . La ptlma fiénil ﬁne cni_weun’ olls

compofia ; - la feconda il metiun da werterla al.

lsco : la terza la ﬁelta del Mecenate per ac-
Cﬂ‘dtldrll

E quam alla prima , mmlo so delle
prem:rofé ricerche di far sna nmova edizione ds
duc mie Opere date alla lnce anw' sndsetro (a) , ful
Breve Pomtificio della Grogiamm . che vollefs dal no-
fre Re Ferdinando (che D. ("? ) diflefo anche
{ R cdtNaI:,cmlo l Regno della
.';’:czhz” per cosi :fc:mre i fwos ﬁdclf}m ‘jgit”ddm -
contribmire  [pontancamente con tenwe vata 4l rin-
Jorzo delle marina militare , per difender contro
dc  famelici Maomestani ls marina di commercio;
mi prefi la pena di meglio corredarla di notizie ;
anzs dadarle wn nuove afpetta , ¢ wn. nxovo mmdaz

: ¢

(a) La prima porta iltitolo = Spugauw
del Breve della Crociasa del Regno di Napoli . =

La feconda = Sermoniy preparativé ‘alla pdblt- .

cazsone. della. Crociasa - m-d‘conpmdudan-
ﬂ‘ﬂ"m“‘]’“c« ‘ -

P S




Prefazione da leggersi ; x11g

¢d infiememente di approfittarmi di tale occafione
in rijpandere con brevita a tuste guelle non poche,
¢ picciole difficolta , da me pocé a poco raccolte ,
che fi fon fatze in twise le Provincie del Regno di
Napeli dal 1778 , primo amno della moftra Cro-
ciata , fiwo all anne prefents 1791 (a) . Ma che?
nel vitoccar Ia prima parte , che I' lfforia contisne
delle Crociate , dalle quali prende il titolo, ed
ebbe I erigine qmel grazsofo Breve dells Crocia-
ta (b) + che poi di temapo in rempo , feconda i bifo-
£ 5 dai fommi Pomsefici venne accordaro” ai So-
veani, me formai men volendo sm intero - volume :
¢ dovendo in tale occafiome seffer ¥ Iftorin di twuits
gli Ordini Militari, che dalle Crociate riconobbe-
ro il lor principio ; ¢ propriamente dell’ inclit’ Or-
dine Gerofolimitano , che fu il prime , ¢ da cui
Aerivaren pei gli altri twssi quanti ; mi convenns
di gquefle dir guaiche cofs pin di pariicilare. Ed
in verits in viflester alla nuova idea di quella fa-
cra infieme 5 ¢ militar Rcligianq > & fari firepi-
1afi avvensti , agli illuflrs Porfoniaggs , che la di-
flinfero , talmente ne veftas forprefo , ehe & ogni al-

tra cofa dimentico , mi figwras di dover fare del

Jol' Ordine di S.Giovanni wn ifferia & parte . Ed
) , eccavy

(a) Una tl Opera & gid fotto il torchio ;
gome ancor quella di S. Gennaro . *
(b) Gratiofum Crsciate Diplema . Cosi Be-

“nedetto . XIV intitold il Breve della Crociata ,

rifpondendo ai dubbj fatigli dall’ Arcivelcovo di:
Compoftella, - o . ,



X1y E Prefazione

Separar dell’ inturea

eccovi detto , come fit una tal

spera da me compofia. -
Secondo . /i

motivo poiy che mi o&b!igc‘: d:
#na tal operetra dal prime to-
mo della mia opera della Craciata, e di darla an-
che fola al pubbiico, F fu &l fegmente . Nel mentre
cosi 7o mi Sflava tatto_quamts applicaso a° [crivers,
Linnfe qui in Napoli. wn- rifpeteabile  Cava-
Adier  Comendasore della Rekigion ds Maltg-, per
lfervare le rarita. della natwra , 2l feavi delle
antichita, i

iracolo del Jangng del glorsefe S. Gennaro -, ne-

fire gran T Mtelare; cofe emire , che rewdomo
‘cotanto celebre

olire 3l gran defidevia di canofeere o ¢ baviar la
‘mano &z n

 noftri amabilifimei Sovrass , Ferdimindo ,

¢ Carolina, Da wn Cavalier di tanta gride ¢f-
'ﬁm{a Jo /é;ﬂb‘ahgrgq €op vifc amervevols o ¢ vi-

drovandemi g i fempre in cio icate, volea ogni
wolta 1@:’:‘.‘ ﬁ.-f: ie feriveva dell* inclita fua
Religione ; o per ofer agli Uomo di gran pieta e
Jalento , non peco mi givos wel Jemminifirarmi. de
Bumi’ opportupi , e delle metizie de' libré (a) . Pri-
A pero. di_partire welle affolutamante da me f;::

P

—(a) Mi diede tra gli altrifibei a leggere qn.ﬁ[:
:bte di ‘letiere fcritte fn francele , ‘nelle quali d;
facevano degni elogj del Signor Cavaliere , e B

Sucromofa, todimdofi il {uo' gran talento , ¢ 1 g"l“
fecvigi preftaci -alli Religion di Malea 5 ¢fi parla

della ftima ,*che hanmeedt ~tui - moliffimi Sovrani,

fpertiflimi conofcitori degli Uomini egregj '+

Jenomeni del Vefuvio , ¢ lo [impenda

gucfla noftra forisnarta Pariencpe ;

-
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-daleggersi S X
vola di dare [eparasamente suna tale lfioria alla

Iuce y dicendomi , che non poco avrei giovato [pe-
xialpsgnte . alls Gioventw Cavallerefca del fuo Or-
ding ; la.qwale .tra per- lo vincrefcimenta dile,ggere',
irg .per la mon ceranza di far compera dilibri,
¢ Ai rifcomiare § Codici , ¢ gli Stawtdi , frima-
- ne per. lo pis igneranca delle morizie , e degli ob-
blighi, 4i qmella facra militar Religione,a cui mol-
15 [awo. afcristi. per wavj - citoli , ed altri vi ban pro-
Jeflaze . Ma perché la mia Qperetta contiene in
breve sutta guclla vafiea di aveunimenti di si an-
tico y ¢ pifpeirabil Ordimx ; cd whbraccia in [wccin-
20 quente wai ben. vaccolee - tams- amiors , di tanre
‘diverfe nazdoni ; ¢d. 4 -pei [orinta s» Dialogo ,
per nen- tediare o ¢ per-iosprimer meglio de cofe,
che [ dicown ; -ayrebber quefli ricavaso nen pic-
ciol profite. : awxs. neb legger le gloriofe gefla di
tutti . 3 Gran-Macti ,de’ guali jo fo in co ;
da vitas avrebbero avnte wino fimaele. ol ben fare,
¢ degli sfomplari per imisare. (o) Ed ecen il jécog-
. » Yo 5 s C R N 4]

~ (a) Alfa difficold di dare alla luce una
‘tal opererta, . perché piuttofto afcetica 4 ¢ non gid
di mods , affaporands it fecol noftr o, che dicesi
Filofofico’ ¢d sllaminaso™ folameute operé "di fpi-
vito , Iufinghicre’, e briltanti 3 fu gfpolto , ' che
vnclla'in'onfazione di fiffacei libri -, ‘era ben fatto
farci correre ancora delle, opere divoté , quan-
tunque fagnino nelle fibreri¢ ; perché non tutti
penfano cgualmence , ¢ ta i ‘cattivi vi foho an-
cké_molti Laoni o
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Xvp Prcﬂuzivone"‘da legger.,si. ‘
B Wotive por fore Leparatamente Iuefls aperessq

-#lla [yee ,

 Terzo ., Refls org o dire dollg foelta del Me.
Cenate . An o', dubbio , che wy chiaviffime no -
me, poflo x Lronte 4 ¢hefiaf produziome dell’
4xm4nf‘ ingegm s vale m%?!;rmim s/
Pubblico favore Dovende dungue der gl Sampe ,
Per 85 addesti pegriy; > & prefente Opcrmt,”pm-
Jai fubiry 45 chisder Protexsime Jg gmalche illuflre
Perfonaggio \ che per lﬁl’plh:iﬁ a4 Religions per.

| dfeclrezes a5 fapere , per mebilsy i legmaggin | o

Per folender 4 impisghi folle o 15 motifime ; pe
2ardai mjce 4 rivolgerm; fuub; o all’ Eocellentifime

. Sig, Principe d; Caramnico ; ;, % in veripq

duassc raccolgon fffarse dotj s ‘¢ ol cuj perse nop,
Solo I4 divs 4 di S, Genmaro > M4 la crece apcy.

nclita, fucry ¢d eguefiry Religione Approvary
ructi an 1l miy Penfiere | [pexialmente dof o,
S citaty Commendasor J:ZMaI'u > lodatere infigne

&70 \ ‘nox oflanse s certexzn v che Uy modsfisa .del -
chiariffme Mecenare x5 avrebbe fofferta de| roffare;

punto non dai , per 2PPAgar i comun; vor; degli
amici, d ‘x"- [&! fronti Pizio di guefle opererta

¥ vi[petsabil nome ds SE. ;1 Sig. D, Franéefco t.f'
0 » ed gttual Vi

Dall

Aquing , Principe 4; Caramagic

ceré di Sigilia ¢, ee,




Dell Origine , progreffo, & flabilimento del

{7}

- Jacro militar Ordine Gevofolimitano .
’l ) 50 I_p

Dell origine dell’ Ordine Gerofolimitano. .

1. Quale fu &i an tal Ordine P Origine.
2. Perck® intitolato ancora \Ordine degli, Ofbifdliﬂi
o Ofpitalariy o di S. Giovanni.
3. Perch? detso propriamente di S. Giovanni.
4. Perch? detto di Rodi o ed ora di Malta .
S. Chi fu dé sn tal Ordine P Ifitntore.
6. Quali ne furona i principj.
7. Se fi fottopofe alla Regola di S. Agoﬁxno .
- 8. Ovvero a4 gquella del B, Gerardo .

D. Tacche fiete rifoluto di parlarmi brevemente

dell’ Origine , progreflo , e ftabilimento

dell’ Ordine Gerofolimitano , in queflo primo

paragrafo ; ditemi di grazia, quande ebbe un tal
rifpettabil Ordine il fuo principio.

R. Fu quando la S. Citta di Gerufalemme dalle armi

famofe de’ Crocefegnan fu conquiftata , e fu cid

“‘ ’
i' a af
{ | ‘ o

ey L.
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10 Perch® un tal Ordine vien dette

~ai 19 di Luglio del 1099 (4) quando il Principe -
Gofiredo di Buglione , Euftachio fuo fratello, e
Tancredi col feguito de’ Normanni., Ugone il
grande, fratello dal Re di Francia Filippo I, Ro-
berto Duca di Normandia , e Roberto Conte di
Fiandra, Raimondo Gonte di Tolofa con la fchie-
ra de’ Signori di Francia, accompagnati da’ fede-
li di tutea la Criftianitd , che fi afcriffero con vo-
‘to all’ imprefa della Crociata , fconfirti i Mao-

mettani , liberarono dalla lor tirannia la fanta

Cittd, ed il -Venerabil Sepolcro di G. C,
. '  D. Ol-

s

v

(a) To ben so , che v’ ha, chi una tale origi-
ne la fuppofe dal Secolo undecimo, come Iautore
" dell’ opera intitolata Epitome Bellorum , apud Cafi-

" aum Tom. 4. pag. 435. ¢ dell’anno 1130: ed al-
tri che la fiffarono nel 1127, comeil Cropico Ra-
tishonenfe ( apd Eccard. Tom. 1. pag.2075. ) e

uello della Baviera fcritto dall’ Oaforgio ( apud
gkfcl. tom. 1. pag. 360.) o nel 1124 , come
1" Anonimo Cantuarienfe preflo Martene, ( coll, |
 Nou, Mon. tcm, 6. cap.23.pag. 54.) e finalmen- ;
e . moltiffimi , che la credettero pid antica del :
- 1120, come i Bollandifti (Tom.3. Junii p654.)
o a6l 1118. come i Mufanzio ( Teb. Cronol.): é

ma convien -dire, che ignoraffero la Bolla di Pa-
fouale II, che ha la data del 1113, e dalla qua-.

le fi conofce evidentemente , che detto Ordine =,
‘gid poffedea per la Criftianitd pid cafe , e fta-
“bilimenti. - _ J



degli Ofpitakieri, Ofpisalary ; e di S.Giovanmi. ix
2 D. Oltre I’ effer intitolato un tal Qrdine , Ordine
Gerofolimitano , perché nato in Gerufalemme ,non
vien anche detro degli Ofpitalieri, o Ofpmlar/,,
di §.Gjovanni? ,
R Veuﬂimo » € cid perch la lor prima refi denzu )
fu in uno Spedale dedicato al Precurfore S. Gio:
Bartifta . Molti autori poi confondono il termine
di Ofpitalario, con quello di Spedaliere e d'una "
Religione nata coll’armi in mano, impugnate per
difefa de’ poveri pellegrini, ¢ della fede , ne ab-
biano fatta una focietd deftinata ne’ fuci principj
al fervizio umicamente degl’ infermi ; o’cmm
> negarfi di fomma carit , ma non paragonabile 3
, quella amcora molto. ptk generofa di fparger ben
anche il fangue , e dare per i medefimi la vits,
nel che fla fituaro I ultimo , e pid perfetro gradq
& una Criltiana ed eroica carith.
3D .E perché vien detto propriamente di 5. Gw;vm!
R. Queflo Santo fu foelto a Protettor dell’ Ordine,
perche lo fpirito di religiene e di. Criftiana pie-
@A, che molfe i fondatori , allorche intraprefero di.
formare le loro focietd , fu fempre ‘di ricomofcere:
0 in qtaiche miftero dx néflra: redenzione , o in
qualche fervo del Signore un efemplare di virth,

T T

.........

tefze efercmge s foreo il cui. patrocinio xehgapfa- :

mente vivere , e perfemomu{ 1;-€ -percid fu. ejetto

un Samo, e queﬁo i 11 gmx Pxecurfore §. Gio?
AT A3 L B




13" Perché S. Gio: Battifia 8.3l Tutelare
Buatsifta, Perché poi un tal fanto foffe feelto, die
to 5 che fu per il luogo , ove la Religion, Gerofo-
limitana_ comincid a poffeder. i fuoi beni , allor
quando dalla generofitd de’fedeli furon ad effado-

* nati , e dove comincid ad efercitare per confe-

guenza le pie opere della fua iftituzione.
D. Mettetemi in chiaro un tal punto d’Iftoria.

R.Subito. Convien dunque fapere , che venuta in »

- poter delle arfii Criftiane la fanta Cittd , ed elet-
_to al primo di Agofto dello fteffo anno 1099 nella
perfona di Goffredo il primo e nuovo Re di Ge-
vufalemme , era il fuo dominio affai argufto, come

 Jo-deferive Fulcherio.(s)., né avea maggior am-

piczza della Cittd medefina, e di. poco territorio,
che fi eftendeva verfo Bettelemme, ove fubito fi
fortificarono i Criftiani , € verfo il luogo detto
S. Abramo , chiamato ancora Eéron , e Cariae
zarbe , come lo atteftano gli autori , che le cofe
da lor vedute @’ pofleri tramandavano (). In fatti
Bettelemme , ¢ Betfama fu conquiftata da Tancredi
prima anche di Gerafalemme (c),edefla, e S.A4-
dramo con le terre circonvicine furono i primi ac-
quiti , che intorno alla Cittd fanta fecero i Cri-

. - - ftia-

o

(@) Apud Bongar, #. . p. 406, - .

_ (b) Albers. Aguin,, apud Bong. p. 3.76.’.130;

nim, apud eund. pag. 573 Ekkear..apud M-
ten. coll, amplifl. .3 pS29.° -
() Raim. & Agil. ap. Bong. pe 176,

—— W T

B
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- dell” Ordine Gerofslimitano. 13
fliani (4) . Goffredo fcce il dono d’up Caftello
nominato Effilia alle nafcente unione degli Ofpi-
talarj , ¢ queflo non potea effere , che preflo Be:-
telemme , o preffo S, Abramo . Baldovino arriva-
to ad occupar il trono del fratello, dond due terre
alla focietd de’ medefimi, una fi fu Betafava 5 €
P altra Montana , chiamata anticamente le Tribl}
di Giuda. Or chi non fa, che quefti luoghi con
un antico perpetuo culto erano i pid celebri per
le glorie del S.Precurfore ? Nella Montana di Gui-
dea alla vifita, che ebbe dal Salvasore, venne fan-
tificato nell’ utero materno . In Eéron , o San’
Abramo per teftimonio de’ pid dotti feritori (8);
forti alla luce di quefta vita mortale , e nel de.
ferto ivi pofto (<), dopo. aver nel ﬁlenuo, e nel-
Ia mortificazione perfezionato il fuo fpirito , fece
fentir quella voce, che pronunziava la venata def
folpirato Meffia. Or qual maraviglia, che 'Ordi-

" me per quefte favorevoli circoftanze fotto jl di lui

pmrécinio fi poneffe 5 e dovends fiffare la prima
fom- Cluefa ed abmzxone in Gernfalemme , al di
. lui

kot

(a)&r Pars, Hif}; - Hier, -apud Bong pag 604. E
Vall Tyr. apud eund. p. 781 ap
(b) Tillemont, t.1. p, 483. Calmet bigs. Bisl.

ebron,

Canif. 1.4, p. 781,

() Vid. Anfelm.. defeript. -terve Junit, apid
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14  Perche vengon chiamati Gavalieri di Malta .

lui gloriofo nome la dedicaffe ? Potrei anche qui
sggiungere,che in queiti luoghi divenuti celebri pex

~ le azioni del Battifla i videro per avvemtura le pris
* me antichiffihe 1mprefe militari dell’ infigne Or»

dine Gerofolimitano .

4 DPerché poi fu detto di Rodi doggld! mk‘i
R. Per le-diverfe dimore fatte in pitt luoghi . Nel-

Ia perdita di Gerufalemmc fi ricoverarono i Cavas
lieri di um tal Ordine prima a Marger , poi a
Teolemaide , che difefero per lungo tempo contro
i Barbari . Aftrett’ infine a partirne,, portaronfi a
Cipri nel 1290., ove accolti dal Re Giovanni di
Lufignano, ebber da effe la Cittd di LimifJone,in
<ui rifedettero fino al 3310, nel qual anno fu dal
Gran -Mae firo Falco di Vallarato occupata a’15. di
Agofio la Cittd, e I’ Ifola di Rodi, fcacciatine i

Saraceni , che poi fu loro dopata da Clemente V‘

due “volte la difefero contro i Barbari ; ma poi
nel 1522 , per tradimento fe ne impadron} Solima.
80 XI, Imperador de’ Turchi , rifugiandofi offi
in Camdda, indi ia Sicilia,e poia Roma, aven_
do. da| Pontefice Andriano VI per refidenza Vizer-
4o. Poi Clemente VII ,e Carlo V', donarono ai
medefimi Malta , ové fifortificarono contro 1&tns
"vafioni dell’ i inimico, ed-ove. oggl rifiede- si-illu-
fire militar Religione, A cagion dumque di que+
fte varie lor refidenze e -dimore , -fono flati chia-
wat Cavalieri Spedalieriye i 5.Glovanni Gerefoli-

. S )

]



Chi fu PIfitutore di un tal Ordine. - 15
mitano , Gavalieri di Rodi, e finalmente -Cava-
-lieri di. Malsa (a). :

$ D. Chi fu d’ un tal Ecclefiaftico Militar Ordine
P Iftitutere 2 . S o

R.Fu il B.Gerardo de Tunc (§), a cuifi deve col titolo
di Fondatore turta la gleria di aver iftituito, felices

mente diretto, e per le diverfe parti della Criftia-
- nitd

* (a) Ufcita la- Religione di S. Giovanni da Re-
i 5 fliede ‘per gualche témpq ip mave pallegrinan-
_do per trovar qualche terra, dove ftare, e luogo
ifolato, per ufar qualche Sovranitd. Quando ebbe
. Plfola di Malta, fifitud con decoro. La capitale
¢ Valetta jcosi detta dal Gran Maeftro Giovanns
Valletta,che la fabbricd.(Vedi il Codice dell’Ordine
T.I.p.xx1.). La Cittd di Malte & in mezggall’
Ifola. Gozo ¢ una piccola Ifola foggetta a Maita,
deve si trovano moltiffimi falconi, de’ quali ne -
 manda uno il Gran Maeflro. ogni amnmo al Re
delle due Sicilie in fegno di omaggio , e tributo,.
e lo riceye il Vice-Re , ch’ ¢ in Palermo con
rande oftentazione . Ma/ra appartiene alla-Sici-
ia, da cui dipende : ‘di fatto il Vefcovo- ¢ fuffra-
‘ganeo all’ Arcivefcovo: di Palermo. Le caufe di
appellazione , vanno al Tribunal di Palermo ec.
Vedi il Vallemonte. T.1.319.Legg. apprefso p.199.
{b) Tale lo dichiararono i gonteﬁci Pafquale
1L nella Bolla del 1113, che come comincia Pis -
pofiulatio veluntatis : e Callifio IL. nella Bolla del
1120 4 che comincia 43 hoc Nos difponente Do-
miéna . Vedi la Cronologia de’ Gran-Maelkri mel |
Codice dell’ Ordine, T.4 p.vir, ’



- 16 Quali furon i princip} del militar

nitd propagato derto militar Ordjne Gerofolimi-
tano , .l quale fu, lui vivente , approvato dal Pa-

triarca di Gerufalemme, e confermato in un Con- -

cilio dal Romano Pontefice Pafguale 1I (a) , €
di nuovo dal fecondo Callifto forto la protezione
della Santa Sede ammeflo , ¢ Gerardo ancor vi-
vente, era-I’Ordine fleflo arrivdto al fuo flabili-

mento , e come Ecclesiaftico-Regolare dall’ Uni- -

verfal Chiefa riconofciuto . Nelle citate bolle ,
folo ‘Gerardo vien nominato,e folo vien dichia-
rato per iftitutore , e per padre della medesima.

6 D. Quali si furon i principj d’un tal Ordine.
: " R. Ri-

o

i

g

(a) ‘La Bolla si legge in data di Benevento
per mano di Gievanni Cardinale, a xv delle calen-
de di Marzo, indizione V1, dell’ incarnazione del
Signore anno MCXIII. -e del Pontificato di Pa-
fquale IL. anno xiv,ed incomincia = Pafquale

. Vefeove fervo de’fervi del Signore al venerabile fi~
glio-Gerardo iftitutore , e prepofito dell’ Ofpizio
Gerofolimitanoyed a’ fuos legittims poffe(fors in per-
petuo . In decorfo dice = ahe tu hai fondato nella
Citta di Gerufalemme prefJo da Chiefs di S.Gio:
Battifta ; e cosi fempre fegue ec. ec. Cosi ancora
quella di Calliflo II. indirizzata parimenti a Ge-
sardo nell’anno 1120, ed ha pariménte il feguens
te titolo = A) Venerabile figlio Gerardo fondatos.
re, e prepofito dell’ Ofpizio Gerofolimitano , ed a
woi legittimi Jucceffori : e contiene a ua difprgf
o L’ efpreflioni medesime, -

‘J
-

e

B



, Ordine’ Gerofelimitane . 17

R. Ritolta dalle mani de’ barbari la Cittd fanta, e
fiffato il nwovo regno, la maggio/r parte de’Princi-
pi fapendo di non effer pilt aftretti dal facro via-
colo della gia farta profeffione, riprefero il cammi.
oo verfo I' Occideate. Si licenziarono pertanto daj
Re di Gerufalemme Goffredo Buglione , il quale
gli abbraccid, e gli ringrazid , e li ricolmd anco.
ra di donativi. Partiti. quelti, non rimafero che
-pochi Signori in compagaia del Buglione , ¢ fra
quelti vi fa on tal Gerardo , che volle rifoluta~
mente trattenerfi in difefa di Gernfalemme.

D. Chi lo coftrinfe a rimanerfi ?

"R. Il geaerofo voto e perpetao a diftinzion degli al+
tri , ch’egli fece; voto a confideratlo bea arduo ,
e percid ben virtustr & co.facrar le fue armi ,
e la foa vita alla difefa del Saato Sepolero ; e da
cid io defamo le prime idee e le prime tracce
della facra iftituzione , foccedata come di fopra
diffi nel 1099, ai 15 di Lughio (a). ‘

D. In fervizio della fanta Citrd 1etd Gerardo folo ¢
R. No, vi fu fcelto drappello dll; combattenti (Q.‘;

(a) Riconofciuta fin d'innanzi al 1112 per foe
cietd ecclefialtica coll’ approvazione dejla Sede Ge-
rofolimitana , ¢ folennemente confermata nell’ an~
Bo t113 da un Concilio nel duodecimo fecolo del-

,la Chicfa, o .
. (6) E’ cofa ofcura , il dire che foffero Rai.
mon.
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13 AMppendice al Sacie

ed ecco la prima idea della religione , Totanto a®
r2 di Agofto accadde I’ atracco de’ Crocefegnad
col Re di Babilonia (4)+ Goffredo retd fuperiore,
ed effendovi fgomentate le vicige nazioai , e fra
quelte la Citta di Affur, chiefe Ia pace , efibi e
domandd oftaggi . Gofiredo credette venuta I op-
portuaicd di prevaler(i de’ generofi _cavalieri , che
i erano offerti al perpetuo fervizio del S. Sepok
ero ; non fenza divina difpofizione prelcelfe G
rardo, inc ominciando cosl I’ Qrdine ¢on un atro
folenne di religione , per la quale i canfacrarono

@ Dio , e per un atto di eroica caritd, che li fe- -

ce efporre la vitaper la falute e pel vantaggio del ;
pubblico (4) .. Ritornato dopo poco. tempo fra’ fuoj
il gloricfo Gerardo, di¢ compimenta alla idza‘;a

C : grand’

“

mondo Du Puy , o di. Poggio , Dudone di
Comps , Gafto ; o Cafto ,Conone di Montaigu ,
Scomﬂo le carte pid giuridiche de’ primi compagai
venti dal 1099 fino al 1125, fu Lamberto .
. (a) Vid: Bald, apud Bong. p. 138, Agiles iby -.
.18 N ~
(6).; Con G-rardo , vi andd per oftaggio ancora
Lamberro di nobiliffime famiglia , il quale mort
marure fulla Croce. Aprud Bongarf, lit, 6. ¢ 53,
p.7.89, Gerardo in"Affur fu_anche egli pofio "in
trace ; ma per divina provvidenza- prefervato-, &

© depoito, fu-di’ poi mandato in dono allo’ Geffo

Goflredo ( apud Albert p, 294 ) i fu . gell’ Ot-
tobre del 1099, Albere 1 e 15 p+ 297 ‘

e




p

L ceeosai

_ Ordine Getofolimitane i 19
~ grand’ opera. da lui incomingiata, e flabill la Ghie-
fa, e I'Ofpedale di S. Gio: Bartida-. "

D. Sotto qual Regola fu riconofciuto wn tal Eccle

fialtico Ocdine Militare 2 . : R
R. E’ cid gran controverfia : molti dicono fotte
quella di S. Agoflino (a)., c¢osi. fi ricava da
una Bolla di. Celeltine I[I. . 6 ), direrta mel

14

1193 alle Monache di Sixiena , le quali avendo -

veluto fottrar(r dall’ Ordine Gerofolimitano ', e dis
venir anch’ effe. Oibicaliere, il détto Pontefice nom
parla, che della Regola -di S. Agéftino , the lore
comanda di effervate, come I' offervavano i Geros
folimitani, fotto il governo de’ quali & erano <o+
fituiti fin dall>anao r188.nel quale da Raimondo:
Berengario furono nel fuo ordine’ accolte (c) . Co~

st Celeitino I[T comaadd ai Teutonici, quando i

volléro feparar da’ Gerofolimitani , che offervaffe.
ro la medefima Regola, ciot quella-di S. Agofti-

mo (d). Cosi Lucio IIi nella fua Bolia, che ri{pec-
' - b2 10

F - g

(s) Il Cronico, o fia regifiro de’ tempi pag;
¥97. sergo, T Monaftico Anglicano Tom. 2. pag,
480. Il Cronico di Dusburg epud Maurin ars deg
wverifles dat. pag. go7. L’ Oiterio, cod, regul. ¢, 2.
Pag. a42. Calmer Syor. Unive lib. 114, pag. 494
L’ Heliot, hift. monaf. tom. 3. e2p. 12. po 72, .

(6) Cod. ditl. gerof. 1. 1. pag. 313. .

(¢) Dipl. Raim. is cod. dipl. gerof. 1. 1, Pagi,
‘3'2' v ' ’ ' Tt

(&) Dxment. corp. diph 1. 1. parte 1, porsé,

1
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L 1) CAppendick del Savei
4o a queflo punto eonchiude cosi . Confidiams o} -
in Dio per mexzo di G. C. che ficcome la vegold

di S. Agoftine & flata conceduta & Canonici regola-

ti per la loro [alvezza , cos} offervando woi efatian
mente la voftra vegola, arriverste sl premiv. dell e.
terna beatitudine (a) . .

Cosila difcorrono ¢ ed & da fapérfi, che nel fecolo
andecimo tre folamente erano le regole approvate dal.

la Chiefa, la Bafiliana, I3 Benedettina, e I'Agoftintas -
~ ha (5). Qualunque nuova Societd ¢ Congregazio.

ne nafceva in quel tempo , ad una delle tre ac.
tennate regole fi fottoponeva, come quelle di gid
fperimentate per fecoli , e da’ cencilj, e Pontefici
approvate ; percid i pii fondatori dell’ Ofpizio Ge-
rofolimitano dovendo afcriverli- ad una delle, tre

regole (<) , che vigevano nella Chiefa, per effer
. an-

[ro TS PP VR RY RO D N

gy

“(d) Jpud Bofium pap. 86. @ wm Cad. MSS.
Vasican, m 4852, Vuol qui il Bofio provare che
la regola de’ Gerofolimitani era indipendente da
bgni altra Monattica. , v

(8) N¢ altre de ¢onobbe S, Bernardo fondato.
re di Wna tuova Congregazione, Traff. de pras
dept. @ difpen] t. 2. b 4, p. 74.

() Dicono chie non potea di quei tempi permetter.
B 2’ Gerofolimitani di farli una regola diverfa, e
produrre un’altta divifiohe, qhando le tre gia accen.
h-te fi erano dilatate Wella Chiefa , e vi vollero
¥ Reoli per fiffarle, Cosl sifpondono al Bofio,




Ordine Gerofolimitane, 1)

anch’ effi del corpo Menattico, fu da loro pres o

fcelea 1" Agoftiniana, Su tal efempio- I' adottarone
turti gli Ordini cavallerefchi, che veggonfi comus
- nemente dagli autori fotto la medefima collocati.
La regola Bafiliana .era propria de’ Greci, dells
Benedettina non vi ¢, che |' autoritd del fallace
Guglielmo di Tiro, che ¢i perfuade aver effa ab.
bracciata la Benedettina; coachindono danque, fey
guendo I’ autoritd delle bolle di -Celeftino , e di
Lucio effere ftata fempre e coflantemente fubordls-
-nata alla regola di S, Agoflimo. =

- D, Credo, ¢he non mancheranno fu di sid delle eone

{eguenze, chie - pur hanao alvolta la logo foua,
ed efficacia per convinecre,

R. Certo. L'Ording, dicone, nacque tafto, ghe fu een.
quiftata Gerofplima, e eontemporaneamente: furong
§iffati al S.Sepolcro dal vittoriofo Goffredo i Canaa
nici regolati ,-¢ome fi ha dag!i Amtsri purichi (¢).
¢ dalle contemporange donzzioni faite lora , O
qual cofa pi) natarale, ghe il guava ordine nae
di que’ giomi fteffi alla regola Agoflinians fi dee
terminaffe [ Benedettim fi: aﬂ';rono in Gerufas
lemme dopo ‘effer nato |' Qrdine deali Df;malaf
rj (6), onds lOrdme di S. Gios thgfh di Gee

b 3 e

() Vill, Tyr, apud Bonsarf, A I& n 13, Pe
o5

(b) Gio: Vizburgenfe T, 1. pir: ‘30 Peg. 1;‘.
Eccardo corp. bift- med, #vi. T, 2. pa,g 1346

)
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22 . Appendice del facre
sufalemme non ebbe mai nd unione , nd attaces-
mentd alcuno.colla Chiefa della Letine di detta
Cia (a). .

8 D, Gli altri _ Antori , che foﬁengono aver avuto un
tal Ordine le proprie regole del fuo Fondatore ,
guale prova:ng addacomo? i+ -

R. Picono , che il B. Gerardo . abbozzd da fe tatte
le Regole.(4) ,.-come molto ben fi ricava da un
celgbre -Cagalogo Angelicano 5 e ‘per quanto i pii
_Spedalieri . foffero attenti a non lafciare preda de’
nemici i pregevolizmonumenti ‘dcll’ Ordine , pore
.per il faccheggioy. il guallo, e« I' efpilazioni degli -
Archivj le wecchie: :Regole due ‘volte  axdarono
fmarrite , ma finalmente ritrovate; furon fatte da
Raimondo du' Puy. 5 ;0 Poggio confirmare verfo 1™
mo 1445 &&Bapa Eugemo M) '

: ) v cav-o’ . D Daw

(a) lﬁfa .Launa ael {>colo undecimo, ¢ ne.

li anteedenti - Fuamava in Qriente qmlunque ‘
%xogo facto appartdneva a’ fedeli d' Occidente , e
qualunque: Cappelld , o Tempio-veniva vfiziato da
,}aum, fecondo ik rito 5 e la’ U'uvgia d:=lla Chie

Ramana, a dlﬁxqzmne di_que'luoghi; ch’erano
“ferviti o col grecb o con altro iito ‘Ofienrale .
-»'¢5) “Futer: poi - quelle ampliate” dal' fuo fucccf—
fom Reimpedosdu Puy o 0 Pogeio.' -

...(©)  Hic ordingvit: € condidit Regu’am ('9' fle.
tuta, @ slla couﬁrman fecit per. Dominum Papam
ruﬁemum s-qua perdita fuerunt in Hmm/alem. Ta-

atutl furono novellamente: ftamoati nell’ edizio-

» e del hbro di JLuca Olgtenio iotitolatg Codex Re-
§ularum 5 Procurag& da D. Mamno Bra:k:e, eda’

({7

( N

\
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D Datemi qualghe idea di quetta regola , lafsiata dal

B. Iftitutore,, ¢ dal fucceflore ia pily ampia forma
prefcritta o,

R. E'quefta , fecondo il fuo Ongmale y divifa in
trenta capi, ¢ fpira cutea la fimplicisa , propria di
que’ tempi , e certo rigore , quale ogai Iituto
aver fuole nel fuo principio.. Teadotta dal fua
ariginale latina {4) fuona cpsi nella noftra favels
la italiana . (4)

£ ,, Il culto di Dio , ftato ognora la prima cu-
o Ta de’ noltri Reggitori , viene 3’ Sacerdoti , @
» Cherici dell’ Qcdine raccomandate; la vigilia I'af-
» fiftenza agl’ Infermi, la modefia negli abiti, 1
y» umiltd_del portamento ne’ fratelli , il non do-
9 verfi unquemat deporre la facra divifa della Cro-

b 4. . » €8
continvatori fuoi Monaci di San JacoEo di Ratige
bona T. IL, dalle ftampe di Augula, '

(2) Due latine edizioni’ fe ne hanno fatte is
Roma dal celehre Tirografo Antonio Blado y536.
Puna in foglio ; I’altra forma in ortava.

(&) 1l primo volgarizzamento della Regola egli
¢ d'ud cavaliere Tofcano dell’ Otdine ‘#:ffo, chia-
10 per altre letterarie produzioni . La- forma @ di
ettavo con quefta intitolazione. Staturi d-lla Reli-
gnme de Cavaliést Gerofo!tmitani 'y tyadotti di Lati-

no in lingua "Tofcans da Fra: Paclo del Roflo, Cas
valirve 'di dbtte Ordire . Firenze nells /t‘qmpma dé
Filippo Giantiy e Farelli 1570, La fefa ragione,
¢he mofle il (iran-Mazltro & AUBTSSON a pro-
movere’ la ‘verfione della Rebola nelld foa’ llngua
induffe FraOnoffio ACC!AJOLI Ricevitors ngl
Priorato di Pifa a procuraria nclla nollra «

.
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3 . Appendice del focve
» ce, il Bon andar vagando fuori di Convento, it
p» confervare dentro di' eflo a’ tempi convenevo-

o li il filenzio 5 il non appropriatfi cofa alcuna

sy delle largizioni de’ Fedeli, il tenerfi lontani del
s contendere, e del piatire ; la frugalitd nella
s-menfa, la offervanza ne’ digiuni , la.quotidiana
9y recitazione di alcuae preci, le comuni fupplica-
s, zioni ne' di feftivi, la fanta, e falubre ricordan-
sy 22 de’ defonti . ec. ec. Il titolo delle Pene &
wa compendio dell’ antica difciplina penetenziale
sy della chiefa,

& ,, Ai violatori pubblici de’ tre voti Ia pc.'niteum~

9y Viene impofta della pubblica flagellazione . Per
»y. le infrazioni della carica , o della Regola qua-
4 Tanta giorni di altinenza . La congnizione dei

. 5 delitti , e la mifora de® galtighi al Gran-Mae-

» fi1o, ed al  Capitalo viene riferbata , ficcome
» quella d&’ ogni controverfia, che inforga (). Se-
ghono poi due Formole ; 1" una &: modo di ricevere

4 Fraselli, dove ci & una patetica efortazione fu i

doveri dello ftato Religiofo . L’ altra &, mode df

vicevere § Fratelli (£) , 2’ quali non fi prekriveva
i » che

(a) i & poi col tempo fiabilito un Tribunale
detto con antica voce Francefe I’ Efgrad , o [puar-
dio , per la pi facile ed amichevoﬁr compaffione
delle cofe contefe.

(6) Molte erano le iftanze anche de’ Principt
di_poter appartenere all’ inclic’ Ordine Gerofoli-
#81tano ,

R



Ordine Gerefolimitano « ]
W , che di amare I’ Ordine , di favoritdo e pro-
s teggerlo; ed on annuo tributo all' Ofpedale nel
s di feftivo di San Giovambattita , Effi parteci-
s Pavago delle comuni preghiere , ed Indul
s genze, e nel Cimiterio de’ Cavalieri , chieden~
dolo, i feppellivano = Erano allora quefti Conq
fratelli come oggidi quelle nobili , e qualificase
perfone , alle quali il Gran-Maeftro concede il por-
tare la Croce di divezione , Un divario per altro
dalla Regola fudetta i rileva, ed & , che volen-
do quelli portare |’ abito. dell’ Ordine , la Croce
loro dovea effer di wre foli lati , e come enuntig
ilteftoaforma di TAU (T), a qual modo, che I
portano in oggi i Frati ferveati Donati. Reflg
dunque conchinfo, che la facra milizia Gerofolimj-
tana ficcome riconofce il pio Gerardo per fuo Iffi.
tatore , cosi da quelto riceed immediatamente
P originale formazione, e la regola , che ben i fa,
che non poteva allora comprendere che pochi , @
femplici oggetti; i guali i aumentarono a propot.
zione dell’ ingrandimento dell’ Ordine . In apprefio i
faggi Reggitori , ¢ Gran-Maeflri prefero cura di
creare nuove leggi a mifura, che le circoftanze le
cﬁgevano « (a) -

ey

(a) I primi gran Maeftri , che accrebbero con
novelle Ordinazioni le Pandette dell’ Ordine ;furoe
0o Fra Giosberto, Ruggiero de Moulins , e A/fon.'
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o di “Portogallo . Stadio- maggiore pofe per la com™

. .-
LR

pilazione delle leggi il Gran-Maeftro Pietro d’ Au-
uflon . Fu egli I’agtore della prima edizione di
efle , dopo averne impetrata la conferma da Papa
-Jonotenzo VIIL e Ja fice fampare in Venezia

nell’anco 1494. La feconda collezione , ha _quefto
titolo .= Stabilimenta militum Ordinis Santts Jo-
Banis Hievofolymitani per Gafparcm ‘de Montoyz
dalle fam-~a di Salamanes 1534. Nuova compila-
sione vepne ordinara nel. 1556 dal Gran. Maefiro
Claudio della Sencle, emendata da Fra Diego Ro.
driguez womo letterarifimo . Si vuole anche com-
mendare il Gran-Maettro . & poi Cardinale Fra
. Ugo Lonbeax <e Daia pex efferfi applicato a rifor-
are , e migliorare le legei deli’ Ordine . La foa
compilazicoe fn siveduia dal dottithimo Cardinal
Carafa per comando di Sifie V. ed impreffa in Ro-
mamel ‘rg8%, Fino “al 1603 mon comparve altra
aedkezions degli Statatt . comorende guefta tutto

aid. ch-era_flato determinato nel capitolo Generale f
5o detfo anno convocato dal Gra-Maeftro Fra Alo-
Yo i Wignacoure . {'edirione fu fatta in Roma .
Kunneai 609 per .opara di Fra Francefco Lomellino,
Nel, a631. fi tenne il General Canitolp dal Graa-
Maeitro_Antonio de Pavia, e la fefta compilazio-
ae 'deglf {titati ‘venne ttamnata in Borgonovo nel
Mirchefatd di Roccaforte nel 1674 . Quefta me-
defima rivaduta gol, poovo cerimoniale , e priviles

gi Pontifiz} fu. pofta in ince da Fra Gio: Battifta
Spinola nel 1719. Vi fono finalmente poi gli fta-
bilimenti fatti pel Capitolo Generale tenato dal
felicements regoanse Grap-Maeftro de ROHAN.

-

Ec.m‘
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Ic’:c del Sacre Militar Ordmc
Gerofelimitano .

1. Qusle fu ls prime Hn di uw 1al iftitmee o
‘3. In che confifteve ld profefione che facuna qné
. primi Covalieris . . ©.

3. Cofa & intendeva pel Prapqﬁto di afar le armi in
difefs. de’ Pellegemi, e di Terra Santa.

4. Olere=de tre voti , di poverta , caftitd , ed ubbi-
. dienza o col propam‘nema di mmbwm in ehe
altro coxf ifeva I ides di quefo Iﬂmm. ,

EA S: fp:ega la maniera comse [aorta'va»o s.ed acce
 girevand § Pellegrinio -

6.'Se tal ato di Ofpnalna fa imitate man dagﬂ
dm Ordnu Mdmm.

Y
Yo LY

D. QUa!e fu I’ ldea pnmtera d'un tale Ifhtuto?

R. Non fu altra, che ricopiare e mantenere nel
piede medcﬁmo I'idea, I' ordine, le leggl sefe
coftumanze della prima Crociata , ed in qual: ma-
niera fu(ﬁﬁelfe ne’ primi anni fra mezzo alle bal‘-
bare nazioni. Sicché la facra milizia di S, Gxo'_‘
Battifta divenuta corpo di rphgxone alrro non fu,
che una particolar Crociata, fefa ftabile ; e per.
petna ; onde quel voto che i crocefegnau aveafno

at=



28 Ydea del Saero
fatto folenne, ma temporario , da una parte do'
detti nobilifimi combattenti, ¢ nuovi religiofi al-
tronon fi fece , che perpetnarlo; e quell’ abito, &
gquella croce che dovean eflere ua diftintivo di chi
andava in -Terra Santa fino al termine del fuo
pellegrinaggio , diventarono per effi nn abito ed
una croce da non pid dimettere, Quelle pratiche
di volontaria povertd , di affiftenza 2’ poveri , di
caritd agl infermi, di difefa agli opprefli, ch’ era-
no Je virth inculcate 3 chiunque fi obbligava can
voto all' imprefa di Paleltina, divennero per qmzbi
1i nuovi confratelli la perpetna regela, ed il fon-
damento dell’ iftituto , ‘Finalmente fi videro con.
fervare ancor da effi nel perpetvare in fe medefi.
o} la Crociata, quelle coftpmanze, quegli pffizjs
e fin que’ titoli dj Frati , Confratelli ; poveri pel-
‘legrini di G.C., cb' erang i pomi, e i titoli, che
fi davano a tatti coloro o fecolari, o Ecclefiaftici
O privati, o principi, ed anche Sovtani , che af-
fanta Ja groce, e fatro il votp, fi obbligavano af
viaggio d' Oriente, ed a'ia amela , ¢ propagazione
della Criftianitd, e della fede. Queflo fu fecondo
Y efpreffioni, che fi leggono nelle lettere appofiolj-
¢he , e ne’ diplomi de’ Principi il vero primigenio
’ l(hmto e I’ jdea dell’ Ordine Gerofolimitdho .

a D. ,In, che confiteva la Prefeflione che abbracciavang

gqoe’ primi Cavalieri di quefto facro Ordine?

R, Una tal profeﬂiqng nen cqmprgndeyg , che i tre
: ccu-

~




Ordine Gerofolimitame; 3¢
sonfuéti voti di povertd, caftitd , ed obbedienza, .
oltre il propofito di combattere per la difefa de”
luoghi fanti , e pet la fede . Di tutto ¢id fe ne
~ vede qualche traccia negli antichi documenti all’
Ordine fpettanti. Del primo voto ne veniamo afficu~
tati da una lettera, che feriffe a'fuoi confratelli Rai.
moundo du Puy, e di Poggio divenato fuperiore dell’
Ordine , e che fi legge nel codice diplomatico (a).
Fu diflefa quefta all’ occafione , che gli Ofpitalarj
fi esaa0 appropriate, forfe per errore, alcune elemofine
fpettanti al fanto fepolcro ; e quindi fe ne ordina
la refticuzione per la povertd , che fi profeffa . Si
conferma cid dalle prime donazioni , con le quali
fi di foccorfo alla comunitd de’ Miniftri di S. Giot
Battifta, accid ferva 2’ loro ufi , e neceffitd, lo
che fa vedere, che a’tempi del fondatore viveva-
no in comone, e da poveri,

D. E per rifpetco agli altri due voti di ¢aflid , -ed
ubbidien2a # '

R. Non pud dubbitarfi j 8 perché il termine ufato da
Pontefici di religiofi profefli, non' poteva compren-
dere un fol voto, si perché ancora veggiamo, che
I’ antichiffima regola del foprallodato Raimondo non
li preferive , ma gid li fuppone, come antica pm
migenia iftitnzione.

D. E quanro poi al Propofito &' ufar perpetnantente’ 3

fe armi in difefa de¢’ pellegﬂm, e di Terra Santa?
Q“e"

(‘) TM| Ib Rume 36. Pa 370



19 Idee del’ facro:

R. Queflo #a il fondamento dells pia iftituzione ,
e come una ferma bafe riconofcinto , onde noa
eavea bifogno di effere fpecificatamente efpreflo ,
- come quello , che non fopravveniva ad una Reli-
gione formata, ma ne coftitniva e ne reggeva una,
she a queito folo fine. veniva a formarfi , che pe-
d non erano i fratelli dell’ Ofpizio Gerofolimira.
20 un corpo di regolari , che abbracciafle I’ ufe
" della milizia, cofa , che non potrebbe fpiegarfi,’
ma era per contrario una milizia, che fi perfezio-
nava, e fantificava col mezzo di una regolar pro,
fellione . Un tal propofito di combattere 1’ aveano
tutti gli Ordiai militari, nati nel fecolo duodecimo;
qual articolo fondamentale di lor profeffione , come
fi_rileva da upa lettera di Pietro il venerabile ,
(a) ferittor di quefto fecolo. Per altro non: fu mai-
vero quello , che leggefi in alcuni Scrittori degli
‘Ordini Equeltri, che il B.Gerardo obbligaffe i fuoi
€on un qugrto vote a pugnare per la fede , e per
la chiefa . La foftanza della profeffione de’ cava-
lieri Gerofolimitani fu fempre la medefima ; e que-
fia obbligazione ne viene emunciata nell’ atto, che
fi confegna la fpada al Candidato (4) , moa mai

perd
{8) In Bibl. Cluniac. p. 974. Epil. ed Everard,
Mag. Templ. -
(6) Veggafi nell’ Appendice alle Ordinaziont
del capitolo Generale del 1631 » Ordine da tenerff
wel dar he Croce . Trattato delle Cerimonie d¢ Ca=

waldieri di Malia , impreflo nel 1589.-

Y




Ordins- Gerofelimitane . 38
perdy £i  trova fpecificata come un vory ai,m aleri
aggiunto ,

D. Uwn tal proponimento di combattere era folo per
.andar_contrd gl’ invafori della Terra fanta,ovvero
per qualungue altra occafione , ed impegno?
R. Solo per i fanti luoghi,di manicra che nella con.

wvenzione paffata fra ’Ordine Ofpitatario, ¢ Gugliel. -

mo Conte di Forcalquier pel teftamento farto dal
Pudre , fi volevano obbligar gli Ofpitalarj a difen
‘der anche con le armi quel tanto , che cedevano
di terre , e poflefsioni al Conte fadetto : lo che
efsi negarono di fare per effer cid contro il loro
proponimento , e voto . Di fatti nella Bolla di
Clemeate IV, fi elorime , che tal voto obbliga-

va i Cavalieri 2 combattere folo per la Religione,

per la fede , per i Pellegiini , per le vedove, e
per gli orfani, ma proibiva {oro I ufar ' argpi per
fole temporalua. : "t
D. Ma qual fu propriamente queﬂo proponimento, &
non gid voto, quale la fua natura, e la fuareﬂn-
2ione? -
R. Ecro tutto, Si trovd Carlo Re di Sicilia ia gra-
vi ftrettezze per la ribelliope de’ fuol propri fids
diti, e cercd ajuto- agli Ofpjtalasj , che poffedeva~
no di gid ricchi'fondi nel foo regno = me’ ‘efst mal
grado_ I’ impegoo - di ajutarfo fi trova}'o_m ‘inabili?
tati 'dal lor voto., e quindi fi ebbe.ricorioya Cley

mente IV che occupavz allort la Cautedrar di 9,

HETSRr S ) 'Pl.ﬂ
BRI " s .
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32 .- Mea del foere

Pietro , &d ecco come il medelimo nel (00 breve
appoficlico ci mette al giorno di tutto (a) Bemch
¥ voftre ordine abbia per iftabilimento di now prewder
de armi fe won contro i foli Saraceni, perch? vi fomo degli
altri chepoco differifcono da’ Saraceniy che anzi alcuni fon
i effipeggiori come i ribelli del nofteo cariffimo figlio
$llufire Re di Sicilia ,che fuggini tra Saraceni dé
Tunifs, e dipoi entrari in Sicilia coll’ afuto di gente
dncredula, tutbano ls pace dalla provincia ec. fu que-
fto rifled ordina Joro di andar in foccorfo del me~
delimo dichiarando con cid, che non venivano 3
fare contro il lor voto o profefsione, o difpenfan.
doli per quefto tale urgentifsimo bifogao . Nota-
e quel difpenfendeli . (5)

4 D. Oltre a queli tre voti , eon il proponimento di

combattere , in che altro la prima e vera idea di

quefle Liticuto confiteva ?

R. In tre altre cofe . Il primo fine era accogliere i
pel-

(2) Litete Clementis PP, 1V. ad Fratres Ordi-
wis S, Joannis_in regno Siciliz efiften.

Dileitis filiis farri Pb.de Euglis Hofpitalis Hiea
rafolimitani , €& aliis ejufdem Ordinis fratribus in
Regno Sigilia conflitutis. Lices veflri ordinis habear
obfervantia contra folos arma vos fumere Saracenos ec.ec.

(6) Per bha necefsird de' combattenti nelle cro«
elate , contro coloro , che avendo fatto il voto di
sombattere, ¢ non fi rifolvevano di paffare in Pale-
flina per adempirlo , furono intimati con anatemt
ds’ Pomtefici, ¢ da’ Concilj,
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pellegrini, indi frortarli ne’ loro viaggi colle armi

alla mano , ed impiegare quefte anche a difefa/dl( ,

terra Santa per liberarla dalle fordidezze del pfga-

- mefimo , e per abbattere intieramente i fuoi nemi- -

¢i, unendo finalmente a tali virtnofi atti di caritd
anche. quello al fommo meritorio di affiflere e foccor
rere gl’ Infermi . Nell'ofpitalita de’ pellegrini , fotto il
qual nome s’intendevano a que’ primi tempiio Oriente
tatti coloro, che prefa la croce fi portavano cold
per combattere , o per dar ajuto a Gerufalemme,
sl per accoglierli a’vicini porti di mare, e fcortarli
dentro terra fino a Gerufalemme, accid ftanchi, e
maltrattati dalla pavigazione non foffero vittima
de’barbari , che le campagne tutte , ed i cone
torni della fanta Cittd infellavano ; come anchg
per difenderli, allorché andando da luogo a Inogo
gid da' Ctiftiani poffeduto, dovevano attraverfare
neceffariamente e terre, ¢ pacl di aggnati, ¢ d*
infidie ripiene.

D. Dovevano credo percid andare armati.
R. Certamente . Queflo primo dovere di ofpitalitd

portava feco la neceffitd di ofarle armi, fenza del
le quali un tale efercizio di efpitalitd nom potea-
fi in quelle parti d' Oriente efercitare ( 2 ),
quindi fa d&i necefsitd mantener un efercito , il

¢ : - Quide

(a) Le digrazie avvenute nel fecolo nono,'.

_di pib altre fuffeguenti, infegnarono a ¢id fare,
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guale dal fervire alla privata. difefa de’ pellegii-
ni , paffafle anche a foccorrere , fe facea di bi-
fogno il corpo tutto de’ medefimi , o fia la Citrd
capitale ; e le terre tonguiftate, ed a foltenere, e
confervare al nuovo Sovrano lo fladilito regno di
Genufalemme (2). Ma ficcome nella rinovazione
del loro voto tutto ¢id era (tito propofto dal fon.
dator Gerardo o ed accettato da  quel picciolo
fcelto numero de’ crocefegnati , e preferitto 4 fe .
medefimi per puro amore di caritd , e di triftia.
Ma perfezione, cosi vi vollero tmite al voto ifteffo
tutte le pratiche pil eéaritative verfo del prolsimo,
o da povertd oppreflo , o per malattia angofciofo,
#d afflitto, pet fantificare in total guifa coll” efer-
tizio delle operé di mmifericordia quell’ ozio, che
talvolra potevano avere dalla fatica ; ‘¢ da’ pericoli
della ptierra, ‘ .

s D. Spiegatemi un poco, tom' era 42 -maniera di at-

tomnagnare , ¢ fcortare i pellegrini. R. E

PPV ianiomminamabiidhid ettt

(a) Non ignorarono anche i popoli antichi &
gentili , effer cofa facra &d inviolata ['ofpizio, che
chiamavano nofocomie o € Zenodochi, & doverfi non
folo accogliere , ma difender I’ ofpite y e la roba
a lui apparteente: & di qui ebbe poi I’ origine I’
ufo introdotto anche preflo i lnoghi ecclefiattici , e
monatterj di tener gente armata , che fcortaffe da!
luoogo a luogo i viandanti : e da qul hacque la
frale, che s’ Incontra ‘nelle carte digue’fecoli,ciod
di far I’ ofpizio , o dare I’ ofpizio , in luogo di
tombattere o difender colle armi Annal, apud Sa-
iley prs. vot, € fep! ' ’ '
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R. E da faperfi, che una tale Ofpitalitd era iiniver- .
falmente diretta al follievo di tutti .coloro , che anda-
vano a Gerufalemme , o per meglio, dire riguar-
dava generalmente il pellegrinaggio : Gerofolimi-
tano . Quefto veniva. intraprefo da alcuni per di--.
vozione per vifitar:i fanti lnoghi ; ma da mold
pili. per vote che facevano di.cola trasferirfi a com. -
batezre, follenare, ed  ampliare la Criftiamd di-
Oriente; onde I’ ajute , che ricevevano dagli Olpi-
talayj. i era di pewir. raccolti ne' lorg fabilimenti
vicini alla marina, come erano quello di Landra ,
che fi fifd nel 1100 : in Mefsina che fi fondd
“nel rr1o1. in Pifa, in Bari, in Otraato, precet-
torie, o cafe , che efiltevano innanzi al 1113, e
di dove li mandavano in Gerafalemne . Quivi da’
loro confratelli veniano “accolii alle fpiagge , ane’
porti di Joppe, o @i ‘Affur, ed erand fcorrati fino
alla cittd : ed gecd un’ qpera grandiofa |, e che
aveva per oggetto { mantenimento e dilatazione del
regno Gerofolimitane , il libetarlo ¢ come § efpri-
me [nnocenzo II. dalfefpamue de Maomettani,
efpugnando i nemici di G. C., nel che era collo-
cato Ionore , e la glona della noftra fanta religio~
ne.
D. Un tal atto dn Olpitalitd , credo , che. fol della 6
militare rel:alone Gerofo;xmltana fi leggc :
R, Chieggo petdono . Tutee le zeligioni " mi-

litari iftitite me}, l'ecolo uudecxmo » beaché fo!{ke.
3

-

t
i
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ro {abilite principalmente per combattere, bench?
formate anche di cavalieri non celibi , e che per-
¢id erano pid militi, che regolari,, adottarono cid
nor oftante la legge di ufare afpitalitd, come cofa f
- guafi anneffa e indivifibile dall’ ufo delle armi per
ana profeffiona dal coftume di que’ fecoli, e dalla
rettitudine del fine approvata e ledata, e cosl .
veggiamo oltre i Teutonici , ed i Templarj, ad-
detti  all’ ofpitalicd anchei cavalieri di S. Giacomo
de Spada (¢) que' di Evara (6) e que’ di S. Laza-
%0 (¢) . . -

§. 10,

<O

(o) Ales. I11. Bull. Row, 1.2, p. 438.
" (b) Manrig. Ann. Cifter. t. 2. p. 358, ;
(¢) Monaft, Angls T, 3, p. 398. 399. <1} \

=
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. 5- HI. ' ’
Dell antica , e moderna Ofpitalitd
del Sacro Militar Ordine
Gerofolimitano .

s, Qual efempio diede di Ofpitalird il B. Ifins

. th Gcmﬂdo.ﬁ‘ o , "

2. Quanto era quefia necefJavia in gue primi tempi.

3. Avea uethdi mira non folo ZI‘ Inferms dells
Citta , ma fpecialmente s Pelle/ini , e Crocea
[egnati,

4 A tal fine vi erano in Gerufalemme due grandd
Ofpedali capaci di quastremile ¢ pit perfone.

S. Tale carits fi eftendeva anche dopo morre per
T onorevole fepoliura'. . ’

6. A tal efempio dell’ Ordine Gerofolimitano 5 altré

Ordini equeftyi fecero lo fleflo , e tra quefli

uello ds S. Ansonie Viennenfe , dal regnante
ontefice PIO VI, ultimamente eftinto o ed ina

corporato alla Religione di Malta .

7. Se efifte a d} rgﬁri in Gerufalemme gualche vee
fligio almene dell' antico Ofpedale , donde ebbe
la fua origine s} inclito Ordine.

8. Se & d) noftri in Malts fi conferve guel medifi
mo [pivito ed anmtico fervore di Ofpitalird,

9. Si deferive la magnifica ‘chbriu dell’ Ofpedale
¢ la gran pulizsa , onde i medefimi Cavaliers
infermi vi flanno,

10, Il ;mm delle perfone addetrs in fervizie degh
infermi . : )

11. Quale fis il guotidiano trattamento o o la cure
per aver bravi Medici , e Chirurghi .

12, §* @ grinde la cura ?el corpo, melte pm & -
guells che fi ka per I anima, . .

‘ ¢ 3 £3e.
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33. 8¢ vi fia cafa di = eonvalefienza , ¢ Campo
) Santo .
€14, Difgreflione nells nota ai Campi Saiti , e

parlafi fpecialmente di quel di Napoli .

raffreddando, percid con maraviglia io offervo
mantener(i nell’ Ordine Gerofolimitano vivo ezian-
fglio lo fpiriroétdellav caritd per gl’infermi ; or qual

dovea effer quefto nel tempo del B, Iftitutore 2
R. Fu queflo a dir vero inarrivabile ad imitazione
del pio lor Fondatore Gerardo, che fempre era oc-
cupato a raccogliere i poveri infermi e trafportar-
;- 1§ nel fuo fanto Ofpizio, dividendo a tutti le fue
, cure ed il richiéfto fovvenimento. E fa fu di cid
F _ cosi particolare, che il bnon Goffredo . recatofi un
& all’Ofpedale,, ne ammird con (upore la faggia
-direzione, e parti -cotanto edificato della pieta di
Gerardo e de’ fuoi, che volle contribuire fubito al-

fa foffitenza del facro luogo ,
.4 D. E fale ofpiralitd -esa neceffaria?

R. Certo: farebbe flata ficaramente una pratica non corri-
fpondente allo fpirito di que’ primi fervorofi con-
y “fratelli , -¢.del Beato loro. illitutore , fe dopo effer-
' ' fi prefa tanta cura de’ pellegrini, o Crocefegnati,
-allorche giungevano in Oriente ,e dopo averli- difefi
wcalle armi, li aveffero abbandonati nell’ uopo mag-
giore delle lero -infermitd , o cagionati dall’ inco-
o L2 me-

‘ I ‘Df ..PE"hé le ¢cofe ancor fante col. tempo i vanno v

- Ay

s



dell Ordine Gerofolimitano, L2

modi di lungo viaggio , e di una difaltrofa navi-
gazione, o prodotta dalle ferite ricevute pel nome

di G. C. L’ iftituto " dell' Qfpitalit} . portava feca .

unito si fatramente quel¥’ efercizio garitativo , che
fembra quafi jmpoffibile il non ammetterla .

D. Ma tale affitenza agli ammalati riguirdava gl’

infermi della Cittd ancora, o folamente i Pelle-
grini

R. Per i malfani ) € febbrici'ta,miv della Cittd dal

bunon Goffredo, e da’ Principi conquifiatori di Ge-
rofalemme fu altro Ofpedale fiffato, Quello di S,
Gio: Battifta era. Jo fpedale de’ poverj di Crifto,
o de’ pellegrini , e de' Crogefegnati, ftabilito in
beneficia del pellegrinaggio, ¢ della Crociata, ¢
come una tale confeguenza dell’ Ofpitalitd ; onde

3

tale Ofpedale ¢ra deflinatp per que’ dell’uno , e

dell altro feffo, -che fi postavang in Palefting per
venerar que’ Sagtuarj,

D. E quanti Ofpedali vi erano in Gerufalemme ?
R. Due ne furono flabiliti al tempo della prima

Crociata, al riferir di Albertg Aquenfe (¢), chia
mato 1'ung Ofpizio de' poveri dj Criffo , | altro
de’ Languenti ; queflo era fatto pe' Cistadini , @
paefani di Gerofalemme ; gnello era de’ Crocefe-
gnati, o combattenti, Cosi fi ricava dalle anti-

c 4 che -

(a) Cap.s9.apud Bang. p.358. . .

L

4
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#o. - DellP Ofpitalita i
che carte , e dagl’ iftromenti di donazione.

D. Di quante perfone erano eapaci tai Ofpedali ?

R. Dell’Ofpedale di S. Gio: Battifta ci fa fapere
Giovanni Vizburgenfe («), che (i mantenevano duqg
mila perfone tra nomini, e donne, tatte ben fer-
vite ¢ cosl ancora dell’ altro Ofpedale .

¢ D. Una fimile caritd, e premmra §i offervava ancora
in occafione di morte per fepellirli?

R. Alla pia caritativa opera di accogliere i pellegri-
mi, ¢ crocefegnati infermi , era per confeguenza
pnita |’ opera mifericordiofa di dar onorata fepol-
tura a' medefimi, fpezialmente fe venivano a man-
care con |'armi alla mano combattendo per la S,
Fede. La divozione di tutta la Criftianitd verfo i
fanti looghi, e I’ univerfal impegno di quel fe-

colo' di foftener contro gli affalti de’ Maomettani -
nna valida refiltenza , rendevano ftimabili totti co-

loro , che ornati col fegno della Croce fi dichia-
ravano per una tal guerra ; coficché in ogni pelles
grino ci fi confiderava qualche cofa di religiofo , e
di facro , onde fi prendevano tatta la cura de’
amorti confratelli per le zuffe foftenute in difefa del
8. Sepolcro; che perd il boon Gerarde fondatore

nella grandiofa opera del fuo iftitato comprefe a;-
: che

(@) Vid. Pez anecd, 13, p.3. 26,

|t -ma ..
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- dell Ordine Gerofulimitano N 3
che queto atto di catitd , ¢ lo prefcriffe a fudi
confratelli (4). '

D. Vi farono altri ordini militari , che imitarono &
tale affiftenza per i poveri Infermi?

R. Vifaquellode’ Teutonici, e¢de’ Templarj , € que’
della Religione di S. Lazare di Gerafalemme in
corporato di poi alla religione Ofpitalaria. Nel fe-
colo duodecimo gii in Inghilterra quattordici fpedali
fene contarono nel Monaftico Anglicano, che furon
pofi fotto la protezione di S. Gio: Battifta , per

~ uniformarfi al celebre Ofpedale Gerofolimitano,: -

D. Imitatori di tal caritd , non farono ancora gi}
fpedalieri di S. Antonio Viennenfe 2

R. Ceniffimo. Al prefente fono colla religione Ge-
rofolimitana uniti , ed incorporati. In Roma ven-
ne ral iftituto a flabilirfi: ma il felicemente re-
gnante Pio VI. non potendo pilt provvedere alla
decadenza , e riftrettez2a, in cui trovavanfi gli An«
toniani, e che minacciava la loro eftinzione, com
foa bolla del 1. Gennaro 1776 li wni alla Religio-
ne oggi detta di Malwa ; e ficcome le rendite &

beni de’ medefimi efiftenti in Roma fervivano a
/ hii

(¢) Nell imprefa degli antichi figilli fi offerva
da una parte il coltode 5e’ poveri e. fuperiore di
tatto I'Ordine , inginocchiato innanzi ad tna croce,
e G offerva nel rovelcio nn corpo diftefo , e col-
€ato.
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4% -dell’ Ofpitalitd
wantenerli, accid fi preftafflero 2’ fervigi (pirituali ,
ed al vantaggio della Curia, e Corte Pontificia ,
¢ S. Santitd deputolli al - fuffidio della nobile Acca- .
demia Ecclefialtica 1776, S
7 D, Efific a giorni nofiri in Gerufalemme quel luogo,
che fu primitivo albergo dell’ Ordine , vd dire I'Of-
.pedale? o
R. E’difficile rinvenirne anche i veftigi , fe appena
£ pud oggi determinare la pofizione, Nella turba
infinita de’ pii viaggiatori , che hanno narrate le
cofe di Paleflina (¢) , a me pare di non poter -qu
:zichiamare fe nonm il teftimgnio di qualcuno di men
" fofpetta fede . Il pid vicino all’ etd del Santo Ifti-
_tutore , che ¢i pofla fervir di guida, ¢ | Irinerario
di Giovaoni Muandeville di Sant’ Albano preffo I'an-

tico Vepnlamio ,-Cavaliere, e Signore di Ca;mdd.iI
' : i

(a) Lafciate le Pelligrinazioni di Burcardo fio-
Rita, di Tutebodo , di Villebrando d’ Oldenbourg,,
. 4di Guglielmo di Beldenfel , di Rodolfo di Frame-

_ynfperg, e di que' primi viaggiatori , jl P, Raffa-
ello Savanarola Teatino , forto il nome anagram.
‘matico Alphonfus Lafor a Verea nel fao laboriofif-
fimo libro = Univerfus Orbis Chriftianus feripto-
vum celamo deferiptus , alla voce Hierufalem reci-
ta pid di trenta autori di Pellegrinazioni , Re-
lazioni, defcrizioni di Terra Santa , alle quali fi
poffono aggiungere quelle di Huen, del HefJendel

Doudan, del Saliguac , del Savary, del Sandys ,

‘del Bomifazio , il viaggio del Cav. Zaullards , le .
lettere del P. Joly , lettera XVI. fur Jerufalem

moderne ; ed altri, che non importa ricordare .
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il quale fa in Gerufalemme verfo il 1330. La Real
Biblioteca di Parma, oltre a diverfi eflemplari di
quefto Itinerario imprefi in differenti idiomi, pof-
fiede un tefto a peana , fcritto nella metd del fe-
ecolo xv. da Bernardo del Pra Parmigiano (¢)- Nel-
la deferizione , che il Mandeville fu di Gerufalem-
me, dice a queflo mode . = Davante la giefa de
Santlo Sepukcro dope ducento torfe ( cioé tefe ) ver-
Jo mezo d & il grande hofpetale de Santlo Giovan.
dal guale i Cavalieri de vodi banno avmta loro prin-
cipio : iui de dentra del palatie de queflo hofpitale
fono cerita [offanta quatro pillaflri de pietra ¢ xelle
mure del palatio ultra quefli gene foxocento cinquan=
ta quatro o che folflengono la giefa nominata noftra
donna maggiore ; ivi appreffo & un alira giefa nos-
minata donna latina_, ec. ec. Sarebbe inutile I efa-
me del precifo valore delle Tefe quivi rammentate
per le variazioni delle mifure , che s incontrano
preffo i Viaggiatori . E’baftante quello, che diffu-
famente dice il pid eccnrato, e il pid erudito Gee-
“grafo che abbia efitito, il Signor &' Asville, nel

trat-

(a) Appie del codice fi legge = Qui finifcela
stinerario. del famofo - Cavalero Mifer Giovanani de
Mandaville de Ingleterra de la Citd de Sanflo Al-
bano. Scripta primi Bnardo del pra de parma Can.
zellero del magnifico D. Gandolfo di Roffi da Belco
gna Caflellano del Cgflelle de Pavia . Sul merjig

. legga il Bergezon ,

r
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trattato delle mifure itineravie , e nella differtazio.
e full’ antico, e moderno recinso di Gerufalemme (o)
' Perd qualungue fitema voglia ebbracciare nella
riduzione- della Tefs allo RBadio , la differenza non
¢ mai tale,che non foffifla quelta veritd, che tra
I’ Ofpedale , ed il Santo Sepolcro vi era pochifki-
ma diftanza, In fatti fe partendo dall’ ultimo an-
golo di quefta chiefa 6 tiri wna linea retta verfo
mez20 giomo , fecondo le mifure de] diligente M-
bundrel (8), percoffo lo. fpazio di dae fladj giudai-
ci, effa va a terminare nelle falde del monte Moria,
che cinge da quet lato la baffa parte della Ciced
denomina Aera, E fo sppunto preflo quelle peg.
dici,, che Cornelio Bruyn tanto tempo dopo riso-
nobbe {e rovine dell’ Ofpedale di 5. Giovanni (¢):
vovine, ed avanzi perd della ferie dagli anai , &
della fuga de’ tempi , e forfe pid dal furor Mae.
mettano si malmenmati , che cinquant’ _eani prima
aon offrirono alla curiofitd di Eugenio Rager cofa

alcuna degna di effere defcritta @) . Ma rimarnk
fem-
\

() Produzione ingegnofa, ¢ dottifima flampa.
ta nel 1747,
(6) Voyages d’ Alep 4 Jerofalem , tradnit de
Anglois .
(©) Voyages an levant Tom, IT.
Defeription Topographigue trds-particuliers

~des faintes Lieux : 1646, a Paris lib, 1, Pour I’

Hofpital de Saind Jean de Jerwfalem | gui affes
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fermpre nella memoria delle future etd , ehe dove
ora tutto é tronchi, marmi, e negletti abitari, for
geva mn tempo la prima fcuola di religione , e
virtt , donde afcirono nuovo ormamento alla Chie.
fa, e nuovo fuflidio al Cattolico Impero . \

tico fpirito di earitd verfo de’ poveri infermi 2

R. Ma come! E' pur tseppo celebre I' Ofpedale di

Malea della Religioae Gerofolimitana, e I' impes
gno , la diligenza, ed il denaro , che fi profonde
per mantencre .intatto. queffo primo oggetta di.
tutto |’ Ordine .

D. Di grazia difcrivetemelo .
R. Ua tale Qfpedale ¢ una magaifica fahbrica anti-

ca a due appartamenti, che formana due fale ) e
ir

proche du Saint Sepulchre vers le Midy ,ou fe ten-
noient autres fois les Chevaliers de Malthe , il off

tellemens deftruiCt | que I an n' en feauvois remargquer

chofe digne d’ etre efirite , lo veggo bene , che

efte parole di Roger mal combinano con cid ,
che ha feritto un religiofo Autore nefuoi viaggh
per I' Oriente intraprefi nel 1730. Ma un viaggia~
tore, che non {a orizzontarfi ful luogo , ¢ pone
all’ Occafo quel, che fta a2 mezzogiorno, che tro.
va degli edifizj gid ne fette fecoli diroccati , che
vede perfino delle caldaje di metallo dimaraviglies
[o grandezza , ¢ grofJeaza, lalciate intatte per tan.
ti anni della rapacitdi Mufulmana , non pare che
abbia diritto di voler effer. credata.

D. E al giorao d’oggi efifte in tal Ordine quell'an- 8

Y
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. 46" © dell Ofpiealita
dir cosl , immenfe, oltre altre cinque pidt piceole”
per le differenti fpecie di malattic. Nel fondo
dell’ Ofpedale feparato affatto da tutto , vi ¢ un.
Inogo, ove i di |’ unzione di mercurio ; e a cid
fono deftinate quattro altre fale ben ventilate , ed
" ariofe . Nella prima ‘fi prepara I’ Infermo, e nelle -
altre fi applica I’ unzione ; turto con la maggior
pulizia , decenza, caritd , e weligiofitd. -
D. Un si grandiofo Oiedale faré capac’e di moltif-
fime perfone .
R, E ben natarale. Ordmanamenrc é capace dn fet-'
tecento ammalati . Ma fe poi il numero degli
“Infermi foffe maggiore ; da’ rmagatini fi prendono
altei letti, e tarto il bifogasvole ; € fe non'vi &
piti luogs nellovOfvedale, - i affittons delle- cfe-
contigue, e vicine, aulla importanio, che Malta
divenza tatta uao Ofpedale , quelto eff:ndo lo (pi-
rito di tale Mijlitar Religione , di non rifiutare’
fiun infermo qualunque male avelle , e fia della
pid lodtana parte del mondo ; effendo um tal at.
to di milericorda la pid grand opera , the f
poffa efercitare . Un tale grandiolo Ofpeda-
le’ & ditinto da quello delle Donne, e degli Or-
fanelli, che fono ferviti ancora con la medefima -
polizia , attenzione, e carita Criftiana. ,
D. Ho fempre intefo dire, che anche i Cavalten di
tal Sacr’ Ordine, effendo Iafermi, vadino all’ Gf-
pedale, 2 cid vero? R.Ve-
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- R. Veriffimo. Tale & la proprietd, e la pulizia , ¢
dilicatezza del vitto ,che pud (tarci oghi gran Signoe
te. Anticamente erano fetviti nella prima fala: pre«-
fentemente hanno nell’ Ofpedale medefimo un luo«
go feparato, e fono ancora diverfamente affiftici. ..

D. Affinché un tale Ofpedale fia ben fervito conl@
quella prontezza, the fi richiede in tempo d' ine
fermit, credo, che debbon efferci addette moltif-
fime perfone .

R. Cosi ¢, Vi ¢ pnmxeramente il Gran O/p:tnhm(a),
¢h’ & un impiego rifpettabile per un Bali. Vi fo-
no poi guindici Capi Guardie de’ malati, con gua;
yantadue Ajutansi,e fpello v’ intervengono de’.Cava.
lieri a Fervire i poveri infermi. Ogni lingus ha
un giomo della fettimana per fervire , & vaono i
Novizj della Jingue ; € molte volte tra I anno ci
va il Gran Maeflro con i Cavalieri Graa Croci ,
e Bali. Nell' Ofpedale poi delle Donne vi fono 4
ventune Serve, non compreli tre Sacerdoti , ed

" una Maefira, che fempre invigila fopra le cofe ne-
ceffarie. La vendiza poi dell’ Ofpedale - @ rtutta |
quella, the poffiede il Sacy’ Ordine fenza limitae
zione § nd vi fono contribuzioni delle cafe Reli-
giofe, o luoghi Pii+ .

- D.A-

(a) Tal dignitx di confiderazione - appameue
fempre alla lingua Francele . .



43 . Dell Ofpitalira .

21D, "Avete di fopra accennato il trattamento de Ca.
valieri dell’ Ordine in tempo delle loro infermitd;
accennatemi ora il trattamento comune di tatti
gli infermi in generale.

R. Il trattamento ¢ fecondo comandano i Signori

- Mediti fenza riferba alcuna, e fieno le cofe anco-
ra, fe foflero di bifogno, le pid efquifite, e delica«
te. Ogni malato poi tien il fuo letto ben compofto
di due foffici matarassi , due buone leazuole,.cn-

. fcini quanti ne bifognano, e cosi di eoperte, che
vengono da Majorica. Tai letti fono guarniti con
portiere, fe pure il numero de’ malati non foffe ec-
ceflivo . Ogni fettimana fi muta la biancheria , e
pitt (peffo, fe bifogna.-Vi fono poi-delle Sale, o fian

“corfee, che fono fervite con piatti, pofate, e bic-
chieri di argento ; altre in iflagno, ma fempre
pulitiffimo al par dell’ argento.

D. Se tanto fi penfa per gl’ [ofermi, credo beniffi-
mo, che vi fard ogni attenzione per aver buoni
Medici, e Chirurghi. ,

R, E' ben naturale.. Per lo pid i Medici, e Chi-
rarghi fono Malteli. La Religione di tempo in

" tempo a fue fpefe manda de’ giovani di maggior
abilitd in Francia, ed altrove a perfezionarfi nell’
arte, e vengon poi laureati, e maeflri , onde i .
veggono giornalmente fare delle guarigioni, ed o-
perazionj ftupende. ‘

43D, Se tanta cura vi ¢ pel sorpo, ¢ pel temporale ;
. - ere-
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creda vi fard pari follecicudine ancora perl’ anima,
‘e per lo fpirituale. . , '
R. Ma che vi pare? Vi & il Priore dell’ Qfpedale ,
B il quale ¢ Cappellano Conventuale, e dodici Pre«
ti Cappellani dell' ubbidienza , oltre de"Religiofi,:

she vengono da’ loro Monaflerj a confeffare gli ;
ammalati, E fempre s” invigila per la tranquillitd;
del}’ anima degl’ Infermi con riconciliarli, ed affifterlt,
di continuo ; oltré in tempo munirli di tytr’i (ana.
ti facramenti, e con farli fpeffo fentire. la. divina;
pardta per tenerli preparati a fare la divina volona,
1, ed il turro fi pratica con ogni ,foljecicudine .

aelo, e rigore (a), ° ‘ :

.

f . et 1
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¢ {4) "Colorq¢he hanno la cura degl' Infermi, i
debhano ricordase le-varie bolle de’Papi per it tempa’
della malattia, [, Vii bifogna {uggetire um prontoria:
¢brfo a Dio fin dal pringipio,vd dire,gh‘e,;%’[n{e:mo de~,
ve: fubito ricdndliarfi con Dio, e cercar [a fua grazia ,
eon 1na | fintera e dolowfa’ confeffionedi fue col-’
s_g, . far page ;con Dio.. Saldar primale piaghe:
eﬁ’,anima, e poi quelle del corpo, II. Vi bifos

gfia'una generofa pazienza in' tutto il progreffo .. _
‘L’ Impazienza ¢ il miaggior male di un ammalato,
z,exché_ quela nuoce: al corpo;, & all’ amima . Qui
.efempio di.Gighbe. fod’un lesamajo, che per nonr
gendér(i anche- agli .alti molefto con e .morivi f}
qonfortd alla pagieaza. 1. Mawus Domini setigit raey
- 2. Curafti Domine inighitatam meam . 3. Be terra
SurreClurus fum ... in. carne viws Videlo Desm

teivm . 1L, Vi bifogoa una indiffercoza perfetta

. : 4]

7
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‘23D, Ch queﬁo 81 ‘chie mi confola , ¢ mi affeziona

R
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fempre pid - verfo d'un sl inclito e chiariffimo
Ordine. Ma ditemi -, riftabiliti che fon gl Infer-
mi, vi é ana cafa di Convalefcenza , dove poffang

andare a refpirare ua’ aria pl& fana per meglio
timetter(i in falute ?

. Vi rifpondo di nd ; mentre fe ad on  Ofpeda-

le cos} ragaifico e raro vi manca cofa, & per |

I"appunto quefta di aon aver una cafa di Cone

velefeenze pet que® malati, che f fon gid rimeffi,
Ma fa di ¢id vi fi penfa , e forfe forfe di breve

per la'gran cura ‘e diligenza del Regnante Gran
Maeftro fark efeguito il progetto .

"D E vié Campo Santo?

R. Vi rifpondo , che vi & un luoga, dovd vaoee § -

cadaveri degh iofermi dell’ Ofpedale . o foppellizh ’
€ Vi & éome.un. calelfe, dove i wa-il Sacerdote

Giduto, & porta in una Baréres ‘fhuata’ af' piedi il
cadaveré, ¢ ritorna poi alf’ Ofpedale & proader. gu
alyri 3 ma gid b I\a fabbricando o Campa Sewe
magaifico in- aria aperta , & pwprimte in met.

%0 della Flarmw . DA-

-~

-

in ngua;dﬁ all* eﬁso, che nd deﬁduri lq vita , u&
wma -la marte . Non & dificile: mantener(i in queft*
gquiibeia, o G- confideri- 1o moitalivh - del corpo

¢ ) immortalith delt anuma 3 Mb fm ﬁaa'
guad topum, ofi wram-te O . .

< Sa) Borgs dedla me.m‘ chcfer;edi
[T R PSR - . 10E«
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Dell’ Ordine Gerofolimitane i . ,;; :

D. Avete,altro fa di xid da domandarmi ?
R. No: danque potete {a d’altro foggetto interrogare

mi, che fard pronto a rifpondervi ; ma ¢id fia el

paraguafo feguente,

-----

Piarza’ d'arme, ove fono fortificazioni rifp&tabili;
Barebbe un torto al naflro fecolo cesi portato per

i Compi Santi ", in fedtir che I’ Qfpedale rifpettan

bile di Malza non Pabbia . :

& 14 Noa folamente fu cofftumanza degli Ofpedali

dver Chiela ‘nel "proprio riciato, ¢ mandar i Ca-
daveri 3l Cympo Santo, ma genesalmente fu cid
;\'efgr_ittp" alle leggi Romang e da’ Concilj , dagl*

mpetatori , e da’ Pontefici, che hanna vietata' il
fotterra&.‘i_'mn‘rifi_ ‘ne" Sacri T e, velli-
buli, ‘od: Atrj Tota, Simil onore riferbavafiai Mar-
tiri , ai Vefcovi, ed a*‘Priacipi. Cofe io qui ac-
cenno affai conoftiate in un tempo, in cui rinovas
t generalmente i Cimiteri fuori delle Cirt o8k
tal argomento maltilfimo fi @ feritg , & fi fegyi
tuttora a fcrivere , che gid ‘quafi turte le cicd 167
coltamana .* MM yna rifleGone piacemi di aggiuns
gere. Al celebre LODOVIGO. MURATORIE
( Anecdata Lasina Tom. Priar. Differt, XVIIL, de
veserum Cleiftimorum fepulchris) illwltranda. quals
che paflo di 'S. PAQLINO, vorrebh: pur provas
re, che il coftuthe, che ancor fi, rpantiege ne* noy
firi tempi di feppellire i cadaveri nelle Chicfe,: fia
confentaneo ally pratica .degii, antichi  Criftidai N
Reca egli le parole del pig e.dotta. Pescova .Nas
Jano, e del Bibliatecaria '.d';aﬂﬂﬁ?. s i quali fage
fio menzione delle Cellule , ¢ de’ Cubjculi prefla
le ‘Bafiliche , 'ave fi tumulavano i morti , Ma feme
baa , che quelti [uoghi ‘foﬂeroddeﬁmaxi unicamen-
o 2 «©

|

empj , o ne, velti-
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te per la fepoltura de’ Vefcovi, intorno 2 che nom *
¢é controverfia. Si aggiunga , che erago adjaceoze
de’ Tempj, e non il fito interno di efsi. E guan-

-do pure qualche efempio poteffe addurfi, non ver-

13 mai a diltroggere |’ autorita de’ Coutilj , e d¢'
civili Legislatori, che hanno folennemente tante
volte prefcritto, uade's &v éxxrvie sdrTeTo rexpiv,
niuno nella Chiefa fepellifca il mogto ( L' ult, Cod,
Theodof. ). Per altro non fono per negare cid ,
che un altro dottifimo Bibliotecario Iraliane ,
il P. Allegranza , nel libro da Iui (tampato in
Milano nel 1773 o Do Sepulchris Chriftianorum in
xdibus facris ', ha "'z}ngament_e offervato , che la
difciplina dové neceffariamente variare nel fecolg
IX , quando I' Imperadore Leone VI. detto il
Sapiente  colla fux Coftituzione LIIL. aboll le
leggi, che vietavano il mandar fotterra i cadaveri
nelle Chiefe . E che febbend alcuni particolard
Concil] rinovaffero wn tal divieta , in Iralia
pondimeno fi folteneffe per lo pid I ufo introdet-
to per la Coftituzion Leonina di féppellire dentra,
i-facri Tempj. Sia cid deteo di paffaggio . Veg-.
%mﬁ Thiers des Porches de I E[gli[ég Chap. III..

ellotte de Ritibus Ecclefig Lawdanenfis ; e per la
Chiefa Grecs COAR Euchslogium " Gregor, B

To perd farel di featimento , che tutte le Cit-
A aveflero il lor ‘Cemps Santo per que’ lutcuoff
bifogni , che ful momento poflang accadere o di
ana pefis, o diuna epidemia. Lo z fa noftra Citrd,
di ‘Napoli, che fe'mon avefle avuto gid termina-
il fuo Camyo Santo nell’ Epidemiy del 1764,
qual’ confufione ‘06n "ci farebbe Rata , e qual pe«
fie aom farebbe di poi venura. Fu ifpirazione di
Dio venuta ai fy pio Cavaliere D. Giovanni Pie
gnone del Carretto , Governatore allora dell’ O-

fpedale degl’ Incirabiti , il quale idey, promofle,
, T L - @ coB-
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fa d¢* Compi Somii ; 3

e condoffe a fine nel breve giro di un anmo uvn’
opere grandiofa, e tanto neceffaria , del cofto di
fopra i gnarantadué mila ducati . I Monti Pii |
contribuirond ventimila ducati : il fu Ptincipe di.
S. Nicandro dond tre mila ducati: i Banchi im.
prontirono denari fenza intereffe; le cafe Reli.
iofe anche diedero moltiimo, ed ancora le pers
ne particolari, tra le alere il fa Configlier D, *
Antonio Maccioeca , allora Delegato dell’ Ofpee
dale, che a tale effetto avea di gid lafciato la pin-
gue fua ereditd ; e fi fecero tante profonde foffe 3
quanti fono ‘i giomi dell’ anno, Al prefente tutt
1 cadaveri dell’ Ofpedale deil’ Incurabili ogni notte
in un gran Carrectone fi portano al Campo Santo,
e fi mettono in quella foffz che tocca in quella
iornata ; le quali fofse ogoi tanti anni fi ripulie
0. : .
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8 dimoftra , come I’ Ordine Gerofolimitano

Jin dal principio fu Claufirale
' infieme e militare.

P Sd

5

-

Y. Se i Cavalieri Gerofolimitani fono Claufirali in-
" fieme , e Militari.
3, Se fu cos? fin dalla prima iftiturione dell’ Ors
dine . : ' '
3. C:d fi dimoflra con molsiffime Bolle Pomificie.
4. Con le larghe donazioni de’ Principi ¢ de® So-
- md”i °

. Una ve ne fu c’n-]/pagﬁb di gran tonfiderazione.

6. Un’ altra confimile 1 Francia . .
7. Rifleffioni su U efpreffioni di tai donszioni,
8. Conchinfione di quefio paragrafo .

g D I Cavalieri Gerofolimitani quantunque Religio.
fi, fono ancora militari? .

R. Certo., Quefto maneggiar di armi megato dai Ca-

noni agli nomini di Chioftro () , veane loro con-

ceduto in una caufa ‘gindicata effer quella di

Dio (5), e per cui pugnavano i Vefcovi ifteffi,
: on-

(a) Chi amaffe le fcholaftiche guiftioni, che
polfono dipendere da quefta veritd , ricorra tra
gli altri ai volomi della Teologia bellica del Tea-
tino P. Tommafo Schiara Piemontefe.

@) 2 Vo Inflruétions. fiw bes devoirs prmapznx
ST ' : e

}



I Claufivale ¢ Milivare. g
.onde poi fa la norma di tuted gli Ordini Rcl;'gia/x',
e Militari infieme . Poco rileva , che gli Storici -
della primitiva Cavalleria , Gioftiniano y Favia,
Helliot, Onorato, Memnenio, Hetmant, Mendo,
Mirco, Margner tammentino Ordini anteriori alle
Crociate. Imperciocche di aleri I origine @ favo-
lofa, di altri fu corta la durata, o diverfo I’ ogget.
0. Ma quand ‘ebber auvtentica iftituzione sefi
propofeto In profeflion religiofa, & I'efercizio della
milizia , cominciarono ad efiftere dope I' Ordine
Gerofolimitano , e fi fono per cosl dire » fu que-
"flo archetipo modellati. B
D. Or ua tal Ordite da Clanfirale divenne poj mili.
tare , o vero fin dalla foa origine fo fempre clan.
ttrale infieme , e militare ? _
~R. To non fono per contendere & Guglielmo di Tire.
Ia fama di virtwofo Paftore , né il pregio di fcrit-
tor diligente . Egli perd perchd molto alieno dj
‘animo dall*Ordin Gerofolimitano per fola cagion
& interelle , come dicono, e per invidia del fuo
aggrandiments , riprende, e blafitha con i modi pi
acerbi gli Spedalieri per efferfi quafi diftaccari dal
fen della madré feparandofi dal €orpo monaftico,
od efferf rivoltiad imbrattars la fpada di fangue (g.
. Co. v 4 o

bt

des Chevaliers de Malthe , drefsds par I Axtenr dy
Cathechifme de Montpellier ( Frangois Amé Pouger )
chap. L O chap. XII. . : s ¢
(a) Lib, XVILL cap, IV,
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56 l' Ordine Gerofolimitano

Ma fa in veriti nello feflo tempo Cluﬂulc »€
Militare infleme ?

E qual maraviglia! che ume pamta di Croce-

fegnati , e wvalorofi combattenti continuaffe quel

voto ,. il quale aveva fino a que’giomni efatta-
mente foddlsfatto s e che vi aggiongefle del-

le pratrche fpeciali di Cnmane virth ; pratiche
“non gid tuove , ma ch’erano flate familiari a' pid
“coftdmati e religiofi conguiltatori di Terra Santa?
"Non era cofa, che poteva ferir la fantesia ; e che
quefti con quelig armi medefime , con cui avevano

3 D.
R.

conquiftato quel regno , feguitaffero a difenderlo ,

era cofa ben naturale,e tale. veramente fu dal fuo~

principio I’ Ordine Gerofolimitano..
Come dimoftrar mi potete un tal Ofdme cﬂ'ere
ftato fempre fin dall’ origine anche Militare?

an:eramen:e con le Bolle de’ Romani Ponteﬁ'- ’

. Balta leggere la Bolla di Pafquale IL fotto di
* cui nacque la Religione, e di Callito I..le quafi
due carte efiffono a tempi noftri. Quella dell’ imm-

,:meﬂiato focceffore Onorio II. che fu certamente
_emanata . Di Isnocenzo IL ecid fu nel 1130, efifto-
"no altre due Bolle che fono pervenute finoa’ gjor-
“ni noftti (a). Cosi di Celeftino II. e Lucio II.,
. che veggonfi citate da Anaﬁaﬁo IV. e da Grego-

1io

.' N . . . 3 PN S,

Lo

() Apud Lunig. T. 4 p. 1451, 1454 B

!
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Ju Clenfirate ¢ Mibiture 57

_#lo IX. (o). Di Eogenie Il di Lucio IIT. nel
1145, Di Anaftafio IV, nel 1153, che pud dirfi
gran protettore. del medefimo . (4) [o non vado pil

_ojtre dell’ anno 1153, che fu il cinquanteimo quar-
to della fondazione dalla facra milizia per reftrina

germi a que’ Papi, che furono coetanei della mie-
_defima, che la videro nafcere, propagarfi , e final-
_mente divenir celebre e glotiofa . Vi manchereb-
_be nella fucceffion di detti anni , che.governarogo
_la Chiefa, il folo Gelafio, che la reffe dopo Paf-
goale innanzi a Callito ; ma not @ maravigliay

_fe non emand akuna carta in favor della medefi-
'ma, effendo (tato brevifimo e di wn fol anno il

.fuo Pontificato. La ferie & di otto Pontefici , che
_ viffero ne’ primi anni di quefta nuova regolar fos
“cierd, e che di effa parlarono fempre con le me-
defime frafi , e!' tutti parlano delle. milicari imprefe,
: Paa

-

() anI Gerof. To1. p.z7z; (4) Vengono tai

- Bolle riportate quali nell’ Autografo Bollarm , qod-
‘1i nel Codice Diplomatico, e quali ne’ regifiri del-

"I Archivio Vaticane. Il Ven. Fondatore in- que’
,vecchi monumenti vien chiamato Geraldus , quan
do Giraldus, ed ancora Gerandus , che gon foro

. *fe non fe varierd ortografiche , e infleffioni diverfe
«di un nome ifteflo.. La intitolazione dell’ Epifiole
. Pontiﬁclie al B. Gerardo & fempre = Venerabili Fi-
; Jio Inflitutori , ac Prepofite Xenodochii Hierofolymia

7T
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~ ' wagonaddo i detei Cavalieri agli antichi Macea.
v ‘bei , dicendo , che furono coftituiti per foltegng

T della Religione in Oriente, e cha fono quegli Ae-
[f feti, eque robafli guerrieri , che ufatido le armi fu-
5 ' {citate da Dio, guerreggiano le guetre del Signo.
rb ' ‘re: ¢ con-cid formano Iidea dell’ iftituto Eccle

- " fiaftico-militare per le circoftanze e fine , pel qua--

Ie dal fuo Fondatore era flats - fabilito , che fol-
"fe Ordine Spedaliere infieme e Militare , fenza ef.
[ ferci flata mai motazione alcana ne’ faccefori del 1
s "~ B, Geravds . ' : |
i ' 4 D. Ed in qual altra manjera f§ pud cid: foftenere ) @
provare ? - ’ o

R. Con le larghe & continne ‘donazioni di rate'j

Principi del Mondo , ¢hé in dotar un tal Ordine |

- di beni, di ricchezze, ¢ privilegi direffero al me-
| - defimo i lor dinloni, e donazioni_con quelle iftef.
fe formole che ufarono gid i Romani Pontefici .
In quefte donazioni non i nomina s che I’ ofpizio
: : .de’ poveri, non fi accenna » che la diligenza, Ia
cura , I’ impegno , il valore, jl coraggie, che i

-confratelli dal medefimo aveano pe’ pellegrini , e

pe’ poveridi G.C. Cosi le carte indrizzate ne’ptimi

anni al B.Gerardo , di poi al fuo facceffor Raimonde

Du Puy, odi Poggio, ad Otegero, a Gisberto, o

Tosberto , a Ruggiero, fotto il governo de’ quali gid

1a seligione fchierava eferciti, e gnatniva di crup.. I

ﬁ ' g8 I' Ondine Cerofolimirans Z

:
!
|
i
|
|
|
|
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fu Claufirale e Militare © Ceg
pc le pid intereffanti fortezze . In fomma-fi parla
fempre , come di nna Ofpitalitd armata in favor
de’ pellegrini , e una difefa del pellegrinaggio , ciod

di Terra Santa. Cosi nella carta di donazioné dbt

Baldovino I. e II. due principi, che tegnarono'in
tempo v,del B. Gerardo fondatore : quella di Bal-
‘dovino IV, di tal nome Re di Gerofalemme , che
hel 1147. confermd tarte le donazioni de’ fuoi an-
‘ieeeﬂ'on. “Ecco il motivo di tal conferma , ‘Corn

viene , dice, alle real dignitd di difendere con tut-
ta la forza, e flabilire con paterna protezione twtte
quelle cofe o ehe fone' flste fatte ud omore di Dio, ¢
per I atanzamento dells Criftianitd, (a) Ch’ ¢ quan-
to dire, accib venifle ampliato, e liberato da’ ne-
‘mici il fao regno , nel che confifieva I efaltazione,
‘e la gloria del Criftianefimo. Queflo ¢ lo fpirite,
ed il feafo di tal diplomd . Or, o dico, fe ledo-
" nazioni de’ primi doe Baldovini foflero ftate fatte ad
ono fpedale di languenti, o ad vn privato rhceve-
ve_di poveri, doveanfi dire generofarente effettua-
te per I’ avanzamento , ed onoré della carird , e
non per efaltare il' nome Criftiang, o fia il ie-
gno di Getofolima , Cotl parlafi ancora sella do-

nazione di Ugone di S. Abramo , corfirmata da
Fol-

————— - B . v s eer——

& . b e

() Ced. dipl. Gerof. m. 24. p.26.
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o L Ordine Gerofolimitane

Folcone Re di Gernfalemme nel 1136, che dond
ancora diverfi Caflelli , e fra quefti Begebeli-
0o (a).

§ D. Tra le molte donationi ve ne fa qnalcbqiuh

veramente di confiderasione? ‘

R. Una ve te fu in Ifpagay, ¢ I’ altra, in Franmu
La pid Gtrepitofa e celebre indirizzara agli Ofpitaa
larj, e farta a figuardo delle armi, e in difefa
della Criftianitd , ¢ quella, ch¢ fece pet mezzo
& un folenne teftamento I’ anao 1131 , Alfons
fo primo Re 4 Aragona. Quefto' Monarca ve-
dendofi privo di faceeffione per afficarare i faoi fa-
ti dalle continve invafioni de’Mori , chiamd eredf
alla corona i Cavalieri di S. Gio: Battifta, e quel
del Tempie. (6) : e guantunque non potelle avere

il fao cffetto , pur dette perd lnogo ad un'amiche.
vole- tranfazione , feguita fra i due militari Ordini,
e gli eredi fieceflarj di Alfonfo , che andarono im-
“”ftameme dopo la fua morte al pofieffo de'fuoi

Quello, che fa al mio argomento,fi & il ve.
dere, che fin dal 113t , fu chiamara alla difefa d'an
regno, come Yuello d' Aragona, contro nemici indo
miti ed oftinati, come i Mori , la facra milizia
Gerofolimitana, Ma con acoeanat una al gener?;

" (a)* Cod. dipl. Gerof. m, 1. p. 18. ‘
W) Mariane b:/i M- 1o 6130 po 528

L)

iy
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fu Cleufleale © Mibizare N
fa donazione del bellicofo AHonfo,non & che mol+
o prima ‘sncora del 1124 , mon aveffe I’ Ordive
Gerofolimitano il coftame , e la profeﬂione milis
tare, come fi hy da tutti gli Aucori'. .

D. La 'donarione fatta in Prancia quale fu mai?

R Dopo pachi aani la danagione di Spagna, s “intefe 8

- i’ Ftancia flipalata uma traafazione fra i Cavalieri
di S. Gio:- Battifta , ed il Conte di Forcalquier ,
d‘hlh quale @ deduce I' antico noterio ufo , che’d ..
mdeﬁmt avevano di combattere . Fo' nal 1149,
lafciato all’ Ofpizie di S: Qiovanni per teftamen-
1) dal’ predétto Guigose<-Conte il caftello, ai
Matioafca * (4) . Non fofil in- pace Guglielmo di-
lai nlpote e facceflore nella .Coawda .bo fmembra.:
mehto di quelto caftello dall’ eredith di Gnigone ,: -
¢ ne impedi il polfeo agll Ofpitalarj . Quindi ef'
fendofi’ intérpofia per fedar quefla’ controverfia- -Ew-.
genla 111, col" mezzo ‘dell’ Arclvefcovo di Ebruny:
fi venné ad ufa tranfazione, ‘che dalio ftefle Ro-
foano Pontefice fu con bolla confermata ; in ques.
fia fi nota un formolario , che fa chiaro ¥ vdeu:
il fine della donazione e eranfazione. < - o

- P. E’ vero, manelrifletcere all’ efpreffioni , eom!ﬁ Y

- ron fatte codeﬁe lar;he donniom 5 ciod: petl’ efala.
.

et
haarax Zaar U YN . B N B T

() Cod. dipl. pore ®-33. p'ng.,, 36:..” - e
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. L' Ovdine Gerofplimisane.

megto ed avanzamento della Critianitd , eche fo i io,
guefte: frafi, io dico potrebbero anche ricevere unp
diverfa jnterpretazione,e confiderasle come indirizzate
a Dio fleflo, e che fi donafle ad.an Qfpedale d'ia-

fermt o.di poveri per indurre con tali atti di re- :
“ligiofa “pietd la ‘divina . mifericordia. ad -efultare il

mome ¢riftiano. , e.3 dare nelle. fue mani fuperate
e. vigte le ribelli Citt3 de’Maomertani. ..

R. A Feiy rifpondo , - che sgavien avyertire , che ib

efpre(lioni delle antiche .carre debbqno, aucbe in-,
toaderfi: fecondo “le cir¢oltanze ds’ tempi ., e de,.
- fawi, che L iloria: ha confervati, Che:B ebelmo

* foffec donato da- Ugoné di- S Absamo 2 frq:d,ll dell’

Ofpizio i Gesafalemme., accid oelly difefa ¢ un,
pofkacsi gelofd woife efaltata la Cnﬂram;é lo rqp-,
fina it fatfo , menste. fortificato da efii o zal PO~

fiofu.d on grandiffimo, vantaggio contrq le wfaor-. '

revie &’ Saraceni .: ghe' i Cafltelli_atsorno nd A-
foolond. féffero conceduti-a! medefimi. per dar loro
maggiar gomada di. fupeme quella Ciud , 1’ &f m7
Pasionote ce-Jo. dimofksa, dapoiche furono appan.-,
to gli Ofpicalarj guelli che pochi anni dopo valo-

Woldanes |’ affaltarono , ¢ 1a prefero, Il d‘feudere, g

e mww ifanti Inaghi ,. ditemi, non fu un’ efal.
meafento di noftra S, Religione & Il dar libero il
€ammino a tanta gente per venir a vifitare le me-

morie di noftra Redenzioge , ditemi”; " hon T an -

efaltare il eorsggio”, - I# divozioae rla fede e I’

- emore de’ fervorofi Criltiani ? D, Son

. G




fa Claufivale ¢ Militare. - 63-
D, Son convinto ; e dico ancor io , che deeff con. §
chiudere, che fu anche militare una tal Rcligiqnc
fin dal fuo principio o
. R loadevidenza ve I'ho provato; ed dcid faor &' ogni
' contrafto,n? ebbe mai un tal Ordine a cagiar abite, nd
a mutar profeffione, Se i Cavalieri, came {uppofero il
Bafio, il Vertot, ed altri foffero Rati meri {pedalieri
. finchd vifle il Fondacore ,¢iod fino al terminar dell’
anno 1120, efecosi cantinarona fotto il poantifi
- ¢ato di Callito fino all'anne 1120 ne verrebbero
quelle dure confeguenze, ciod , che dal 1135 , fi-
no al 1131. avrebbero abbendonata una vita ed una
profeffione tenuta fin 11, per intraprendeme una
cosl nuova, e cosl diverfa dall’ antica , quinto ¢
- diverfa la-vita de} claufirale da quella del foldato: —
che di pid aveffgra aveto tempo da far approvare
dalla S.Sede Appollolica il nuovo metode di ' vita;
come pilt utle , ¢ 'vanraggiofo alla Cnﬂumti 3
che quefia foffe rimafta rifgrmata con una. variazioy
ne cosi effenziale ; e come per I’ addizeso.. avevam
taiti con le lor donazioni fntefi di (accorrere ury -
Q:dine maramente, Spedaliere , fi foffer rivolti *ad,
ammirare ¢ foqc.qum il medeﬁmo Qedine divenuw
to militare. Cofe tuttes che a bea confidersre le"
* fucceffioni delle umank “igiprefe , che foghiono aver,
fempre ¢ principio e fuegeffivi ,avanzameqti. primg,;
di poter arrivare alla lar perfesione , tion’ fark pafe!
Me che ammemamo p‘t accadgte d for& i..
eor®
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" by .. 'I.;'Or‘dt'ne Gerofolimitane _v

¥ ébr pér verifmili . Non v ha dubbio adungue,
ehe foffe ‘fin ‘dal primier momento di_ fua efitenza’,
Ordige militarg infieme, e Clauftrale () ,

oy ;o

~ (#) NeMe memorie de’ Gran Maeftei dell’ Or-
dine Geralblimitano , (tampate nella Real Stampe-.
ria di Parma 178q. fi vede la, medaglia de] B,
Fondatore T. 1, pag. 1. ricopiata da uno de’ pid
wecchi rittatti, e nelld faccia principale vi i leg-
8o il . motto: Fr. Gersvdus Sacr. Eg. Ordinis. Fun-
Ham . Dalla ;oppofta parte fi fcorge it B,Gerardo ve-.
lito militarmente colla ferrea corazza , che fta
con an ginocchio a terra dinanzi ad va Brelato in
abiro * Poatificale ; che riceve 12 Taa profeffione ', -
e colla-wadizione della: /peds--lo” awma Cavalie-.
x; : giacciono ful pavimentp V' Elmo,la Lancis ,.e.
Jo Scudo diltinto colla Croce Ortagona , come cid,
avventie’ nel ‘-momento iftef, ¢hé I' Ordine “prefe
Ja forma di Religione , e militare infieme.; .1 epi=
grafe additg queflo dappiq qgesteo Jella fna ifing-;
¥iooe: Piesarls Piriusifgué Bellica Fadus's

'
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8% producono altri argomenti per dimo-
Strarey come ¥ Ordine Gerofolimitano fin
dal fuo principio fu fempre Clauftrale
infieme e Militare . ~

L. §i dimoffra primo ¢’ fatei ifforici s Jpecialmente
.con ¢10, che Baldovino 1, ordind dells decima
delle fpoglie, cbe avevano gli Ofpttalieri dope
“le guerve, ,

~2. Con rifpendere alla obbjezione fu di tal decima .

3. Con rifpondere ad un fatto d' arme militave , che

avvenne , . )

4. Con la protezione de’ Papi, e de’ Principi, e lo-
- 10 donazioni .

s i dimofira, fecondo , dalle accufe d incoflanza,
e di volubilita nell’ Ordine . '

6, Con la controverfia col Patriarca di Gernfalemme,
e con [ Ordine Templario .

7. Si dimoftra o terz0, on la teftimonianza degli
Scrittori , fpecilmente di S. Bernardo, quan-
do parla de’ Templarf, e paragons il letto di
Salomone al Santo Sepokro di G.C, -

D. "OI:tre le ragioni addotte nel paragrafo prece- x
a dente , avete pid altri argomenti per dimo-
firare, che I'Ordine degli Spedalieri fu dalla fua
origine religiofo, e foldato 2 ,

R. Signor sl poflo cid provarlo . 1., Co’fatri ifto-
fici 11. Con le accale date in diverfi tempi

e .
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é6 Argomenti per dimofirare

| ed un tal Ordine . 111, Con la teftimonian-

2a di antichifimi feriteori . Di tatto cid  bre-
vemente. Ed in punto 2’ fatti IRorici. E’ bea
noto , che Baldovino I. effendo tuttora nel prin-
cipio del fuo governo e circa I’anno di G. C.
1101., (d) fi vide all’ improvvifo circondato da nu-
merofo ,efercito di Saraceni Babilonefi, che li sba-
raglid tutti, e eatti fconfiffe ; ed al fuo ritorno a
Gerufalemme della preda de' nemici , e delle fpo-
glie ne diftribul la decima all’ Ofpedale dell’ Or-
dine Gerofolimitano ; or la divifione del bottino
fatto fopra de’ nemici fu fempre confiderata come
un premio dovuto a’foldati , che trovandofi nell’
azione vi reftarono fuperjori. Dunque con deter-
minazione confiderd Baldovino que’ dello Spedale di
S. Gio: Battifta ancor militari .

Di pid: in un diploma di Almerico Re di Gerufalemme,

dell’anno 1168, dopo aver donato un' Caftello con
altre pertinenze all’ Ofpedale Gerofolimitano, alla-
divifione delle fpoglie, che tanto da Ini , che da
effi potevano in guerra riportarfi fopra i nemici ,

filla le leggi di tal convenzione () « Con cid &
: : ma-

(a) Fuleh. ad an. 1101, p. 2, vid, A
#pud Eccard. To 1, p. 595.1 P ’4'2 'Uld'an,.fgx,
(6) Cod. dip. Gerof: 1. 47, 9. 43,49,
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manifelto il coltume, che vigeva nelle guerre Cro.
ciate di Paleftina di dividere il bottino a tarti co-
-loro, che fi erano trovati ful fatto ; la qual divifio-
ne chiamavalidiritto del Pe¢ffille 0 fia della Croce;
e concidorefta anche provato, che gli Ofpitalarj en-
trarono fempre a parte di quella divifione , come ancor
militari . Alberto Aquenfe, che ¢id narra , fu te-
ftimonio contemporaneo; or converrd dire , che
gli Ofpitalarj nel 1101, tempo proffimo alla loro
origine, {i trovarono nella mifchia , e che valoro-
famente combatterono, e vinfero.

D. Ma quette decime, di cui voi parlate, date nel
1101. allo Spedale, non faorono per avventura di.
quelle, delle guali parla il Concilio Troslejano. :
(a) e che dovevano anche i militari pagare alle
Chiefe? i

R. Savia rifleffione ; ma ricordar vi dovete , che un
tal coltume fe vigeva nel fecolo decimo , ne’ fe-
guenti fo abolito ; anzi ne nacque un abufo inte.

‘tamente oppofto, ciod che le chiefe pagavano le de-
.cime a’ militari per effer da efli cultodite,e difefe,
come pud legger(i in Arnoldo Lubucenfe, citato dall’
infaticabil Ducange (4). Che fe poi in Orieate con-
quiltara Terra Santa , anche i Crocefegnati oﬁ'erivanlq

: e 2 e

(2) Ad ann; 909. 7 6. ap!ud‘ Labbe cone. tom® .
X ’. 0
©® Gloﬂ' verb, decimes
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le decime al Santo Sepolcro, cd alle Chiefe ,que-

fta oblazione pofava fu territorj, che i militi , e
foldati facevano proprj, @ nom mai fu la preda ,
ch’ era fempre il folo diritto de’ combattenti, a’qua-
li fi dava per contrario foccorfo dalle Chiefe. E
quando anche fi foffer date quefte decime per una
riconofcenza alla divina mifericordia della compi-
ta vittoria , farebbero flate oﬁ'egze piattofto al S.
Sepolcro. Il vederle dunque diftribuite &' foli fra-
’ telli dell’ Ofpizio de’ poveri , il faperfi ch’ erano
preda, e fpoglie de’ nemici, moftra ad evidenza,
. che nel fatto & armi del citato anno fi trovarono.

ancora gli Ofpitalarj .

3 D.Mal imprefa di Baldovino IL tra I'-anno 1118,

e 1l 1120, contro Gezi, e Dodelchino , o come
il chiama Fulcherio, Gazi, e Turdequino , nella
quale fi dicono intervenuti a combattere gli Ofpi-
talarj, nella quale azion militare il folo Gerarde

. fondatore armd i fuoi cavalieri, dapoicchd foprav-

vifse a queflo fatto quafi un anno ,non fembra de-
cidere la quiftione ?

R. Pieno in cortefia. Errco Pantaleone, il Bofio,

gc! il Vertot (a) danno per ficura la prefenza de-
gli Ofpitalarj in tale azione ; ma fi defidererebbe
faper I autore, o il documento, da cuiuna tal no-

tizia cliraffero; percid conviene, a parer mio, la.
, fcxar

(l) C;f. @p, 1. m S,Q

T it D AN e e i uras s et PSSP AT). Cutivs- 3

L ——— .
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fciar ‘quefto argomento in quello ftato di debolez.
za, o diforza , che poffon darlii citati ferittori, da’
quali fi ricava: ed io intanto pafferd ad altri fatti,

D. Ma quali fon quefti?

R. Sono , non pur la protezione , ch’ ebbe un tal 4

Ordine de’ Papi, e de’ Principi, ma ancora della pie-
td de’ fedeli, che provvide unatal Religione di-ab-
bondanti tendite. E' da faperfi, che fralle prime
donazioni fatte all’ Ofpizio Gerofolimitano , ci fo.
rono molte terre, e caftelli , come la fortezza di
-Alfar , quella di Joppe, detta anche Jaffa, luogo
marittimo di gelofia, e di grand’ ufo ‘2’ Crittiani
d’ Oriente per le imbarcazioni, e pel trafporto de’
Crocefegnati. Si ha inoltre da una conferma, che -
Ponzio Conte di Tripoli fece di tutte le domazios
ni fatte dall’Avo, e dal Padre Beltranno alla re-
. ligione (a); e tra le altre cofe d’un Ponte preffo il
monte Pellegrino, che fempre fu un pofto di fomma
. confeguenza , mentre ancora dalla vicina fortezza det--
ta monte Pellegrino , inquietava i Turchi dimo.
ranti e prefidiati in Tripoli, ed impediva loro la
libered di fortire alla campagna, e provvederfi fo-
pratutto dell’ acqua. Or ona focietd non addetts
all’ armi , non capace di prefidiarlo, o difenderlo ,
che ufo doveva fare di un Ponte ? Qual vantag.

gio potea ricavarne pei pellegnm s O pet gl’ infer.
mi ? _ ) 3 D.Di-

(.) Cod, dipl. Gerofs u. 9o po 90
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70 . Argomenti per dimeflrare .

D. Dite pur bene. E che altro fi ha per I Iftoria?

R. Si hanno a gloria de’ Cavalieri di S.Gio:Battifta
le donazioni fin da que’ primi tempi delle fortez-
ze di Begebelino, d'Ibelino, di Blacaguarda , ed
in feguito di quelle di Rafania, Monteferrando,
Mardabeck, Crato, e Bochea. Verfo quefto mede-
fimo tempo fegul la valida coftruzione della for-

- tezza detta Biancaguardia, o Bianca Specula edi-

- ficata nel luogo chiamato in lingua Turca Telaffupi,
data ancora a2’ Cavalieri Gerofolimitani , accid la

- guarniffero , e la difendeffero . Or io dico, tali

- lnoghi bifognofi di prefidio , e di difefa, potean
darfi in confegna ad altri, che 2’ militari ? '

- D. Saviamente. Quello che offervo &, che di volo

» fecero de’ grandi acquifti.

R. Dird. I primi acquifti furon quei luoghi maritti-
. mi, che davano comodo all’ efercizio dell’ Ofpita- -

litd , indi i affidavano agli- Ofpitalarj quei potti ,
.-<he fervivano per afficurar le (rade e favorire .il
reciproco commercio fralle terre , e cittd divennte
... Criltiane; finalmente vennero confegnate. loro anche
- le fortezze, che foftenevano il nuovo Regao di Ge-
. fufalemme . Quelle fono le yie ordinarie s per. cui
, tatte le nmane cofe fi perfezionano ciod col tem-
- Po.,.e con fucceffivi accrefcimenti , che fi videro
nell'Ordine dal 1009. fino al 1045. arrivati ad effer
“Gorpo di regolari combattenti, che rendeva i pid
opportuni fervigj a quella uova. Chiefa , ¢ con-
Lot S - @O~
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correva alla maggior efaltazione della Chiefa.

D. E in quanto alle accufe, che furon date ad ua g,
tal Ordine ?

R. Foron quefte d' incoffanza, e di wolubilira nell’
Ordine , che comincid con un protettore, con una

~ regola, con un genere di vita, ed aver all’ im-
provvifo cambiato il tatto fenza ragione , ed efem-
pio. Ma io dico, effer cid falso ne’ tre primi fe-
coli dopo Ia fua origine, né fucofa ben rilevata né
anche da tanti malevoli, ch’ebbe I’ Ordine in que’
tempi . E fe ci foffle ata della mutazione, avreb-
bero accufato I'Ordine di eflere ftato folo Spedaliere
prima, e poi fattofi militare; ma tale accufa non
vi &, ne farebbe ftata cofa da poter effer sfuggita
dall’ offervazione de’ nimici dell’ Ordine ; lo che

. prova , che fin dal principio fu anche Militare,
come fi & provato nel paragrafo precedente.

D. Venite un poco pit al particolare di tali accufe, 6

R. La prima fu la ftrepitofa controverfia col Patriar.
ca di Gerufalemme, e con diverli Vefcovi d’ O-
riente (a), di aver abufato de’ privileg) loro ac-

- cordati dalla S. Sedes I'efferfi fottratti dall’ ubbi-

~ dienza dalle particolari Chiefe di Paleftiaa: aver

vfato I’ armi contro il S. Sepolcro, ma non fi di-
e 4 ce

(s) Cid racconta anche con calunnie Gugliel-
mo Tiro . Hift. }ibs 138, cap. 3. apsd Bung, pag.
T 932 .




72 Argomenti per dimoftrare
ce dell inconvenienza di ufar queff armi a Joro nom l
dovute, o affunts per un privato. genio o e per 4=
bufo. Se una tal variazionegfofle ftata fatta dopo '
Pafquale II. e Callifto II.,farcbbe ftata per Gu-
glielmo Tiro una pruova affai forte e convin-
cente da far vedere la nullitd de furriferiti privile-
g , accordati ad un Ordine Spedaliere, e quafi -
cenobitico , divenuto di botto militare . Ma di
- ¢id nulla fi legge .

YI. Le gran controverfie fulcitate tra I' Ordine Ge-
rofolimitano e Templario per diritti di milizia ,
ne venne gia oppoflo agli Ofpitalary , che indebita_
mente I efercitaffero , ed Innocenzo III. nel 1198,
s’ interpafe per ridurli ad amichevol compofizione
per timore de’ cattivi effetei, che nafcer poteffero .
dall’ufo delle armi. Depléra folo il Pontefice ,
<he quelle armi ftate impugnate contro le fquadre
de’ Saraceni, I’ aveﬂ'ero rivoltato contro di loro me-
defimi.

All. L’ Ordige di S. Gio: Battita nacque col fine
dell’ Ofpitalitd locale, e Militare : per ufar la pri-
ma fecero acquifto di abitazioni e cafe , e per la
feconda' continuarono nell’ efercizio delle grmi per *
difefa di Terra Santa . I Templasj per contrario,
privi per pill anai d’ abitazione, non avendo como- .
do fi efercitarono folo nella milizia,- e folo dapo
il 1127, unirono a quefta le altre opere di caritd,

IV Clemente V. abolendo I’ Ordme de Tcmpl?;'l
- affe- .
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affegnd la maggior parte de’ beni agli Ofpitalarj
di S. Gio:  Battifta, per la ragione dell’ identick -
dell’ iftituta , che wWon meno I'uno che I' altro

Ordine era ftato fondato Militare ,

. In quanto poi alle teflimonianze di antichiffimi
Scrittori , che mi dite?

R. Perché mi convien effer breve, citerd folo I’ an-

toritd rifpettabile del gloriofo S.Bernardo. Queft’
infigne clanfirale, e gloria del fecolo duodecimo,
dopo - aver favorita preffo i padri del Consilio di
Troyes nel T127. I’ approvazione del nuovo ifti=

“tuto d¢’ Templarj, diftefe un elogio della clau-

ftrale milizia , ed wn efortazione per fantamentc,
efercitarla (). In effa adongue parla delle glo.
riofe azioni fatte fin a que’ giomi de’ nuovi
religiofi militari, ne commenda il valore come di
tanti eroi , ne racconta la morte come di tanti
martiri, ne rileva i vantaggi della Criftianitd d'O-
tiente, come da effi prodotti y ¢ foftenuti ; che
per effi ¢ cultodito il nuovo letto di Salomone ,
ciod il S, Sepolcro, e che il nuovo tempio d* 1L
racle ¢ diverfo dell’ antico , laddove in quel-
lo fplentlean le gemme e I’oro, adornano il nuow
vo le armi, e le fpoglie per effi ritolte al barba-
ro Maomettano , onde ia luogo di candelabri e di
turiboli, fervono alia sua gloria e all’ ornamento

del-

() Oper. tim. 4. p. 96,

Y

e
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delle fue pareti gli feudi , e le lance , trofei de!
_lor valore efercitato fugli abbattuti Saraceni(s).Fin
. qui S. Bernardo efaltando &- cavalieri combattenti
in Soria . Ma chi faranno mai quefti, fe non gli

. Ofpitalasj' > I Templarj in numero di foli no-

ve (b) eranfi mantenuti fino al tempo, che Ugone
Jor capo fi prefentd " al concilio nel 1127, come
dungue nel 1130. potevano aver difimpegnate tan-
te azioni ? Quefti poi nacquero dall'Ordine de’Spe-

_ dalieri. Leggafi fu di cid Gio:Brontone (¢), Erman-
.00 Schedel }(d)}, il Vizburgenfe (e), ed altri moltiffi-
.mi, i quali afferifcono parlarfi dell’ Ordine Gero-
« folimitano . Di pid Vincenzo di Borgogna Vefco-
vo Bollivicenfe ;- che viveva nel terminar del feco-
Jo duodecimo , ci afficura , che la milizia di S.
- Gio\ Gerofolimitano profeflfava la regola del fuo
B. Fondatore , che i fuoi Religiofi pertavano un
-abito nerto , ed i quali, dice , for deflinatia com-
--battere corporalmente contro gl infedeli . Io non v;-
o

(@) 1bid. cap. 4. O ¢, s. p 98. ernatur tamen

ufus quoque facies templi, fed armis, noh gemmis,

© @ pro antiguis coronis aureis , circumpendentibus cli-

- Peis paries operitur ec. ec. ec.

(6) Heliot bif. monaft. 1. 6. p. 3.-¢. 3. p. 21

) Dupny bift. Templ.

- . (¢) Chr. apud Savile. T. 1. p. 1008.
@) Ad annum 1120. p. 197, terg.
(€) Sup. ¢ 4o 1 20 30
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do a tempi pid baffi , effendo flati molti gli
autori , che hanno riconofciuta quefta Religione

per Militare di foa profeffione fin dal fuo princi-
pio: cosi Ipezio (a) , Niccold di Lira (4) , Cia

“yino (¢) , Pantaleone (d), Pirro (e); Choppino
(f) Mufchenio (g) , ed altri in-gran pumero.

VI

———

(2) Cbhr. apud Mart, Th, anecd. tom. 3.
(6) In glof]. ad cap. 19. Apocalypf. w. 4
(c) Noxus rer. ecch. eap. go p. 371, -
(d) Hift. ord. Joannit. pe 18, . o
(e) Sic. Sacr. t. 2, not. eccl. Melit, po 9130
~(f) Monafh. lib, 2. n. 24. p. 708.
.. (&) Glofl. ad Chron. Sigam. v. Hofpital.
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&7 producono altri argomenti, tratti dai

titoli | ed impieghi per dimofirare, co-
me l’Ordme Gerofolimitano fin dal fuo

principio fu Clauftrale infieme e Mz.-

lstare .

t. Come un tal Ordine fofle detto facra milizia .

2, Come fi offervalle I antica_divifione de’ Cirtadi-
ni ip Ecclefiafticiy in Militi yed in Popolo nel-
le [pedizioni di Terra [anta.

3. Dé iitoli di Prepofito, Avvocato, Cuflode o Tuy
tare , Venerabile , e Signore .

4. Della_cavica di Macfiro o ¢ come col tempo

vi fi aggiunfe il Grande F Eminentiffimo , ¢

l’ Altezza .

Perch? [i feelfe il titolo dl Mae 70, € NOM PluL-
¥ toflo di Generale . s ?

6. Qual carica era quells di Cormﬂab:lc y e fe e
unoy 0 pin.

7+ S rifponde ad una obbjezione dello Spelmanno .

8. Se ral carica fu coctanea al B. Fondatore.

9. Che impiego era quello di Caflellano , "¢ fe ane
tico nell’ Ordine. -

10, Quale quello di Pmettore 5 € fe nece[]'am ed

“omorifico.. s
25, Qlwlc gucllo - ere[cullo ) o fis Tar:opo-

'mo

DI-

vl
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tratti da' tholi, e dalle eaviche . 14

D.D Itemi in cortefia , non potrebbe provare T

un tal Ordine effere ftato di originaria pro.
feffion militare, chi portaffe per argomento, effere
flata fin dal tempo di Baldovino I. chiamata la
lor cafa non folo Ofpedale, ed Ofpizio, ma anche
Santa milizia , termine che ad una fola unione di
militari potea convenire? '

R, Cosi ¢ ! Nella lettera di quefto Principe fi
pominano pid celebri luoghi fenti di Gerufalemme,
tra quali fa menzione del Juogo detto Santa Za-
bon, ncme greco , che fignifica fanta Lorics e
come pud vederfi ne’ gloffarj del Mearfio (a)

\ dello Spelmanno (4) . Il termine di Lorica -equi-
valeva in Oriente a quello di milizia ;e nomifan~
‘dofi in quell’ iftorie i-Loricati, intendevanfi coloro,
che combattevano per I' acquifto di Terra Santa.
11 Ducange ce ne porta diverfe autoritd . Alberto
Aquenfe (c) ferittor di que’ tempi, volendo indicaw
re mille Crocefegnati, dice mille Loriche ; e Ra-
dulfo Gadomenfe ufa la frafe flefla per nomi-.

nar -dugento combattenti. Or quelto lnogo , che
avea

-

(@) Glff, Grae. barb. T. 4. oper. verb, Zaba |

. "SS.

p ()b) Vefbo Zﬂ". . . ,
é‘) Apud Mart, Th, nove Anecd, Tem, 30 po

108. . ;

vy

Ne—— — . . ) L
Qﬁ Y i S A itk B, v mmees Tt Ly et s gt cadokers e B
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avea. acquiffato un tal nome di fanta Lorics-, @

Janta milizie , altro non poteva effere per I efclu-

o . fione d’ogni altra Chiefa , che ' Ofpedale Gero-

~ folimitano, ed i Cavalieri di S. Gio: Battifta

| confiderati ancor militari. .

o 2 D. Ma ditemi di grazia, per ultima prova di tutto-

. ~ ¢id non farebbe a propofito riflettere ai zitoli, ed

' alle cariche militari, che in tal Ordine fin da’ primi

anni fi videro fiffate ? , o

R. Saviemente ancor difcorrete, Frequente & Ia di-

: vifione, che nelle carte di que’ fecoli s’ incontra,

E . e per le quali i cittadini, e le popolazioni veni-

‘ vano diftinte in tre gradi (¢) ciod, in Ecclefialti-
ci, in Militi, in Popolo , e quefta medefima di-
vifione confervoffi anche nella {pedizione di Terra

5 Santa, come pud vederfi nel Concilio Cenoma-
v penfe . L’ Ordine Gerofolimitano nacque tra le ar-

- mi , come fi diffe, ed il Beato Fondatore Gerar-

do co’ fuoi primi compagni fa nel numero di que’

generofi Cavalieri, che avendo fin a que’ di cinta -
la fpada per fervizio della patria, e per contrafse-
gno del lor valore , la dedicarono alla congqpifta

([ del S. Sepolcro, al facro pellegrinaggio , ed alla

cultodia de’ (anti luoghi ; non & quindi maravigliha',

: : che

. (a) Vid.chr. ad Epiff. Metenf. apud & Achery.
}pml. T, 2. p. 230, Valefium Note Gall, po 4850
Jeq.
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tratti da’ titoli y e dalle caviche . ) 79

" che in fondar detto Ordine formea di militari,
con cariche militari non vi i ftabiliffero titoli, ed
anche impieghi militari . Co

D. Parlatemi primieramente dc' ziroli, e ditemi con. '3
qual titolo fi facea chiamare il B. Fondatore.

R. Per verita fin dal principio la continenza da o-.
gni falto, che regnava nell’ Ordine, fece' ricofare
qualunque titolo ambiziolo, contento il B. Gerar-:
do, con gli altri primi reggitori di foteofcriverfi
modelfamente = Cuflodi dello Spedale , come fi
pud offervare negli antichi figilli della Religione.
Poi i Romani Pontefici nelle lor Bolle incomin-
ciarono a dare diverfi titoli,

D. E quali furon quefti 2

~ R. Di Prepofito dell’ Ofpizio Gerofolimitano, di Cu-

flode , Avvocato, Tutore de’ poveri di G.C., titoli,
ch’ erano in que’ fecoli onorifici, e familiari anche -
a’ Signori,e Principi della facra fpedizione, e fe ne-
gloriavano . Per intelligenza di cid converrd qui:
riflettere , che il fignificato di tali denominazioni.
era ne’decti- fecoli 2 un dipreflo il medefimo; co-
fieche Prepofito, Avvocato , @ Tutore eranc tutti
nomi, che non indicavano altro, che una perfone *
potente prefcelta a difendere le Chiefe, i Mona(fe«
1), e le cofe facre,non meno, che i poveri,e gli
opprefli. E’ vero che nelle focieta Ecclefialtiche il
Prepofito era dignitd di Chiefa , come pud vederfi
nel Ducange, e nello Spelmanno : ma io qui non
Pu-

N
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parlo di Collsgiate, e capitoli , n¢ i doe primi
Superiori della Milizia Gerofolimitana il B.Gerar-
do, e Raimonds furon mai addetti al Coro,o0 de-
corati de’ facri Ordini; onde convien offervare il
fignificato di quefti nomi ne' foggetti deftinati a
regolar Societd, ed a prefedere a perfone Ecclefia-
Rico-militayi , e queflo principalmente nel linguag-
gio di Terra Santa nelle Crociate, Nella Francia
il termine di Prepofito voleva dire difenfore , co-
me ce lo afficarano I’ Altaferra e I' Oberto citati

. dal Kahale (a).

D. Ma un tal nome non fi dava realmente a colo-
y0, che fi prendevano il penfiero di folo governar
le focietd, ed i popoli?

R, Oibd, anche a coloro che proteggevano , e di-
fendevano con le armi le pie opere , ed i facri
noghi, e percid promifcuamente fi trova nfato il
termine di- Prepofito, e quello di Avvocato , Cua
flode, e Tutore, cosi abbiamo dal Concilio Mo-
gontino (4), dal Remeafe If. (¢) e da una bolla

d’ Innocenzo II. (d), ne’ quali antichi monumen;_i
1

(a) Comm. de feud. Advoc. pag. 6. molti nomi
de’ Prepofiti di quelle provincie fi confervano nelle
lettere pubblicate dal Duchefne. Hiff, Fran. feript.
T e LaseT

ann. 813. Labbe T, 9. c. §0. p. 339

(¢) Labbe T. 93.’ ¢.24. p. 5493. son - 339 =

(A) Apud Hergots. Geneal. T.2un. 216, | .
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£ ufa il termine di Prepofito , e di Avvocaro, co-
me indicanti la medefima carica . Quando poi al
termine di Cuffode , che avefle parimente la ftef-
fa fignificazione di Prepofito , e di Avvocato, ne
veniamo affieurati da una carta di Ludovico VIIs
data il favore del monaftero Malleacenfe , (4)
nella quale I' Avvocazia fi chiama diritro della
Cultodia; & da Guiberto Abbate (§) che “parlando
&’ on militare , che governava un Caflello , lo
chiama Prepofito in luogo di caftode.

D. Tra quefti titoli quel di Avvoiaro mi giunge del
tatto Anovo; quindi farei coriofo di fapere qual : 1
foffe la carica e 1" uffizio, qnali le prerogative e i \
diritti degli- Avvocati nel fecolo decimo e ne’fe-
guenti. ' '

R. Ben mi avvéggo, che voi in fentir il termine
di Avvocato, vi credete gli Avvocati di Napoli .

Ma ¢ diverfd cofa: fu di tal impiego a lun-
go ne trattd il Magero (c¢) dell’ avocazia ar-
mata-, il Kahale (d) dell’ infendata , il Harem- !
borgio (e) il Scaonat , f“' ‘Fomafino (f)l’llﬂ n

. \
(a) Apud Gell. Chrift. T2 Inft. num. 22. pag, ,\
(6) De Miracul,S. Marig cap.19. pag. 549, .

(¢) De advocat. armata .. :
(d) Comment. de conflit. feud. adv.
(e) Hift. monaf. Gandershem, p, 126,
.(f) Eccl difcip. pars. 3. b, 2, ¢ap. 35,

b

.
ethave
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Muratori (a) , il Mabillone (6) I’ autore del Cro,
nico Govicenfe () 4 ed altri. La dilatazione di
queflo diritto ebbe crigme del filtema calamitofo.
de’ baffi fecoli, me' quali le eontinue invafioni de’
barbari, il genio bellicofa de’ popoli 4 le civili fes
dizioni non ifpiravano , che foperchxene. ¢ rapacitd,
I Vefcovati, i Monaferj, le Chief¢ , e le cofe facre
ad effe’ appartenenti venivana coutinnamente des
predate, e fe nafcevana a lor rignarda delle con
troverfie, il tutto ﬁ decideva con la forza, e con
le armi, Quindi s’ introduffe la coftumanza che
ogni facro - luogo fi feegliefe , o domandafie 2’ Prin.
cipi una perfona di gradd, e gqualid , ¢ per lo
pid di profelione militare , che pateffe col fuo
braccio, ed autoritd difenderla dalla prepatenza de-
gli ambiziofi ¢ dalle appreffioni de’ rapaci, e que-
fto tale prendeva il nome di Ayvocare del facra
luogo ; ande fpiegandofi in yna carta riportata do’
Samaritani (4) la natyra di quelty carica, fi dice
effet 1’ Avvocato colui, che difendeva le facolid del-
ls Chiefa, Quefta difefa come facevall fecondo lg

occalionl ¢ol br:cclo armatg vien chnamata in 211
le

(g :j!nml g 5] P 40
( ? b enf, 1, I|
(0 Tom, 1.1, 'z P"tgq ths.g'

(&) Gally Crifty T+ 2490359
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“diploma del Monaftero Combergenfe (o) difefs
" mondana ; ed in altra carta pofta in Iuce dal Pez-
(6) diceli ancora difefa imperiale . :
D, Un ral uffizio ed incombenfa era vile, o nobile?
R. Era nobile , ed onorifica, e venne accetata
“anche dalle perfone di maggior diftinzione , ¢ d¥"
. Principi Medefimi , e da’ Sovrani, che figloriavane
'di aver in coftodia , e clientela i luoghi facri, ed anche
‘fe perfone ai medefimi addette e confacrate ; cost
fappiamo , che Arrigo L. prefe in generale il tito-
To di Auvwocaro della Chiefa () . Ugone genero
del Re di Francia (d) fi chiamd Avvocato di quel-
la di S. Ricario: Sigefredo Conte Palatino (e)
‘del Monaftero di Lack: Corrado Conte di Lufe
fembergo (f) della Chiefa di Fuldenfe: Orocaro
‘Duca 4" Auftria della Chiefa di S. Ippolito,e
gl' Imperadori Federico Sigifmondo Alberto, e
generalmente i focceffori loro (g) fi addimandava-
'no Avvocati della Chiefa Romana , come s inti-
tola anche di prefente nella fua coronazione I'Im-
- : : f = " pe-

(a) Apud Duellism T. 2. p.821..
(6) Tom.3.par.3.p.5C2.

() Chron, Gorvisen. S. 1. L 2. pu 145,

(d) Hariulfus libs g c. 13.

() Mireus T. 30pe319,

(f) In Necrol. apudab Hontein. T. 1. p. 98a,

(&) Vide Camig, T, 3.p.502.C" Hale,
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peradore. Gregorio IX ne da la vera definizione -

in una fua lerera fcritta all’ Imperador Federigo,

e quale 'tradovn‘a in [taliano, e pubblicata dall’e-

rudito Dottor Lami () fuona cosi = Veds ancora,

che il nome o che . ti ponefti dell’ Avvocheria pid '
* fono fiatey tu non lo tragga @ mal ufanza , perche

Avvecato di Chiefa [i debba intendere quella mede-,
fimo , che W & difenfore, e fe tu lafci I effetto dellg
dtfmf ione y per niente f§ yitieni il nome dell’ Avvas
¢hera

D. E nelle parti Orientali, e nella Paleftina que

primi conquiftatori, e Principi fi adottarana #nco-
ra quefto titol di Avvocato 2

R. E’cofe ben nota, che il gran Goffreda ,- allor-

che ebbe otteputa la Cittd fanta , e fu dichiarato
Sovrano della medefima, ricusd il titolo fpeciofe
di Re, né volle affumer altro, che quello di Av-
wocato del Santo Sepolcro (4) ; casi proteftofli in-
nanzi a’ Principi Elettori , cosl intitold (e mede-~
fimo nella lettera che feriffe 3 Pafquale 1L (o) ,
cosi fu chiamato fempre finche vifle ; né¢ folamen-
te per tratto di virtl, e di modeftia, non effendo

un tal titolo. improprio, n¢ alla dignitd fua inde~ -

cen-

(a) Lami delic. erndit, in not, ad chrons Leon. Urbe«
ver. p. 269. . .

(b) Vide Anonims. apud Bong. p. 579,

(c) Apud Em:rd. T.2,p.753

»
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tente; ma che anzi fecondo il penfar di quelto
fecolo efprimeva con molta divozione anche mol-
fa autoritd, ed onorificenza, e come per elprime-
re la Sovranitd di Goffredo acquiftata fopra Geru-
falemme (a). Cosi poi ficero dopo Goffredo gli
aleri Principi e combattenti nella gloriofa imprefa. ..
Cosl Goufrido fu chiamato Prepofiro delle mura di
Gerufalemme (4) ed Anfelmo Cuflode della Torre
di David (<), Euftachio fotrentrato in mancanza
di Baldovino 2 governar la Cittd fanta lo chia-
marono (d) Cuffode della medefima. Tancredi ¢'in-
titold Tutore della Cittd di Roas (¢) . E finalmen-
te I' Imperador Federigo fi diffe 4vvocaro di tutea
la Paletina (f). Che perd nog dovrd recarci ma-
raviglia, fe anche i faperiori dell’Ordine .Gerofoli
mitano , iftituito per difefa de’ pellegrini e di Ter-
ra Santa, otteneflero il nome di Prepofiti ~del Sa-
cro Ofpizio, Cuflodi, ed Avvocato de’ poveri .

D. Dunque da’ Romani Pontefici con qual titolo di.
ftinfero il capo e primo Snperlore degli Ofpxtalar;
fin dal fuo nafcere? A ,

f 3 R.I

(a) Alberto Equenf. apud Bongar. p.176.

(6) Alberr. Aguenf. apud Bongar. p.349.

(c) VWill. Tyr. ibid. p. 803.

(d) Sicardus apud Murat. Rer. Lialicar. T. 7.
P (a) Gil. Pa#if. Duch. T. 4.p. 994,

(f) Tageno deferip. exp, Afiat. p. 13,
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R. I titoli dati al degno Fondatore Gerardo primo

capo dell'Ordine da Pafquale [I. e dal di lui fuc-
ceflore Califto L. fu il nominarlo fondatore e Pre.
pofito, e con aggiungervi ancora il termine di Ve-
nerabile. A} venerabil figlio Gerardo fondatore e pre-
pofito dell' Ofpizio Gerofolimitano .

D. Ma perche il titolo di Venerabile effendo il fon-

dator Gerardo ancor vivente?

R. E’'cofa nota abbaftanza, che i Romani Pontefici

non fecero mai ufo di quefto aggiunto onorifico in
guel tempo, fe non fcrivendo a'Cardinali, agli Ar-
civefcovi, ed a’ Vefcovi, come offervarono |'Eu.
manno (4) e !’ Offmanno, e quefto coltume lo con-
fetvano tutfora (4) . Che fe qualche volta troya-
fi ofato anche nelle lettere agli Abati, & cofa
troppo rifaputa, che quefli nel fecolo XI. e XIT,
erano.¢ pel contegno loro, e per la loro autority

‘molto confiderati e rifpeteabili. Fuora della gerar-

chia Ecclefiatica non fi ufava che co' principi e fi-
gnori di gran confiderazione , o fituati in cariche
ragguardevoli ; ed il Mabillone (¢) lo dice titolo

“proprio del Re di Francia . O aveffero pertanto i

Romani Pontefici eonfiderato Gerardo come uaa Fer.
ona

(a) Comm, dipl. Tom. 1. ¢c. 3. parag.
. (b)Y Lexic.verb, venerabilitas.

(c) De re dipl. liby 2. ¢c. 6. p.91. vide lib. b
% 162. p. 389, ©' 1y 176+ o 598
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fona appartenente per la fua regolar profeffione al
corpo Ecclefiaftico, o I’aveffero tenuto perun capo
di focietd parte Ecclefiaflica, e parte Militare , fa-
£2 perd fempre indubitata cofa, che ufandg una fi-
mil intitolazione nguardatono la fua carica per
molto nobile , e decorofa,

D. Oltre di gueflo titolo di vemerabile , mi ricordo
di aver Jetto nel codice diplomatico Gerofolimita, -
no () che Ruggiero figlio di Boemondo, ed al di Ini
fucceflore nel principato d” Antiochia, fece al B.
Gerardo nel 1118 una conferma di donazione , e
nominandolo, d3 a lui il titolo di Signore in quel-
la guifa che lo d& al principe Boemondo fuo Pa-
dre prevalendofi dell’ efpreffione medefima nel no-
minare amendue,

R. Rifpondo, ch’ era ufuale in que® tempf quefta frafe,
al prefente avvilita a fegno , che fuole nfarfi non
folo colle perfone private, ma anche con la plebee
‘per non dir con le pid vili () , altrettanto era
decorofa e rifpertabile ne’ fecoli de’ quali ragiono.
Gli ferittori Landulfo , e ‘Rabano Mayro (¢) i

afficurano , che quefto nobil aggiunto di fignore nom

davafi anticamente ¢he alk; di ancxa In fegui-
4 to

(a) Pag, 10. '
(6) Come I'Eccellenza in Napoh. cbe quafi &
di fenza diftinziome, :

() Apud Ducag, Gloff. v. dam.
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-to andd dilatandofi queﬂ’ufo e f commctb e prati-
care con le perfone jaferiori , ma [empre perd di
riguardo , come erano nella gerarchia, Ecclefiaftica
i- Cardmah Vefcow,,glx Abati ; ;e nel ceto fecolare

i Prmcnpl ed i gran Signoti , ma non f. titroverd

mai ufato con foggem di plh baHa mfenoz condi-
Zione .

D. Conil B. Gemrdo 10 ancor credo aver forfe Rug-

giero praticato quefla frafe 1gnore , mon tanto per
riguardo alla carica ed uffizio di Fondatore , e ca-
po dell’ Ordine , come per rifpetto alla naf».ua € np-
blllfﬁma fua eﬂtazxone s @ per tratro di flima, e
nfpetto dovaro alla fua virtd e fantitd.

R. ILa voﬂra tifleffiong, ¢ al cafo ; _ma che ddvri dxr..

el offervare che lo feffo agginato d'onorificen-

za in una letgera fi.di a lni da Raimendo du Puy,

p di Poggjo fuo eorrehgrofo? JPoteva forfe Rai-
,mondo fervirfi di up. termine 0 non dovato al fuo
fucceﬂore., o che aveffe ombra alcuqa -di waaitd,
e, di ambizione?,

D,a the bene., anzi nella medef mn letteu di Rai.
‘mqndo ﬁxcceﬂor di Gevardo leggo un’ altra frafe
che ndonda in, onore ben grande .della carica di
Prepofite del facro Ofpizio : cioé raccomandandof if
nuovo Ordine Gerofolimitano a tutt’ i prelati , e
clero "della” Criffianita per aver delle elemofine
prEga il ,fno grade. nuovamente ottenuto in quefti
Yermini = b Ra:mondo por Ia gmzm di Dio do;;o

P TR p .

B A
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Ja morte di Don. Gerardo fasto ferve de poveri di
Criflo :ec. = di grazia mettgtemi in chiaro 9n tal
modo di favellare . '

R. Subito : di quefta maniera di favellare ufata per ~

riconofcere il pofto che fi va ad occupare come

_ticevato per la fola grazia di, Dio y hanng longa-

mente parlato moltiffimi qutori , Dird folo col
' Mabxllone (a) ¢ol Soldeno (b) » € con gli eruditi

monaci di S. Mauro autori del nuovo lor trattato

di diplomatica (¢), che- una tal frafe da primaera

Jin coftume preffo i Re di Franma a’ qoali fe ne’

Vatmbmfce il primo ufo » @ che venne poj adot-
- tata anche da altri Sovrani e principi allorshe efcen-
. devano al poffefio di qualche pofto , che portava
feco il governo de’popoli ; ma una privata perfo—
‘na, o un mero governatore di Ofpedale, com’era
“allor Raimondo du Puy , o di Poggio , fo I'usd,
1a, fua nota fantitd , e le circoftanze nelle quali
feriveva di accattivarfi i prelaci d’ Europa-per ot
“tener ‘de’ foccorfi , non ci lafciano punto dubbitare,
“¢he fofle potuto cadere in fimil debolezza, cal

'fervirﬁ di una tal efpreffione , fe non fofle, flata -

"a Iui propria e conveniente, e di gid nel fuo Or-
dine introdotta , fenza incontrar la taccia vergo-
gnofa

.

(a) De re diplom, 1. 2. ¢, 3. . 72.
(&) Tit, bon. p. 1. c. 7. p. 3127
. (c)  Part. 3. fec. 1. cap. 4o T\ 4. - 579.

s ot
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gnofa di faperbo , e di ambiziofo, effendo I’ vomo
da fe portato a voler fempre &' maggiori di fe
oguagliarfi,

D. Paflate ora a favellarmi delle carice , e ditemi
quali furon quefte . o

R. Furon di Maeftro, di Conteflabile , di Ca-
Rellano, di Precertore, di Marefeiallo, di Turcopor
liere, © fia Comandante de'cavalli leggieri .

4 D. Parlatemi primieramente della carica di Maefiro.

R. Il primo enorifico titolo fu quello di Maefiro a con-
traddiflingnere il capo , e primo fuperiore di tutta
la nobilifima Religione ; cosi fin dal 1113, ch'era
P'Ordine dilatato per I’ Afia, e per I’ Eunropa, avea
da per tutto fiffati flabilimenti ed Ofpizj , o come da
principio fi chiamarono obbedienze, e precettorie .
Aveva ottennto gia Chiefe , e Parrocchie, ed in
tali circoftanze potrd mai fupporfi , che non vi

 foflero de’ minori' vffizj ‘e cariche fubalterne s che
fotto I’ abbedienza del Fondatore prepofito, e cu-
flode del Sacro Ofpizio , regolaflero le diverfe co-
mmunitd nefle dette precettorie raccolte da pertotto
e difperfe > E cosi fu di fatti fecondo le pid anti-
¢he carte di notizia di detto nobilifimo Ordine ,
che on tal fuperiore Generale, ed univerfale, chia-

mavafi Maeftro, cosi nella carta di donazione di
Attone (¢), D-

(‘) 3"di”o ". Pn 30 Go"ﬁﬂlo, | A vz' p. 270. E
Marsll. p.13. Bof s.3. pbis Peoli diplys.1.p321.




tratti dalle cariche ot

- D. Tal titolo di Maefiro fu in ufo fin dal tempo dal

B. Fondatore? :
R. In veritd fu quel principio non fi ufava mel Or-
dine, come fi ¢ notato di fopra (a) ; ma preffola gente
come offerva Dugange era gi comune nna tale appel.’
lazione di Maefiro (b) per quei , che con fuprema au-
) torts

. (a) Pag. 256. Y
(5) L' appellazione di Maeftro, fu ricevuta fra
i Romani, e addottata per gli ufficj politici mili-
tari, e facri, E come hanno avvertito gli antichi
Giureconfulti tratcando - della fignificezione delle
parole , quelta determinarono per denotare ua uomo,
_che in quel dato affare per accorgimento , e pet
autoritd fopra gli altri valeva . E qoindi chiama-
rono Maeftro del popolo il Dittatore : Maefiro de-
gli ferigni quel che cuftodiva le lettere de’ Cefari
ed i fupplici libelli : Maefiro delle macchine il Pre-
fetto degli Artiglieri :  Maeflro de’ Cavalieri il co-
mandante della milizia equeftre : Maefiro delle Na-
vi I’ Ammiraglio . Col tempo | ambizioge de'Pa-
latini fece moltiplicare le cariche , ed i Magifleiy .
onde nella formazione della Corte Bizagtina , vi
s’ introduffe il titolo di Maeflro degli wfhcs , fica
corhe dignitd, cui andava congiunto tutto il reg-
gimenro della Corte , I' amminiftrazione Urbana,
e la cura de’confini dell’ Impero. Paffaron tai ma-
nifici titoli anche in Gerufalemme : ed i novelli
Re vi aggionfero que’, ch’erano in ufo nelle Cor-
- ti Francefi, donde erano venuti, )
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D. Quando poi fi aggivnfe il titolo di Grande?
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toritd: amniiniltravago i ricoveri d' infermi; ‘e'mef-
chinelli, come ci narrono i dotti indagatori delle
aatichitd de’ tempi mezzani (a) . Cosi tal formo-
la poi fu fntrodotta fubito , fpecialmente dal tem-
po di Raimondo du Puy , o di Poggio ; che fu
il primo, che .aveffe il titolo di Maefiro delt>-Ordi-
ne , mentre Maeflri venivano ancor detti i fupe-
riori degli Spedali fparfi gid da per tutto. Quindi

ne’ domeftici documenti fi trova il Maefiro dells -

Spedale di Tiberiade (b), il Maeflro dello Spedale
di- Baylesta {¢) . Quefto titolo fu dato ai Priori
delle cale di Aragona , di Caftiglia , di Empo-
fta (d) di Clerkeuvvelle, come fi ricavada due per-
gamene al Du Puy iadirizzate, 1" una del Re Fol-
cone del r136 , (¢) e I’ altra del Re Rogero, I’
qno“"e_f’l‘, altro lo appellano Maefiro dello Spedale
Gerofolimitano . Ot fe Masfiri gia venivan detti i Pre-
fidenti de’ minori fpedali, non era dicevole, che
chi al Gerofolimitano capo dell’ Ordine foprafta-
va, e che per dignitd era dagli altri maggiore ,
anche mel titolo il dimoftraffe 2

" (4) Nelle memorie , ed antichitd di Milano ,

T.V. Lil.36. ove trattafi di diverli generi di Spedali ,
(6) Codice Diplomatico T. ¥, N. XLL.

" (¢),Marulli vita del Gran-Maeftro Ugone di Rovel.-
"(d) Vedi Surita Apales de la corosa de Aragon.:
(e) Matt, Parifio am. 1253,
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R II Bofio ha egli ftimato, che Ugene di Revel
foffe il primo ad ottenere quefto titolo per breve
di Clemente IV. mel 1267 . (¢) Ma memorie
Y apteriori' e quefta fanno teflimonianza , che fia di
pid vecchia origine, Boemondo Conte di Antiochia
I’anno 181, confermando una compera fatta dall’
Ofpedale , nel nominare Ruggiero de Moulins, fot-
to il di cui Magiftero cid accadde , lo chiama
Gran-Maeftro (6) . e Hovvedeno fcrittore fincrono
pel narrare la morte del detto de Moulins fegui-
ta nel 1184 lo qualifica Sommo Maeflro dell’'Ofpes
dale (¢). Dopo le quali riflefioni io non efiterd a
crederla una tale onorevole denominazione nata fia
dai primi tempi delle facre fpedizioni , con I’ag~
giunto Grande (d). :
D. Il _Gran-Maeftro tiene altro titolo ?

R. Qltre quello di Gran-Maeflro dello Spedag di
-

>

——

" (0) Iftoria lib. XXI. Si dilrogge da fe mede-
fima la opinione di Anton-Fragcafco Cirni Corfo
ne’ Comentars della Guerra di Malta lib. 111, pag,
32. il quale crede , che il ptimo ad effere chia-
mato Gran- Maefiro_foffe Pietro d’Aubu(Jon, quandd

- fu condecorato della porpora Cardinalizia .
(6) Giunta al Codice Diplomatico Num., I.
(¢)  Annales Anglorum Pars pofter. in Herrico
IL. fra gli fcrittori della Collezione Saveriana.
(d) DMagifter Magnus, fi legge nelle antiche
carte , che chiamavafi il Superior di tutto |’ Ordis
ne, ed anche Magifler fummus. Vide Hiff. Hiea
rojol.c. 65, p. 1084,

Lol 7%
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Gemfalemne , tien quello di Principe & Malta
eda Urbano VIII, ebbeil titolo di Eminentiffimo ;

- e dafpoi vafsalli (l.ell’ Ifola ha quello di Alrezza
" Ai Priori , e Bali, fecondo il coftume della Relie

gione , fi da il titolo di enerando .

$ D.-Ma perché propriamente al capo di quefto s 1i-

fpettabil Ordine darfi il titolo di Gran Maeftro, e
non, a ﬁguta,dl Generale » ¢ome vediamo nelle al-
tre Religioni ?

R, Cid fa fatto a figaificare I'idea di tal Ecclefiatica

amilitare Religione, ch’effendo non folo Claufirale,

* ma anche militare, vi conveniva nel capo un titolo cid

indicante,né fi trovd titolo pid proporzionato, che guel
di Maeftro,, ciod Gran Maefire delle Milizia. Im-

‘perciocché terminate in Oriente le guerre dove era il

centro della facra iflituzione, e tutto raccoglievafi
il fiore de’ Cavalieri combattenti e de’ loro rifpet.
tivi armigieri, il fuperiore della cafa era il Mae-

firo capo de’ militi . Quindi forto il eomando del

Prepofito del Sacro Ofpizie, e cuftode de’ poveri

~qual era allora il B. Gerardo fofle fubito deputa-

to il Maeftrb della Milizia nell' Ofpizio Gerofoli-

. mitano , come direttore della partita , allorch® i

feortavano i pellegrini 2’ looghi fanti, e come
condottiere de’ confratelli, allorché i dava foccor-
fo al Re di Gerulalemme nelle frequenti battaglie

w turchl » nel che trattandofi d’ nna religion lnt:i.
1{Q=
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litare non potrd renderfi altra ragione che que-
fta , per ifpiegare come s’ introducefle in effa per
diftinguere i fuperiori con un nome di tal guer-
ra. Erano in que’fecoli in piedi i Maeftri della
milizia in diverfe provincie, ed in I:alia fi tro-
vano pil volte nominati preflo gli Autori (s) .
Cosi i Romani: ma in Oriente fede della Sacra ‘
religione di cui parliamo , nulla di pil familia-
re era quanto quefto nome per indicare i con-

" dottieri delle fquadre , a fayore de’ poveri pelle-
grini, ed in difefa de’ fanti luoghi, ch’ era lo
fcopo dj tal Religione,

D. Quefto Gran-Maeftro come vien Egh eletto 2

R. Si ¢ fatta la elezione in vary tempi in diverfe ma-
niere: ma ora fecondo lo {tabilimento di Urbano
VIII (), fi fa nel modo che fiegue . Conofcendofi : |
il Gran-Maefiro gravemente malato, deve per 'in- -
dentita dell’ Ordine raccomandare , e dar in cu-
flodia le Bolke di ferro , e conj d’argento, ed

g8 i fig-

(a) Eremp. Cbron apud. Mur, t. 3. p. 23. g
V;’4l ‘Oder. Vie. lib. 4. pag. 536. Menkel. ad Hor
0 127,
\ (b) La 7Bolla icomincia. Mtlttantes Ecdef’ e
regimini non meritis noftris Jed inferutabils i
divine voluntatis providentia vocati ec. ec. Da-
tum in Arce Gandulphi Albanen. Diac. [fub an-
N nulo Pifcatoris, die XXI. Oflobris BL.DC. XXXIV. .
Pontificatus anno Duodmm « Vedi il Codice p.
457~

I | o
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i figilli ‘fegreti de’ quali fuole fervirfi § qua.!'
che buono , difcreto, ed atto Religiofo (a) : ov-
vero comandare , che fi ripongonos in qualche
‘luogo ficuro , acciocchd alcuno non poffa frau-
dolentemente farne ufo . Che fe egli foffe occupato
dall’ infermitd, o per qualche altro rifpetto, trafcu-
raffe di farlo, deve procurare , e _follecitare il
. 8nifcalcoy che cid fi faccia. Morto il Gran-Mae-
firo , ‘colui che li tiene in governo , 1i prefen-
terd fubito al Configlio ‘ordinario , dove fi rom-
‘pano’, acciocchd niuno fe ne pofla pm fervire ,
ed eleggeli fubito un Lusgorenente . Quefti inti-
ma I*adunanza d’ ogni Imgmr, offia Nazione per
-eleggere i Procuratori , e ognuna pnma ne eleg-+
‘geva un'folo , ora ne elegge tre ; ficche aven-
dovi -ora folamente. ferre lingue, gli eletti fono
-ventuno . Quefti eléggon tre altri di lingue diffe-
renti per la lingua &’ Inghilterra (-che non vi
"¢ pill, dache fi fepard dalla Chiefa Cattolica Rp-
‘tana ), con che afcendono i Procuratori al nu- -
mero di ventiguattro . Da quefti -fi fa elezione-
di un Cavaliere , che dicefi Prefidente, ed anche
Cavaliere dell’ elezione , e di altri tre di lingue
differenti , e di differenti Claffi , ciod. d’wn Ca-.
valiere , d’ un Cappellano , e d’ un Servente . Al
' . . o Prg..
UL/ t
(a) Leggete i Cad:ce Gerofol:mtmna pag: 317
delle Elezioni .
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Preflente rinunzia il Luogotenente: I nffizio; co~
 me pure i Procuratori. L tre eletti, ciog il Cas
valiere , il Cappellano , ed il Servente dopo i
foliti giuramenti eleggono un quarto, indi que-.-
fi quartro - un quinto , e cosl in poi finoad :
orro di differenti lingue. Quindi quefli ozzo ne -
‘eleggono altri orto pur di differenti lingue, ec- ‘
\

cettuati i due. per la-lingua & Inghilterra ,
che elegger fi- poflona da ogni lingua, Di que.
fti fedici, tre debbona eller-Cappellani, tre Ser-
venti, e gli.alri Gavalieri , e da quefti vien
eletto a-pluralita-di veti il GreneMaefiro , che
folo pud effer della claffe de’Cavalicri (4) . Se que- k
fti fofle lantano, fi elegge dagli Elettori medefi- !
mi un luogotenente, che governa fino al fuo ar- . l\
rivo . Futta I elczione dee farfi in wentiguat- - !
trore,
D. Che requifiti dee avere Peleggendo Grcn-Maej}ro. ]
R. Che fia Fratello dello fteflo Ordine dell’ Ofpe- j
«dale , nato di- Padre, e Madre Nobili , e di Je- . 1
_‘gittima matrimonio , Che abbia dato faggio di
fua religione ;. pietd, e coraggio, e che nel’Or- : |
dine abbia. con decoro diflimpegnate le fue cari- ° ‘
che , .e che fi abbia acquiftata la comune bene-
« .- P - R vo-

(a) La Bolla di Papa Pafquale II. diretta al
B. Gerardo, e feghata in Benevento nel 1113,
autentica il- diritte degjl Ofpedalieri di 'eleggerfi
ua Capo. E LA ) R
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‘voglieriza’, Le¢ cammende , dignitd, ufficj, e b&.
sefici di-chi ¢ eletto al Gran Magiftero:, re-
ftano’ vacanti (.2) . . :

D ‘Come va veftito il Gran-Maejlro?

"R. Nella fua refidenza ordinariamente vefte & una

_ Togd lunga di color nero , con uma gran Croce
di tela bianca in petto, ed alle fpalle; ed al fiane
¢o porta fofpefa una Borfa di velluto nero ricama-
ta d’ora; fimbolo della Caritd verfo de’ Poveri;
ed in testa parrucca tonda e cappello tondo: ma
in Campagna, vefte I’ abito alla Francef: de’ co-
lori dell’ Ordine, ciod roffo,e bianco con la fpa-
da al fanco, e con doppia Croce in petto , di
‘tela bianca , e d’oro f{msltata di bianco , ed.
ornata fopra di corona all’ Imperiale. .

D. Il Gran-Macftro come vien ¢onfiderato?

R. Come ogni altro Sovrano , non foggetto alla
giurisdizione di altra potenza fecolare : ¢id non
oftante pid volte in oceafion di accufe contro del .
medefimo’, come Religiofo , fi fon quefte porta-
te al Tribunal del Paps in Roma . In cofe poi
che riguardano I’ Ordine dee conformarfi al Con-
figlio ; come ancora per le difpenfe, e per li Bre-

" vi fi devericorrere ancora al Romano Panteﬁce‘.

Ma-riguardo poi all'Ifola di Malta, ed gbitanti ,
xl .

i

(a) Leggete gli flatuti, urolo Nono del Gran
Ml(ﬂu pag. 280, I
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11 Gran-Maeftro Signore , e Padrone affaluto.

) #D. Oltre la carica di Gran-Maefiro, vi era ancor

quella di Conteflabile ; non éegli vero?.

R. Veriffimo : Un tal uffizio & in oggi ancora fa-

miliare nelle Corti de’Principi, ed introdotto anche -
nella milizia, e per lo pil ¢ il deltinato ad aver!

- cura della Scuderm de’ cavalli , e d'ogni altro’

D.

R

animale da trafporto . I n‘onaf}erj de’ regolari (a),‘

le cale de’ Vefcovi, e tutt’i pii luoghi laidove
una pratica di caried eriftiana perfuadeva di riceve-
re ‘ed alloggiare i pellegrini , avevano xl lor

- Conteftabile (6).

Cofa dovea propmment( fare xl de&mato ad
effer Conteftabile ?
.'Non folo avea [*incombenza di prerarar I'al.:

‘loggio &’ Foreftieri , ma davea prenderfi.ancor la-

cura de’loro cavalli e vetture, ed anche forpmini-

ftrar le proprie , facendo il bifbgno, accid i Pel-
legrini poteflero coatinuare i lor viaggi; da poi- -

ch? non vi era di quel tempo, affai ineno culte del

.noftro, I’ idea di tann comodi , che in decorso

g8 3 - di

ey

-24. Oder. Vit. lib. 4. pag. 536. Menke

(2) Eremp. Chron. ¢pud Mur. p. f p. 23.

@d Hor.
Orb. Pol. p. 127.
(b) Guid. Difcipul. Farf. & olii apud Her-

~ got. vetus diftip. Monaf. Calmet Ree. di 5. B."
- 22, 60 §3- pag. 145 vid. Baluz. Mife. s.3. p.

72 73- O
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" R Dovean effer due, uno ptr il ﬂpammehto, che

100 .+ Altri argomenti _

di anni ha faputo ritrovar I*induftricfa nmamtﬁ
‘e-che fono al prefente di fommo ~vantaggio @ ’ f

D Dovea percid, io credo, I’ Ofp:zm, ea'e: prov-:
vedino di gran cavalli.,- - -
Rz Cost ¢ ¢ non folo per quefto-fine. di dar foccor-
4o 2’ Viandanti, ma perché ufando allorai Militi,
<ciod 1 Ca'vallerl di combatter a cavallo, e portando
feco coftantemente-i lor Annigeri ; e quefti pure
fempre a cavallo § dovea la Cafa dell’ Ofpedale
nantenere per fervizio.degli flefli Cavalieri Con-
 fratelli pill cavalcature,accid i medefimi poteflero
‘adempire nele: odcafioni &’ dmrm del loro 1&1- . e
tuto. -

D. Quanti erano cotefti Cmuj}ab:h o . ..1

-apparteneva all’ Ofpitalitd , e buen fervizie de’
pellegrini ; 5 @ Paltro per la ‘milizia : ed avea !’
-incumbenza. di portar lo fterrdardo nelk {pediaio-
Isii contro gl’xﬂfedelx : impercioech® ron poten-
odofi dubitare , ¢he fin dal Y1e1.-fa nel. ‘riparti-
~mento delle fpoglie.de’ nemici confiderato ancora
-1’ Ofpedale de’ poveriydunque fard neceflatiod’am..
_mettere., che fin d’allora 1a religiome fpiegafie il
fuo weffitfo- 5 e doveva efler ﬁabxlita méora la

carica deftinata a. portarlo. - ‘
712 Mami ricordo dj aver. letgo pxﬂﬁ'q Io Sp:/-
VL N ee, s leled W Sk ovime L man.
fo L AN
k)
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minno , che I’uffizio di portar lo ftendardo nelle
guerre di Paleftina era determinatamente affegna-
to al Maeftro della milizia.

R. Rifpondo primieramente , che lo Spelmanno in

afferir ¢id fi Ye forte fopra un paffo di Britone -

. Armgqrico (), che o non dice quefto, o lo di-
"ce affai ofcuramente . Per contrario Tudebordo (4)
che fi ‘trovd prefente a quelle guerre, parlandoci
“del veflillo di Boemondo, afferifce, che glielo por-
‘tava il fuo Conreflabile . Dico fecondariamente ;
~ che devefi diftinguere fra I’ uffizio di colui ch’
* era deftinato a fcortare, e difendere il detto vel-
~ fillo nel quale Ypiccava il fegno della Croce , &
dove tenevano rivolti i lor occhi tutti que’ glo-
xiofi combattenti , e tra colui che avea I’ onore

di portarlo; che fi davafempre a qualche perfona

di diftinziene, o al maeftro della milizia, che do-
vea effer il primo ad inalberarlo, allorché s inco-

minciava Ja marcia, e fintanto cﬁe}avaﬁ principio -

alla zuffa , dopo di che o ceffeva a colui, che
“aveva la carita di cuftodirlo . o e
D. E di cid vi fono de’ fatei ?_
R. Per quanto ‘mi-ricordo y fo che fotto la Cxtt&
di AnthChla il veffillo fu fpiegato dal Legatq

.84 . Apg

S

(a) Gloﬂ verb wex ill. p 55

Y (). Hif dib. 3., apud.;DmLef, 2 4xp 783- '

L b ae v
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Appoftolico Ademaro Vefcovo di Pogglo ():

ma dopo le prime’ fcaramucce lo pafsd in mano
del fuo Sinifcalco, uffizio ad un dipreffo non dif-
fimile dal Conteflabile . Sotto Gerufalemme, €
‘melle varie battaglie fuccedute co’ Turchi, si fa,
che il veflillo della Cittd lo innalzaya il Patri.
arca (). Per la mancanza poi del Sovrano, de’

Prelati , o de'Principi , fi fpiegava dal masfiro.

della milizia , perfona la pil degna, il fegno
adorabile della Croce 5 cosi anche preflo gli Ofpi-
talarj era cotume di portarfi in funzione lo ften-
dardo o dal Cultode capo dell’ Ordine , o dal
Maefiro della milizia; ma trattandofi dell’ uffizia-

le che ne avea la carica e I mcombenza serail

Conteflabile .

'8D. Fu una tal carica coetanea al Sacro Militar

Ordine , dal tempo ’ che lo regolava il B. Ge-
rardod

R. Non @ cid da metterf; ?n dubio , trovandone la

notizia in un diploma , che hala data del 1220.
Apparticne quefto ad Ugone Signore di Joppe,
1l quale fa una donazione dell’Ofpizio Gerofoli-

mitano , e fra i Confratelli che fi dicono prefen-

ti, e che accettano [’ atto di generofitd , ufata
da quel Principe, ci fi legge, Durando Conteflabi-
’ le

U

(a) Annon.. apud Bongm! p
- (b) Annon, apud Bewgwr/; n. 56, p. 592.

g~

|
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de dell’ Ofpedale . Tra gli uffizj dal S. Fondato-
“re voluti, e principale dell” iftituto, era I Ofpi-
talita, che n= avea la cura il Conteflabile .
oD. E !’impiego, che vi era di Caftellano in che
fi occupava? ' , -
R. Richiamatevi alla memoria il detto di fopra,
~ cio? de’ grandi acquifti, e doni in un fubito fat-
ti alla Religion di S. Gio: Batsifta, {pezialmen-

te di terre e Caflelli, che in breve tempo creb- -

bero in numero confiderabile . Il conquiftator
Goffredo fu il primo a renderla padrone di un
Caftello per nome Effilia, lo che dovette fucce-
dere nel 1100 , ciod pochi mefi dopo la fonda-
zione ; cosi poi furon dat! tanti altri Caftelli,
che portavano neceffariamente I’ anneflo pefo di
difenderli . Da quefta necefficy io ripeto I origi-
ne de’ Caflellani, uffizio deftinato’ a prefedere al-
la guarnigione di qualche Caftello " o ftabilimen-
to, e a difenderlo da’ nemici fpezialmente in
quel fecolo undecimo , ne’ quali le Chiefe, i
Monafterj, i Vefcovadi (¢) erano fortificati per
1a rapacitd de’popoli vagabondi.
D. Fu antico nell’Ordine un tale uffizio ?

R. Le antiche medag\liﬁ;,battine in onore di varj

S - Can

[

PO P

() Guibert. de it fua, ¢ 5. p- $o. Mabill,
t. 5. p. 87, ec. Balut, Mifes 2. 30 po 366 )
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-Caflellani dell’ Ordine (4), e che fortunatamente
fon afrivate > quefto fecolo giufto eftimatare di
quanto pud illuftrare la Storie , ed il formolario
‘che leggefinelle antiche carte delle dopazioni di ,
terre e Caflelli farte al medefimo, han fatto con-
cepire agli Serittori un’idea affai vantaggiofa non .
folo- dell’ antichitd , che della fignoria, e del po-,
tere di quelta carica di Cg/flellano.

10 D. Parlatemi ora del Precettore .

R. Dopo il corfo de’ pl’lml dieci , e qum.dncl an.
ni, che fubito in pid luoghi di 13, e di qua del

] mare dilatoffi la focietd Gerofolimitana ; il B,

Fundatore dovette raddoppiar gli uffizj per I3

S buona condota dell”iftituto , e fra quefti vi fu

Sk ‘quello ancora di Precettore , che nella Religione

Ofpitalaria fuonava lo fleflo, che Procuratore , o

g { -Economo della cafa; e come nelle antiche carte i _

e ' offerva , e melle regole fono finonimi di, Precet,

. ' -~ torle ; il' quale alleggerendo il gran Mueftro, .

b badafle ai temporah intereffi. In fatti nelle carte

' dell’

G} ./{pud Gori S‘mii liter. dec. 2. t. 3. ps "
233.-Di un tal FraLuigi de Fontis Caftellang di -
Eodi. Del Caftellano Fra Giovanni Quarto pub.
blicata dal P. Paoli nel fuo codice ; e quanto xl
Troily feriffe jntorno a quella medaglia ritrovat’
~a.Naroli , ed appartiene .a Fra Giovan Carlo -
@ Alitro Caftellano’ ancora dl Rodi . Vedx Stor.
del Reanie ‘di Napoli.

- &, ~'—T D
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dell’Ordme, laddove fi parla del Precettore,omal’n-
~curatore, vien 'nominato come un ajuto al Maeﬁvm
D. ‘Era neceffario un tal impiego?
R. Anzi neceffariffimo . Fu negli ultimi anni dal
- B.Fondatore ftabilito , e fu neceffario , mentre

‘effendo la Cafa di Gerufalemme il centro della -

‘pia Opera , -ed~ ivi adempivafi il fine primario |
del Sacro-iftituto , in quefta erano tutte le rem-
dite,, €d i foccorfi delle altre cafe di qua dal ma._
re”, e .I’ elemofine dell’ intero Criftianefimo , le’
‘quah erano tutte dirette all’ Ofpizio Gerofolmn-
-tano per difefa de’ pellegrini Croceflegnati, e per-
mantener le ‘perfone armate.per difenderli.
D. Furono grandi quefte rendite? - .

R Grandiofe . Callifte I, impegnd i Prelati di_ tot-

to il mondo cattolico,’ed i fedeli a ‘mandar copiofi
foccorfi- all’ Ofpedale di Gerufalemme . Cid fece.
‘ancora Pafquale II e nel tempa , -che tutta la
Criftianit) era impegnata pet ricuperar’i fanti luo-
-ghi 5 3 qmndx fi videro gemerofi effetti di domazio-
Lni, -ed in “mano -deghi Ofpitalar). . paffarogo , per
I’ opera intraprefa, i pnh vifpertabili. fuffid) , Pen-~
~fate dunque fe vi era di necé!ﬁtaml’murﬂorq. ,
D. Era,quefta carica oposifical Lol
R. Signor si . Da Precettore , o Procuramre fi
-paffava a Gran-Macfwo. 3 cos_fir-a ‘Ruggicro. de T
- Moliriis , Garnerio, ed Ugone di Revel.
11D. Ditemi ora brevemente: -aleuna—~cofe- delie et
N Y-SR IR SRRV #1
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ica & Marefeiallo, e del Turcopplme .

Rs Come le carte di que’tempi ¢’ inlegnano, pre-
fo in fenfo & Ofpitalitd, il Marefciallo era quello
" che preparava I’ Ofpizio @’ pellegrini ; e prefo in
fenfo militare era di Capitano o Condotriere della
: Cavalleria y e Comandante de’cavalli leggieri g e si

.- Duna che Ia]tra incumbenza combinava affai be-

-me- coll’ iftituro Ofpitalario .
D. Era tal carica neceffaria 2 . =
R. Dico di s1: fecondo I' idea dell’ iftituto, oltre il
-.combattere i Cavalieri colle armi a cavallo,con effar
_Ja propria vita ;lo facevano ancora per mezzo di
fanteria, e cavallena a queft’ efferto fpezialmente
deputata, ed a proprie fpefe mantenita; quindi
-vi bifognava chi prefedeffe a tal corpo di truppa. -
D. L’Uffizio di Turcopoliere qual’ era? ,
R. Dalla pratica introdotta nell’ Ordine di tener
ifoldati a piedi,.prefi collo &ipendio, che fi chia-
-mavano Twreopoli , ¢ intenderd I’origine dell’ uf-
-fizio' di Turcopoliere, ciod come Generale de’fol-
sdati di fantaria, o fien pedomi ; che che ne dica
-Guglielmo di Tiro () .

D: Prefentemente oltre tutti quefli titoli, fento an-
cor nominare quello di Bagliviyo Bah, e di

1'Prioris

R' Vcnlfamo . B:glwt Conventuali ¢ Capl’tolaﬂ‘

fon'

- Lamraz e 4

(a) Hifi. L 19. ¢ 34 pu 979
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» fon quelli che in Convento , offia in Malta, for-
mano il Sensto , offia Configlio del Gran-Mae-

fPro ; e fon tutti gran Crou,e Priori, e capi del-

le nazioni differenti.

D. Tutte le cariche da Voi in queﬁo paragrafo
deferitte , esiftono nell’ Ordine pxefent;mnnte?
R. A un dipreflo fono le medefime , divife tra Ie
differenti’ nazioni , o fien lingue. Vi ¢ il Graw
Commendatore , che fcegliefi dalla Nazione Pro-

yénzale , ch.é Prefidente-del Teforo della Reh

gtone . Il Gran Marefcmllo s. che prefiede alle

. "giuftizie , e comanda le- truppe, ¢ della lingya

. & Alvernia . 1l Gran Ofpedaligro , che ha cura

degli ammalati, & di nazione Francefe . Il Gran’

Ammiraglio che comanda la flotta, & di naziong
Iteliana . Il Gran Confervatore 5 che fottofcrive

1 3]

i biglietti del foldo de’ foldati ,. ¢ della lingua

& Aragong . 11 Grap Cancelliere che foprmtende )
egli ‘affari di Cancellaria, ¢ della lingua Caftin .
gliana. 11 Gran Bal che ha ip cura le fortifica=y

gioni di Cittd Vecchia , .e dell’ Ifola di Gozo,.
¢ di Nazion Tedefecs . It Turcopdmc che h

g}’fﬂl

R

eleggeva prima dalla Jingua Iaglefe, e che avea -

il comando della Cavelleria, tal carica la tien ora
il Sinifcalce . E fa di cid fin baflante.

N ' H ) ) - .
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108 T Del tivalo di Fra, o Frite,
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A dichiarar non folo Militare , ma an-

‘che Clazy}rale ' Ordine Gerofolimita- }
tano, Ji parla del titolo di Fra, offa .

Frate che,yfqno ancora i Cavalteti .

1, Came fu'il titolé di Fra , o Frate 4don¢ta da*

Cavalieri di S, Glo?ranm. Lo : >
2. Significazione & un tdl sitolo, 2T o
3¢ 8i rifponde o Gﬂghelmo Tiro, ehe pretende cbo

tal titolo lo prendefsero dall'srdiné Béne&ettxno J

eon- dire , che alhora tb:amawmf q-ue Rghgtof
Mortaci , non g#d ‘Frati . ’
4. Che'i: Oaval:el'nGeroﬁahmﬂam tal’ mala lo pre-
Jero fin dal iempo della prima Crociata, >
5. Come :I nome Hi Frate Juoni & sempi noftrs .
6.5% accenna il molto Bene fatto in tuwt*i tempi da’Fraa
ti,¢ da’ Monaci rdegli erdini Rebgwﬁt Claxfiralia
D. Ci avete per avventuka aleri argomenti per dis
ddirar aache. Clavttsale ll nabxl ovdmc Gerq/'dn
Aivado® - - . i
R. Corbozzole fe ¢ me Kw 2o ait ho quel celebte
della denominazione di Fra , o Frate , che
da immemorabil tempo vedefi dato a’ religiofi

Y- queﬁa rifpettabile adunanza, e nnlma. :
d‘! D.Co-
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cke ufano ¢ Cavalieri di Malta. Tog

1D. Come fa un tal titolo adottato da’ Cavalieri di-

- °S. Glovgnni? ' -

R La ﬁgmﬁcazmn de’ nomi fu fempre foggetto a cons |
.tmue variazioni : ficché non bifogna dire , ;he lo
" prendeffero perché gli Ofpxta‘ar) nacquiero dal chio-
“firo ceriobitico, come 2’ di noftri, che fra foli re-
~ golari fi pratxca tal -denominazione . Cosi- vi fu
,'tempo, in cui il nome di preti,edi chierici fi

‘dava a’ Clauftrali (s) ;' che il nome di Monaftero -
“alle Cappelle fituatei dentro le bafiliche (4) ; alle
‘cafe de’ Vefcovi (c); ¢ fn alla refidenza del Pon:
teﬁce (@) . Il titolo di Frate eraun tempo diftin-
‘tivo de’ Cardinali ; e vi fu anche tempo, che fotto
da denominazione di Fratiy s’ intendevano i milita-
ri per |’ unione che doveino aver tra di loro nel
combattere . In quefto témpo adunque lo adotta-
rrono i Cavalieri di S. Giovanni ,e fu per effi no<
ime onorifico., meritato coll’ affiitere unitamente
‘2 bifogni di Terra Santa', e collo fpargere il
fangue per ricuperarla , e confervarla (e).

' D.Ma_

i}
P

) D’ Archer. At SS. Bened. ad Jac, %

-

pat. 2. t. 4o
®) Agnellus apud Muraz. 1. 2. Rer. xtal(g.
p 1060, ¢ : (
(c) Idgm ’

@ V:d Fulcher. c. 2. apud Boy mvf - 284.
(e) Leggete fu di cid I’ Opera del Cav. Roga—
dao pag. 25..
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110 “Dal titolo di Fray o Frate,.

¢D. Ma perche prender propriamente tal “deno~
minazione ? Vi mancavan forfe altri titoli an-
cor acattati, e pili fpeciofi? ’ '
R Oibd ; mi perdonate : io non rittovo titolo che
fra pid proprio, e-adattato al fine pretefo. Quefto &
prefo per dinotare I’ attaccamento di fangue , e
per confeguenza I’ intereffe , I’ amore, e la cor-
dialita , che fuol paffare tra coloro , " che nac-
quero da’medefimi genitori, e fon Fratelli ; Quindi
fu ufanza in tutt’i tempi per efprimere ug unio-
‘me, ed un affetto neceffario per confervare una
Societh il dire, fon fratelli. In Quintiliano si legge,
ch’ eran celebri pseflo. i Fenicj le fratrde (a); e cost
preffo glx Artermﬁ), e gli Eumelidi, ed i Geoni,
come ne parla il Vargas Macciucca (&).
I Greci ebbero queﬁe medefime focietd chiamate
!,,a,,,,,,m,e come diceafi nella lor hnoua frame,
e Adelfari (c) . Prefflo i Romani era tal nome
in mle ftima , che lo davano ai popoli , the
en-

P

- - -

" (a) Declam. 120, 'v:de Brz[]" de [ gn. verb.
ag. 238.-
L () Delle Coiome, opera edita. T. 1. p. 258,
Lee.
© 1l Duoange‘ ne parla a lungo . Gloﬂ' ad
Jorip. med. & infr. Gracit, V.. uJ‘cMo: . Vad.
.Mombr V 'pmrpa .




ohe ufano i Cavalieri di Malta. 111
entravano nella loro amicizia (4) . Ma foprattutto
a fignificar ta] unione fu ufato tal nome dalla
pil nobile , ed infigne di tutte le focietd quale ‘
fu quella del Criftianefimo ., della quale ¢ una
bafe I’amor del proffimo , e la vicendevole ca-
ritd; e fi adottd tal nome da ture’i fedeli onde
Tertuliano non li chiama con altra dgl’zna-
zione che di quella di Frarelli; (6) quinéi n¢
meraviglia fe venne in feguito adottato da ‘tutti
gli Ececlefiaftici, e fpezialmente da’ corpi della
gerarchia e prelari di S. Chiefa, ed anche dalla -
nobile focietd de’ Cavalieri di S. Giovanni .
D. Tutto cid, che Voi dite fu fempre cosi?
~ R. Signorsi. Ne’ primi fecoli tal nome fignificd cor-
dialita ed affetto, come un nome aggiunto , come
farebbe al prefente amico , né ebbe idea di nome
. appellativo, e baftante per fe folo a indicare unde-
terminato ceto di perfone : ma ne’fecoli fuffeguenti
il veggiamo ufato anche in quefto fenfa, e rico-
nofciuto come fpezial titolo di alcune focierd . - .
La prima, che lo fece fuo proprio fu quella de’
Cardinali nel fecola decimo , e fufleguente. Nel
concilio di Vienna celebrato fotto Pafquale I,
cosi parld il Vefcovo Lagdunenfe () . Noj-

h ' dag-

. @) Cosl Ciécron,e,ilutarco, Tacit.c‘:._
(b) Apolog. c. 39. Vid. ibid. nez,
&) D’ Acher, 4. SS. Ben. 1. 6, p. $73.




112 ' Del titolo di Fra, o Frate,

dobbiama 'vedere? che cofa comanda P Appoflalico;.
che cofz i fratelli . Cosi parld Urbano IL

Celafio II. Celeftino III. Imnocenzo IV. (3)
per facer degli altri Pontefici . N folo d3 Ro-
mani Pantefici erano con tale appellazigne di-

tting’ i Cardinali , ma efli medefimi ufavano
fra di loro . Lo adqttarono di poi anche i Cano-
pici ; €d in effi il ritolg di frare era quello
ﬁeﬁo', che al prefente per i Clauftrali ,

3- D. Ma mi ricordo i aver letto preflo Gu-
&lielmo Tiro, che gli Ofpitalarj tal. nome lo

. prefero dall’ Ordine Benedettino y come originar)
dal medefimo . ' - ,

R. Vicercofcufa: fu queflo un’errore . Se da qual-
che focietd Ecclefiaftica avefferq dovuto adottare un
tal nome, da neffuna appunto pqteveno meno
‘prenderlo s che dall’Ordine” di S. Benedetto :
gl’ individyi del quale fi chigmavane non gia
Frati, ma Monaci e la focieta Monacato ; e fe
per gli Abati o -altri regolari meritevoli di
diftinzione vplevana aggiungere qualche termine
di onorificenza, fi dicevano Domni, voce abbres
viata da quella di demini ed in lmgua noftra
§' ignors . '

4 D. E'nel tempo della prima Croclata, vi era
. o gi

(@) Laml Del. Eru?l cb;on. Pont. Lean, Urb
p. 227, 228, - - <
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gid queflo titolo di Frasi? - )
R, Certo': ne pud metterfi in dubbio, che fu il tem-
po nel quale furono, iftituiti gl’ Ofpitalarj : allora
tutta Ja facta milizia prefe un tal nome, o fofle

perche le leggi della crociata , che la coftitmia

vano, dice Matteo ‘Paris (4) , come comumté
perfuadeffe loro un tal nome affettuofo ; o foﬁ’e

perché effendovi -gid I'idea delle militari foclet,&Z

cosl denominate , fi voleflera a quelle uniforma-
ve ; &l certo pewd per le iftorie., che i foggetti
obbhgan a quella fpediziome, fyron chiamati: da
gli orientali frers 5 da’ Francefi freres, e da’ lati-_
ni fi differo frasres . Che meraviglia poi che un
tal titolo fi ritenefle di poi dall’Qrdine Gerofoli-,
mitano, gl’individui del quale fon cosi uniti 2,

Cosi le moltiflime antiche carte di donazioni, e

P immitazione di tamte altre militari Religioni,
¢he fi videro nafcere nella chiefa, che ufarono il
medesimo pronome di Freri, quantunque erano
~alla perfine folamente militari-, ¢ che tolta I’
tmione , che promettevano mell’ efercizio dellé
armi dirette a qualche lodevole imprefa , pel dt
"pili, vivevamo ‘melle’ lorq cafe, . patevano con-
"ferwar lo flato- conjugale : quanto pilt i Cayalieri
dn S Giovanni , che fon tutti unisi , che in

h 2, . Mal-

)

(a) Hif. Jngl P 25. leg la Tec, ediz. della
mla ‘Opera-della Crociata LL._p.. 28,

R S O G I L ¢
N e L--...-‘ .
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($ 7% Del titolo di Fra, o Frate
Maltd,odxerna lor refidenza,che dicefi Convento,hane
- no Chiefa propria, ed ¢ da loro uffiziata ; e che fan~ .
no i tre voti di cafliza,di poverta,e di ubé:dmzza (a2
sD. A’giorni noftri come fuona tal nome di Frate,
~ R.-Il titolo di Froge al prefente non fuol ufarfi,
* che per indicare i Clauftrali, ed al quale hanna
anche taluni, a dir vero , aggiunta un’ idea di
mon fo qual difprezzo; ma era ne’fecoli XI, e
XII,il pid nobile ¢ diftinto titolo, che fi ufaf
fe, Se i Cavalieri di Malta |’ aveflero apprefa
dagli Ecclefiaftici , non avrebbero intefo di que’
di, che affomigliarfi &’ Cardinali , a’ Vefcavi,,
6 per lo meno a’Camonici ; ma nom potendofi
cid foftedere, non ne reflerd che trovarne il prin-
cipio nelle focierd militari , e fpezialmente in
quella de' cracefegnati . Un titolo di origine cosl
~ sntica meritava che foffe cor perpetua tradizione
mantenato da un cofpo s\ rifpettabile, come per
. appunto ¢ quello de’Cavalieri di S, Gio: Batsi-
]h Di quefto titolo di Frate, neppur il Gran Mae.
 firofi vergogna 5 chiamandofi fin il prgfente Fra
Emanusllo de Roban'.
~ 6D. Ma in veritd ‘quefti Frati, che tante prefente-
mente fono dilprezzati , han fatto del bene , 0 del
malé alla Secietd? R
R. Oh caro Voi'... come toccarmi ora una cal

) ( qorda? quand:) per rifpondervi-- ¢l voucbbe un .
in-

o fa) 1—1 titqlo di Fra, ra, i préhde fatt;i La ‘pxofeiﬁonc«

TS v ,A



ehe afano i Cavalieri di Malta . 3 2
intiero volume! ... Io fo ... lo foio, che prefens
tamente non fi pud proferir ingiuria peggiore 4
che il dire = fei un Frate : fei wn Monaco ==~
Bafta dire che fei flito Frate: fei flato Monacos
Sta ziteo, che fei frate: non parlare; che fei Mona-
¢0(a). Ma coftoro, credetemi , parlano a cafo , par
lano fenza riflettere al gran bene che han fatto,
‘ohe fanno, e che faranno fino -alla. diﬁruzipn .
del Mondo , i buoni Frati , ed i buoni Monasic
Leggete di grazia il libro intitolato : == La caue -
fé de’ Religiofi difefa comtro le falfe imputazio=-
i ec.’ dell’ Abate Framco Botreri, ciod France-
Jeo Roberti : Roma 1788, = Leggete ‘Peloquentifs
fimo Panegirico in onore, e in difefa degli Or-
dini regolari del' P. Paolo Segneri.Non lafciate
anche di leggere quello che o dico nella mia
opeta di S. Gennaro ec. nella Converfazione fet- -
. tima, pag. CLXXXI. E poi mi faprete a dire,
fe i Frati ed'i Monaci han fatto pid di bene,che
di male nel mondo ; e di quante fcienze, di quana -
ti libri, ed invenzioni fiamo loro tenuti ed obbli.
gati . Priegovi a diffingannarvi : pregovi a riflete.
tere, e poi giudicate,
" - h o3 - §. VIIL

(@ S. Ag;fﬁa fopra il falimo 6 5. 7, cost
dice + Sedutlor ille : hoc appellaéu'?:r DZmimu'f
Jefu Chriftus | ed folatium ferverum [uorsm »
quanda dicxntur fedutlores R

B T



116 . Del difeinsive della Groe *!
oo § v |
87 parla del diftintivo, e dell’ infegne che
- .§ Cavalieri Gerafolimitani portano pen-
-dente dal petto cioé della Croce.

€

:.‘ "Perche i Ca'val:m d: S. Gxovamn pmcno in
perto per loro infegne la Croce.

2. Se diverfamente era quefla formata ful pmmpb -

della fondazione dell’ Ordine. .

3. Perche tale Croce era in guel tcmpa farmata d;
pezza 4 0 di tale 4 a prefermza dcl drcppv 20
del panno .

4 Se anche poi fi folfe por:attz la Croce di argmr
20, 0 di aliro metallo , e per qual fine . .

5.-D: gual forma fi portava in que’ primi temp: .

6. .Perch® prefentemente [i porta la -Croce da’ C"‘.
valieri di figura Quadrata, offia Ottogona. .

7. _Ifloriva notizia fu la forma quadrata di
Croce .

8 Se ci & diverfitd trd la Croce de’ femplics Ca'va-
lieri di Giuftizia, e de Gran Croci ; ¢ de Ca-
valieli di Grazia, ¢ di Divozione .

| 9. Perch® molti addetti ad un tal Ordine portano

#a Croce in petto non gia quadrata , ma di [~
Je tre aste , & mancanse , come dmf d’w’

?ﬂm, e d un braccie.
'rl,Dv

R

e
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che portano in petto i Cavalieri di Mal'ta'.j 117

- 1D. Parlaterhi ora della divifa ; offid diftintivo , @
flemma ; che sfavilla ful petto de’ Cavalieri Ge<
rofolimitarii .

R, Quefta divifa & Ia facrofanta_Croce ; dove per
fa falvazione' del gefier Umano mori il noftro -
Signor Gesa Criflo. Ui tal diffifitivo fu fin dal
principic delle celebré Crociaté ( d’ ofide qbbe la
fua origige yd tal nobilifsimo Ordine ) adottas
to, come il pid propric di ufia §i fcelta focietd;
deftingtd per 14 conquifta di rérra Santa

- 4D. Fu un talé flemina firi dal fuo principio for-
mata com¢ giorialniedte ld vedidmo pertare
penderite dagli abiti de’ Cavalieri di Malta?

R. Oibd. Fu tal diftintivo ful quel prificipio folameri<
te di panno 4 o di tela ; e di diverfs colore fecondo
le diverfe nazioni per diftinguerfi pi% facnlmente
tri di loro nelle marce ; € e’ combattinenti 5
onde i Francefi lo portavano di colof roffo; i
Normanni di color éianco; i Fiammirighi di co«
lor verde 5 e cosi difcorreté delle altre hazioni (o); -
€ venivd un tal fegno cucito o in petto 3 o nel«
le fpalle ful miaritello . .

D. A buon conto mi dd 4 credere 5 che [d porta-
vanc ; come i Mon aci Orientali fu gli abiti; ¢
pendente innanzi al pefto y crte offertasi in

- h 4 Sici-

oy i s L .

(a) Leg ete la feconda edizions delld miaope~ *
rd delld Crociata T, I. pag. ’309‘: ella miaope

NS e cem—
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‘118 Del diftintive della Croce

Sicilia , nel tempio di Monreale , che come

antico monumento fi confervono delle’ pitture,
nelle quali veggonfi i Benedertini ornati di

Croce bianca (a). :
’ R. Evvero, ma dovete riflettere , che tal idea di
v . portar cosi la Croce da’ Crocefegnati non fu mi-
¢a prefa dai Chioftri: ben fapete , che nella fpe-
L "dizione fatta in Paleftina non furon efclufi gli
' Ecclefiaftici , anzi vi concotfero in gran numero

. - e per efercitare i facri Minifteri ; e per regolat

" quella divota Criftianitd, e per animarla ancora
~ ed incoraggirla all’ imprefa; e fra quefti vi furon

A molti Vefcovi ,' Abati , e Regolari,i quali tutti

Lo . fecero voto di paffare in terra Santa, e percid tutti

fi armarono col Santo fegno della Croce : () on-
deque’ Religiofi dipinti con la Croce , da voi forfe
P Yeduti in Monreale, furon quelli, che interven-
‘ nero nelle Crociate per rerra Santa : e fi crede
' allora introdotto I’ ufo di armare Cavalieri an-
2 che i Religiofi nobili,, affinche di quella nuova

dignita ornati, di miglior animo combatteffero (¢) .
3D.Ma perché tal diftintivo era di pezza, o di tea

la, a preferenza d’ ogni altro drappo o di feta, o

di fino panno? . R.

-~ (a) Leggete I’ opera Del Giudice defcriz. del
Temp. pag. 152. leg. la 2. ediz. della mia Opera
s della Crociata, T. 1. p. 453.
o (b) Apud Spelman. Gloff. p. 593. verb. vexills .
v (c) Legg. I’opéra del Cav. Rogadeo pag. 26,

T T LTI e ———
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che portano in p&rro ¢ Cavalieri di Malte. 119

R. Per efler unacofa pidt facile in tempg delle cro”
ciate di ritrovarfi; ed accid ognuno fi avefle fubito
potuto armare con un tal fegno , ed arrollarft
per andare a Gerufalemme . Di pid; per indicar
la puritd de’ coftumi troppo conveniente ad una
regolar profeflione ; e ‘petcid i Cavalieri di S.
Giovanni, ad immitazione del Beato lor fondato-
re Gerardo , la portanc di tela bianca cucita full’
abito, e-di fmalto bianco, che fu la croce di me--
tallo fi foprappone . Finalmente per indicare I’
amore alla poverta , onde poi vediamo che nelle
antichiffime loro regole a tai Cavalieri fu proi-
bito tutto cid, che nel veftir potea effere non che
di luffo, ma anche di qualche difpendio ().

4 D. E una tal Croce fin dal pnncnpxo fu rortata
fempre di tela?

R. Signori nd : anche fu portata pendente dal pet-
-to & argento, o di altro metallo, affinché lo fplen-
dore potefle dar maggiormente’ nell’ altrui oc-
chi, e fiffare una pid ficura diftinzione . -

D. Di qual forma era una tal Croce ?

s R. Era formata di due pezzi di tela bianca egual-
mente larghi , e de’ quali uno erd pi lungo..
Prefentamemc ¢ dt dwerfa forma, ciod gucduﬂ(.

6D

e g -

" (a) La Croce folamente di tela bianca farebbero
in obbligo di portdre avanti il retto i Covaliers
dt DMalts 5 quella di fmalto, ¢ ua’ ornamento .

v,
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130 Del diftintive della Croce.

éD. E per quali ragioni fi vede' ora un tale stems

ma di tal figura pendente dal perto de’ Cavalieri
Getofolimitani #

R. In un tal diftititivo cosi formato 4 fi debbono confis

derate tre cofe : primieramierite le quattro afte egua-
li, e che formano una figura qiiadrata : feconda-
mente , come ciafchedun’afta fenifce in due eftre-
‘mitd , coficché tutt’ infiere confideratd , rapprefenta
.una Croce a otto ‘punte: tefzarhente la varietd, e
wome fembrd a prima vifta, I’ iricoftaiiza 4 con cui
.fi vede efprefla niegli antichi monuimenti dell’
Ordine : In alcuni.di effié nhelld forma fuddetta;
in altri confervd i’ confueta fua figura di
Croce cori ud afta pid lunga ; come fi venera
_comunementé dalla Chiefa : quando é compo-
‘fta di quattro afté ; € quando di tre { quando

_mantichie le otfo punte; e quanda s irctociano-
le due afte di egual larghezza, ma fenza la det-

ta particolaritd
D. Su di tutto cid mi darete I onore & iftruirmi .
R. Eccomi pronto. Soni dunque a dirvi , come a me
{embra effer accaduto al fegna facrofanto della Croce,

cigeché avvenir fuole 4 tutté le cofe materiali arte

fatte,, che oltre il rifvegliarci la prima idea di quef.
significato , che primietithente fu dato loro, ce-ne
deftano delle altre, o prefe in diverfo tiguardo, o

difpofte in varie forme , fervono ad efprimerne pii} '

e diverfi fignificati . Noi ne veggiamo. un efem-
. . pio~

e e e e e it




¢he porany in petro i Cavalieri di Malta.
pio negli abiti di tutte le nazioni , che deﬁmat:
dilorprima iftituzione a ricopric la auditd , ed
a.gudrdarla -dall’ intemperie dell’atia, hanno in
fequito aggiunto a fe flefli varie ,-¢ fra loro di-
wverfe fignificazioni ; e-per I’ almo fi diftinguono
le: perfone  Ecelefiatiche dalle fecolar 's € con
[Varie aggumte @ diverfe forme ci maﬁrano in
-quelle i gradi tueti_ del Sacro Miniflero; ¢d in
‘quefle: le_varie cancbc della-civile polizia . Non
altrimenti avvenne al fegno wvifibile: della §.
- Croee § che-ufatd da principio mercé la- pietd e
teligione . de’ Criftiani , come. protefta di. !ox; sicu-
" ia credenza ;- ¢ profeffione ; prefe in feguito dn
tempo molti - altri-4 e tutti lodevoli fignificati .
«Cosi la veggiarho -pofta neghi antichi monungsn-
ti- in mezz0 alle corene per indicarci vittorie
«ol-fuo favore riporfate : fituata.in tefta , o m
Aing delle feritture ; per “dinotarci un arteftato 'di
woler fare ; o'di aver fatto nel nome di Gesx) :
Eﬂjfro .quamto-ifi efle fi contiene :. [ o‘ferv;amo
djvenuta ornamento delle medaglie, 'degh, i,l:ettn,
e delle corone per fignificarci o Defte ﬁzione' della
fua poteftd, ‘che ha faputo afloggettarfi le nazioni
tutte ; o I invincibil forza di chi morendoci .
fopra, la fantificd ; e la refe efficace mezzo per-~
bitetiere { principati j i regni, e le Moharchie.
D. Tutto betie : ma torno a dimaridarvi ; ¢ perchd
ora dgundrate lo flemma, offia 1a Crocs ; che
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a2  Del diftintive della Croee
vedefi in petto. a’ Cavalieri di S. Giovanni?
B. L’ufo della Crore ottogona & antichiffimo, e &
fcorge in molti facri e profani monumenti cost
" -greci-come latini, e la veggiamo frequentemente
nelle medaglie, negli ornamenti de’ principiy e
ne* dittici . Forfe che talvolta, io credo; I’ohbli-
‘go di accomodarla nelle figure regolarj, come. il
circolo , ed il quadrato, determind gli an~
tifti a- cosi tapprefentarla. ; feppure non £
‘voglia dire , che di quefta forma fu la Cro-
ce o fulla quale fi effettud I’ umana redenzios
ne, come alcuni credono () . Potrebbe encor
dirfi , che in fimil forma la Croce. comparve at
gtan Coflantino , per efprimere il Sovrano poter 1
fuo egualmente diftefo fu” tutte le parti della terra '
, (8. Sull’ idea predetta di formar la Croce quafi
~ domirante fu tutta la terra , e petcid di quattra
alte egualiy e quefte slargate mell’ eftremitd , in
*V forma Ottogona,ne avvenne forfe, che affidato quefio
lavoro al genio degli artifti, come diffi, fempre im
pegnati a dar pitl grazia a’loro artefatti, acciocchd
meglio appaghino I’ occhio de’ riguardanti , fark
) m

. (a) Pontanus apud Matth. AnaleS. t. 3,
pag. 726. ' '
(b) Cosi 8. Girolamo , 8. Ambrogic, coms
~ mord Sedylio . Bof. Cruz. trismph. 1, 2. ¢ 3e
Pag. 129, BN




ehe portano in petto § Cavalieri di Malta. 133

nata 'la coftumanza di farla terminare in orse

_ punte, e ful qual numero fu poi opportunamente

-~ applicata la fanta miftica fignificazione delle

otto beatitudini . .

. 7D. Mi ricordo , che parlando ip una volta fu di

¢id con un crudito Cavalier di Malta , ripetes

va Egli I’ origine di tal coftume da una ifto-

-fica notizia , tolta da una idea mlhtare cied ,

@ efferfi prefe quattro armi , che unite forma-

rono il fegno della Croce, e tali furono quattro

Turcafli (4),la forma de’quali firetta al calcio, e

~ larga alla bocca, laddove vengon fituate dentro
fe frecce, formano I’idea di una Croce quadrata, e

le braccia della quale slargandoﬁ a proporzxoncv

N che fi allontanavano dal centro, venivang a for.

~ marla a un dipreffo d’ otte puate. }

R. Non mi difpiace una tale capricciofa, dird cosl,

fpiegazione . Non ¢ cofa ftrana, o fenza efempio

§l veder ne’ fecoli baffi formate le Croci in una.

foggia, o con tali aggiunte, che indicaflero una

feconda intenzione , e deftinat® a. fignificare I3

- perfona, alla quale efle appartenevamo (4) ..

8D,
— —
N pm(':n)n i‘uf»;:[z: ciod guaina , o Jodero dove f-

} (b) Si offervino le monete pubbligare dal
Ducange ; ¢ I antichiffimo figillo dell’ o:dsx:é"dr

“



324~ Del diftintive della Croce -
8D. Ci ¢ diverfith tra la Croce de’ femplici Cava-
lieri, e de’ Cavalieri Gran Croci ? o
R.Certo . I femplici Cavalieri la potrtano piccola,
~di tela bianca cucita ful petto al lato finiftro del-
1a Giubba ; oltre la Croce di fmalto bianco pen-
" dente un:naltro mero dall’ o:chiello della mede-
fima . I'Gran Croci perd portano una gram Croce
i tela bianca ful petto, che prende tutta lafotto-
vefle; e percid diconsi Gran Croce .
D. Vi fong altri, che per qualche titolo portano
la Croce di Malta? : _ ]
R. Oltre i Cqugliers detti di Giuftizia , che fon \
tueti Nobili, che debbono dimoftrare la Nobiltd : 1
genorofa, e provata per quattrg etd di loro An-
tenati («) ; la portano ancora i Cevalieri di Gra-.
ziay i quali non hagna pruove fufficienti per di_
moftrare la richiefta ferie di Antenati Nobili ; ma.
che per i loro meriti particolari vengon dichia-
vati ‘Cavali